
svolge un’attività ecclesiale che
difficilmente gli altri sacerdoti ri -
masti sul territorio po trebbero ef -
fettuare con lo stesso impegno e la
stessa continuità.

Padre Gabriel e i frati, con lui
pre senti in Cortona, si alternano
nella celebrazione delle Messe
domenicali e prefestive nell’ampia
realtà della montagna cortonese,
nelle vari frazioni e parimenti so -
no presenti in modo efficace pres -
so l’Ospedale della Fratta.

Per i malati sono un punto di
riferimento imporante.

Hanno inoltre portato avanti
un grosso progetto con l’Asso cia -
zione Culturale Fra Elia.

Questa situazione positiva
non può essere cancellata con un
colpo di spugna.

Abbiamo notizie che qual -
cosa si stia muovendo,
speriamo in senso positi-
vo. In nanzitutto abbiamo
chia ro il problema dei

due conventi e relative chiese.
A pagina due una disamina

delle due realtà importanti che de -
vono assolutamente essere salvate.

Tutto è nelle decisioni del Mi -
ni stro Generale Marco Tasca.

Per  non chiudere la realtà
cor  tonese o aretina è sufficiente
che Padre Tasca deroghi dalla sua
convinzione di non volere in Italia
frati di altre nazioni.

Gli attuali frati rumeni a Cor -
tona che si sono succeduti hanno
dimostrato di sapersi inserire e
far si apprezzare dai fedeli.

La realtà conventuale dei Frati
di S. Francesco a Cortona è parti-
colarmente importante perché
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di Enzo Lucente

S. Francesco si può e si deve salvare Approvato dall’assemblea il bilancio 2015
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Nell’anniversario del pro -
prio 135 anno di attività,
la Banca Popolare di
Cor tona è stata fondata
proprio il 10 aprile del

1881, l’Assemblea riunitasi nell’au-
ditorium di S.Agostino ha approvato
il Bilancio dell’esercizio 2015, uno
dei migliori della propria storia. 

Record anche per i soci passati
in cinque anni da 2.171 a 2.776 (+
605), solo nel 2015 sono stati 50 i
nuo vi soci che hanno deciso di cre -
ere nelle potenzialità della nostra
Ban ca.

L’approvazione è stata unanime
per un bilancio che presenta un uti -
le netto di 2.104.934 euro, in pro -
gresso del + 106,98% rispetto ai
1.016.904 euro dello scorso eserci-
zio.

Approvata anche la misura del
dividendo a 0,50 euro per azione,
che sarà pagato il giorno 11 aprile,
e l’incremento del prezzo dell’azio-
ne di euro 0,25, da euro 33,00 ad
euro 33,25.

In un anno molto complesso
per l’economia e per l’industria
ban caria, riferisce il Presidente Bur -
bi, la Banca ha evidenziato progres-
si in tutti i principali indicatori.

Durante i lavori il Presidente e il
Di rettore si sono alternati per il lu -
strare gli aspetti che hanno caratte-
rizzato la gestione 2015, dalla go -
vernance, alle iniziative di sostegno
al territorio, agli investimenti in im -
mobili e partecipazioni. 

Di rilievo è stata l’entrata nel ca -
pitale di BF holding SpA, la società
che controlla Bonifiche Ferraresi. Si
trat ta di un investimento che la Ban -

ca ha effettuato per il progresso del
proprio territorio.

Il Direttore nella sua relazione
ha riassunto i numeri più significati-
vi dell’anno 2015: il prodotto ban -
ca rio complessivo, cresciuto del
2,26%; un buon risultato se si con -
sidera l’enorme sforzo che la Banca
ha prodotto per la migrazione al
nuo vo sistema informativo. 

Gli impieghi alla Clientela cre -
scono dello 0,88%. Molto interes-
sante è il dato della raccolta diretta
da clientela che cresce di un ottimo
6,87%. Sul fronte reddituale, il

margine di interesse si mantiene so -
stanzialmente stabile, - 0,38%, men -
tre le commissioni nette aumentano
del 1,28%. 

Il margine di intermediazione,
grazie anche al sostanzioso contri-
buto delle plusvalenze realizzate sui
titoli, cresce del 7,77%. 

L’aggregato dei costi operativi,
voce 200 del conto economico, di -
mi nuisce del 7,78%. Aumentano
an che i crediti deteriorati: il rappor-

Abbonamento a L’Etruria: solo carta 12 mesi 35 euro; web 12 mesi 30 euro; carta + web 12 mesi 45 euro - C/C Post. 13391529 - Banca Popolare di Cortona Iban: IT 55 L 05496 25400 000010182236

to rispetto al totale dei crediti passa
dal 14,23% al 15,96%. 

La Banca ha destinato molte
risorse all’incremento della propria
solidità. Notevole il provisioning dei
crediti, con svalutazioni a carico del
conto economico che ammontano
ad euro 5.683 mila. Questo ha per -
messo di portare la percentuale di
co pertura complessiva dei crediti
deteriorati dal 35,82% al 39,33%.
Si gnificativo è l’incremento del pa -
tri monio netto, + 3,85%, e del pa -
trimonio di vigilanza, + 7,32%.  Il
CET 1 ratio si at te sta al 16,44% (nel

2014 era del 15,18%) e il total ca -
pital ratio al 16,81% (nel 2014 era
del 15,80%).

L’Assemblea dei Soci ha eletto e
riconfermato due Consiglieri di am -
ministrazione per il triennio 2016 -
2018, il dott. Giulio Burbi, già presi-
dente della Banca, ed il prof. Chri -
stian Cavazzoni; è stato inoltre eletto
un membro supplente del Collegio
dei Probiviri, il dott. Torquato Te na -
ni.                                  A.Laurenzi

PARRUCCHIERE
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T. 0575 601867

Loc. La Fratta 173, Cortona (AR)
T. 0575 617441

afratini81@yahoo.co.uk
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Portare i frati ad Arezzo vuol
dire sacrificare le attività iniziate,
met tere in difficoltà i cattolici che
vi vo no nelle parti più disagiate del
territorio, in montagna, che trove-
rebbero disagevole fare lunghi
percorsi in auto per partecipare
alla Messa festiva soprattutto nei
periodi invernali con la neve o
estivi con le attuali temperatura
africane.

Se fossero costretti a diradare
la frequenza domenicale in chiesa
non potremmo che capirli per le
difficoltà oggettive che avrebbero.

Consideriamo anche  gli im -
por tanti interventi di restauro che
sono stati realizzati dalla Provincia
Toscana dei frati minori conven-
tuali che avevano obiettivamente il
fine di mantenere la presenza
della comunità francescana nella
città anche in considerazione che
Cortona possiede la seconda chie -
sa francescana, dopo quella di
Assisi, ambedue fatte costruire da
Frate Elia che in questa chiesa
trova la sua sepoltura.

Portare ad Arezzo almeno tre
frati francescani rumeni consenti-
rebbe alla basilica aretina di avere
un ottimo supporto religioso so -
prattutto in considerazione che
essendo la chiesa ricca di affreschi
dipinti da Piero della Fran cesca il
suo ingresso è consentito solo a
pagamento con un costo del bi -
glietto di euro 8.

Se un aretino o un turista a -
vessero giustamente l’esigenza di
av vicinarsi al Santissimo per chie -
de re, con una preghiera, un mo -

Qualche anno fa usciva su Val -
di chiana Oggi un mio articolo ri -
guardo la Chiesa del Calcinaio, a
tempo ridotta in uno stato di
degrado. Per fortuna da quell’arti-
colo in poi qualcosa si è mobilita-
to, venne creata l’Associazione
“Amici del Calcinaio” e cominciò
il cammino verso la rivalutazione
di questo edificio, che, anche se
spesso non ci pensiamo, è in real -
tà una delle strutture più impor-
tanti del nostro territorio, riporta-
to sui libri di scuola nazionali,
come del resto “L’Annun cia zione”
di Beato Angelico. Insom ma, per
una volta voglio parlare nella mia
rubrica di qualcosa di positivo,
visto che nella chiesa è stata
allestita la mostra “Dall’ar tigianato

all’arte, in Cortona”, conclusasi il
9 aprile e che ha visto la struttura
finalmente aperta pubblicamente e
“laicamente”, credo infatti che,
accanto alla sua funzione liturgica,
è indispensabile che questo bene
artistico sia visitabile da chiunque
lo voglia e spero quindi che il
passo successivo alla mostra sia
quello di stabilire per l’alta stagio-
ne determinati orari turistici in cui
il Calcinaio possa essere visitato. 

Ho trovato la chiesa in ottimo
stato e sono stati fatti inoltre dei la -
vori nella parte anteriore che han -
no riportato il ruscello che lì scor -
re ai suoi antichi splendori. Con -
tinuiamo così, è importante che i
nostri tesori siano valorizzati al
massimo.

Nel 135° anniversario della sua fondazione, la Banca ha registrato uno dei migliori risultati di sempre

Tutto dipende dal Ministro Generale dei Frati Minori conventuali Banca Popolare di Cortona SCpA

Con la presente si comunica che è stata convocata per martedì 26 aprile
alle ore 24.00 in prima convocazione e per venerdì 29 aprile 2016 alle ore
18.00 in seconda convocazione, presso la sede della Fondazione Settembrini,
in via Nazionale n. 48, l’assemblea ordinaria dei soci per discutere e deliberare
sul seguente ordine del giorno:
1) lettura ed approvazione del bilancio chiuso al 31/12/2015 e deliberazione in
merito alla destinazione del risultato di esercizio; 
2) vari ed eventuali.
La pubblicazione sul giornale L’Etruria del presente avviso costituisce
adempimento valido ai fini della corretta convocazione dell’assemblea a
norma dell’art. 21 dello Statuto. Il Presidente Prof. Nicola Caldarone

Convocazione dei soci del giornale L’Etruria
L’Opinione

a cura di Stefano Duranti Poccetti

La rivalutazione della Chiesa del Calcinaio

In relazione alle problematiche del Convento

La Fondazione “Nicodemo
Set tembrini” nasce a Cor -
tona  nel 2011 con il pro -
posito di contribuire ad
animare la vita culturale

della Città e a tutelare e valorizzar-
ne il  patrimonio storico, arti stico,
religioso.  In ragione del  com pito
che si è data, a fronte del le notizie
riguardanti la minacciata immi -
nente  chiusura del Con ven to dei
Frati minori di San Fran cesco di
Cortona esprime vivissima preoc-
cupazione per il venir meno della
presenza di tale fa mi glia france-
scana, alla quale va il me rito di
aver promosso negli ul timi anni,

attorno alla monumentale chiesa
di San Francesco, in sieme ad una
apprezzata attività di natura reli -
giosa, anche iniziative di carattere
culturale che hanno ri scosso un
crescente consenso ed un forte
incoraggiamento ad un loro ult e -
riore radicamento. La re cente co -
sti tuzione di un Centro studi che
concorra a meglio de finire la
figura e il ruolo di frate E lia, la
realizzazione di un museo vir tuale
a lui dedicato, la messa in atto di
eventi di rilevante spessore cul -

Al Rev. Padre Marco Tasca Ministro Generale 
dei Frati Minori Conventuali di Roma
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Caro Prof. Caldarone,
ho letto con stupore, nell’ultimo numero di questo  Giornale, la notizia
della prossima chiusura del convento francescano di Cortona. Una
operazione che si sarebbe decisa in seguito a un programma di riorga-
nizzazione, deciso dall’Ordine dei Francescani con l’avallo del Vescovo
di Arezzo, il quale  tra la chiusura del convento francescano di Arezzo e
quello di Cortona avrebbe  ovviamente  preferito chiudere  quello di
Cortona.  Dico ovviamente  perché non  è la prima volta che il Vescovo
si dimostra poco interessato a risolvere a vantaggio della nostra città
situazioni  di interesse religioso, come la  strana, a dire poco, sistema-
zione del Vescovado per  un uso diverso da quello  che avrebbero
richiesto la sua natura e la sua storia  e da quello voluto e programmato
dai vescovi che lo hanno preceduto, dal compianto  Mons. Franciolini a
Mons. Bassetti, ora cardinale. E il tutto accade dopo i restauri fatti nella
monumentale Chiesa di San Francesco e dopo la recente inaugurazione
di un centro culturale negli accoglienti ambienti della struttura conven-
tuale. Insomma  questa importante Chiesa,  costruita nel 1245 da Frate
Elia per esaltare  la memoria e la santità di San Francesco,  dove  ha
pregato Santa Margherita,  dove hanno risuonato i canti del Laudario
della seconda metà del Trecento e dove ha voluto essere  sepolto  Luca
Signorelli ancora oggi conferma la sua vocazione di centro animatore
della vita culturale, artistica e spirituale della nostra Città. A giustificazio-
ne, gli interessati alla chiusura del nostro Convento, dicono che
mancano i frati e che quindi mancano, di conseguenza, le risorse per
po ter far fronte al  suo sostentamento e alla sua gestione. A me pare che
la presenza a Cortona di Padre Gabriel, che si è dato molto da fare per
la formazione del ricordato centro culturale,  e quella  del  P. Antonio Di
Marcantonio, possano essere elementi sufficienti per impedire tale
chiusura e saranno sicuramente in grado di convogliare intorno a San
Francesco, con le iniziative in programma,  soprattutto i giovani  con un
messaggio appropriato e in grado di orientarli  in questa società  parti-
colarmente  confusa e distratta. Bisognerebbe che tutta Cortona su
questa argomento, con le sue istituzioni, sapesse reagire con quella
determinazione che è mancata in altre  circostanze. 
La ringrazio dell’attenzione e la saluto cordialmente. 

Un suo lettore che si firma

L’operazione, che prevede la chiusura del Convento di San
Francesco, costituirebbe  un ulteriore impoverimento della
spiritualità cortonese, dopo il mancato utilizzo del Vescovado
per attività museale di arte sacra. Io mi auguro che su questa
operazione  possa continuare un dialogo già iniziato  tra le
istituzione locali e il Ministro Generale dell’Ordine e che possa
dare esiti diversi da quelli paventati. Il criterio finora seguito
nell’ individuazione dei conventi da chiudere e che si basa solo
sul ridotto numero dei frati  non è sufficiente. Forme di colla-
borazione, da ricercare con gli altri Ordini religiosi presenti
nel territorio, con la comunità cristiana e con i giovani in
particolare, oltre che continuare a tenere in vita  il Convento
francescano, potrebbero animarlo con tutta una serie di inizia-
tive,  già poste in cantiere nel recente programma del Centro-
studi su Frate Elia. 
Inoltre non può passare sotto silenzio il rilievo più significati-
vo a sostegno del mantenimento della suddetta struttura e che
fa riferimento al DNA della città di Cortona, cioè al suo essere
una città sacra, a partire dall’intima connotazione religiosa
degli Etruschi che l’hanno fondata. E non  è senza un significa-
to la presenza nel centro storico di ben 19 chiese e di 64 nel
suo territorio, e poi la presenza dello stesso San Francesco,
con  le sue Celle, di Frate Elia, oggi rimesso a nuovo dagli
studiosi,  del prezioso cimelio del Laudario di Cortona  e
ancora di Santa Margherita … E così l’hanno vista e ammirata
visitatori e uomini di cultura di tutti i tempi; uno per tutti,
Henry James che la vide “più vicina la cielo che alla stazione
ferroviaria”.  
E’, a dir poco, strano che, nell’ era di Papa Francesco, si possa
pensare che a determinare la chiusura o meno di un Convento
possano  essere il  numero dei  frati  o le risorse economiche.
Non farebbe male a questi novelli Soloni ripassare la lezione
del Vangelo: “Guardate gli uccelli del cielo: non seminano, né
mietono, né ammassano nei granai; eppure il Padre vostro
celeste li nutre. Non contate voi forse più di loro? … E perché
vi affannate per il vestito? Osservate come crescono i gigli del
campo: non la vo rano e non filano…”.   
E’ proprio vero  quanto  scriveva  Pietro Pan crazi: “ a difendere
la Chiesa sono proprio quelli che la frequentano poco”.

15 aprile 2016

Caro Amico
ti scrivo ...

di Nicola Caldarone

Una eredità da tutelare

turale, oltre ad una preziosa o pe ra
in ambito religioso (dalla cu ra
delle funzioni religiose in San
Francesco all’esercizio dell’attività
di  sostegno spirituale ai malati ri -
co verati presso il locale Ospedale,
al supporto alla  chiesa locale ga -
rantendo la possibilità di celebra-
re la S. Messa, nel giorno di do -
menica,  anche in località periferi-
che del territorio diocesano), ri -
schiano all’improvviso di dissol-
versi impoverendo in modo ri le -
vante insieme alla vita religiosa
del la comunità cortonese anche il
suo tessuto sociale.

La Fondazione “Nicodemo Set -
tembrini”, pur consapevole delle
difficoltà che attualmente attraver-
sano le congregazioni religiose,
in vita la S.V. a considerare il ruolo
che i frati minori, a partire da Elia,
han no avuto a Cortona (vale la
pena ricordare che il terreno su
cui sorge la chiesa fu donato ad E -

lia dalla comunità cortonese),
chie de un’attenta riflessione sul ri -
schio che la chiusura del convento
com porti un accantonamento de l -
le iniziative cui si è fatto sopra
cen no, auspica che sia possibile
man tenere, comunque, una pre -
senza dei frati conventuali a Cor to -
na. Da parte sua, la Fondazione -
al pari di altre istituzioni cortonesi
- si dichiara disponibile a valoriz-
zare nel modo migliore possibili
tale presenza assicurando piena
collaborazione.

Fiduciosi che la presente istan -
za possa essere fatta oggetto di at -
tenta riflessione, nel sottolineare
an cora gli stretti legami storici e
re ligiosi che legano Cortona ai
frati minori conventuali e nell’au-
spicare che possano ulteriormente
rinsaldarsi, si porgono distinti sa -
lu ti.

Fondazione “Nicodemo
Settembrini  Cortona”

mento di attenzione per un suo
problema, dovrebbero attendere
per entrare, senza pagare, le ore
in cui si svolgono le funzioni reli -
giose.

E’ un anacronismo, ma la ba -
silica giustamente, per l’altissimo
valore artistico e pittorico, è consi-
derata un museo nel quale co -
munque si possono celebrare, in
ore stabilite, funzioni religiose.

Padre Marco Tasca le chie -
diamo, con il cuore in mano, se
non è un peccato pensare di
chiudere la realtà cortonese ben
inserita, che svolge la sua attività
pastorale con attenzione, anche
nelle remo re del territorio più sc -
modo per tenere in piedi un’altra

realtà che oggettivamente, da un
punto di vi sta pastorale e religioso,
hanno una “vita” più corta.

Speriamo che le pressioni,
che sappiamo giungerle in questi
giorni, la inducano a rivedere
questa sua posizione, ad accoglie-
re come è stato fatto per Cortona,
dei frati conventuali provenienti
dalla Romania per lasciare in vita
entrambi i conventi con le relative
chiese. 

Una  nuova esperienza are tina
di consacrati rumeni si dimo strerà
sicuramente molto positiva.

Confidiamo che l’incontro
che avrà con le nostre autorità co -
munali concluderanno la sua ri -
flessione in senso positivo.

Eventi storici di Cortona in versione digitale

da pag. 1 In relazione alle problematiche del Convento da pag. 1 S. Francesco si può e si deve salvare

La Basilica di San Fran ce -
sco in Arezzo, edificata a
par tire dalla seconda me -
tà del XIII secolo, è un e -
dificio in semplice stile

gotico, la cui costruzione fu ter -
mina ta nel XIV secolo, mentre il
cam   panile fu aggiunto nel XVI
secolo. 

La Basilica è a una navata e
racchiude uno dei capolavori di
tutta la pittura rinascimentale, la
Cappella Bacci con il ciclo di affre-
schi della Leggenda della Vera
Croce, dipinti da Piero della
Francesca tra il 1452 ed il 1466. 

Il tema del ciclo è tratto dalla
Leg genda Aurea di Jacopo da Va -

La Chiesa di San Francesco
in Cortona sorse per vo le -
re di frate Elia, compa-
gno, vicario di san Fran -
ce sco e Ministro generale

dell’Ordine, per onorare il santo
di Assisi che fu per Elia padre e
mae stro e per prolungarne quindi
la memoria.

Nel 1254, la chiesa poteva già
essere officiata anche se la consa-
crazione ufficiale ebbe luogo il 4
aprile 1374.

Cortona possiede la seconda
chiesa francescana, dopo quella di
Assisi, ambedue fatte costruire da
Elia, che in questa di Cortona ha la
sua sepoltura.

La chiesa di Cortona, che può
essere definita il “prototipo” di
tut te le altre chiese francescane
che sorgeranno dopo, fu arricchi-
ta da sacre e importanti reliquie
che frate Elia volle deporvi e che
richiamano ancor oggi l’opera
pacificatrice di Elia, come la Croce
Santa, la tonaca che lui stesso im -
prestò a Francesco morente, il
pre zioso cuscino che Iacopa de’
Sot tesoli mise sotto il capo di
Francesco e un Evangelistario che
veniva usato per la recita del
Divino Ufficio. Inoltre il pregio de -
le opere presenti nelle cappelle, di
patronato delle principali famiglie
patrizie cortonesi, in cui sono
presenti le tele del Cigoli, Comodi,

Rustici, Pietro da Cortona, Bone -
chi, Ferri, testimonia la centralità
assoluta attribuita alla Chiesa.

Nel corso del XX secolo la
chie sa è stata oggetto di numerosi
interventi di restauro, tra cui  un
complesso ciclo di consolidamenti
delle coperture e delle murature.

Gli ultimi interventi di restauro
eseguiti nella Chiesa (nel 2005  e
nel 2013) sono stati realizzati gra -
zie a degli importanti finanziamen-
ti concessi al Comune di Cortona
dalla Presidenza del Consiglio sul -
la quota dell’otto per mille Irpef.

Il convento, il cui nucleo prin -
cipale è stato realizzato da Frate
Elia ed in cui si trovava l’oratorio
tanto caro a S.Margherita. Dopo la
soppressione del 1866, che in -
teressò chiesa e convento, nell’ala
a levante del convento il Comune
di Cortona, nel 1896, istituì un
giardino di infanzia. 

La successiva restituzione del
convento all’Or dine riguardò tutto
il complesso ad eccezione di que -
t’ultima parte, tut ta di proprietà
co munale e sede di Scuola Ma ter -
na Comunale.

Il Convento è stato oggetto,
negli anni 2003-2004, di impor-
tanti interventi di restauro voluti
dalla Provincia Toscana dei Frati
Minori Conventuali al fine di
mantenere la presenza della co -
mu nità francescana.

Ancora tanti progetti nel
2016 per l’associazione
Amici di Vada presieduti
dal presidente Marco
Bas sini. 

Il nuovo importante obiettivo
que sta volta è quello di acquistare
5 defibrillatori da regalare alla
comunità di Cortona e da installa-
re in punti strategici della città. 

Con la preziosa collaborazione
della Misericordia di Cortona en -
tro l’anno verrà poi organizzato un
corso gratuito per il loro utilizzo
che permetta a più persone possi-
bili di utilizzare correttamente
que sti strumenti salvavita. 

Per raccogliere i soldi neces-
sari l’associazione ha in program-
ma numerose iniziative. Il 3 giu -
gno è in programma uno spettaco-
lo in collaborazione con il gruppo

musicale "Medici & Musica", com -
posto da professionisti della Asl
aretina, e con il Piccolo Teatro di
Cortona. 

A dicembre, tornerà, invece,
l’appuntamento sportivo più at -
teso, ovvero la gara di Duatlhon in
memoria di don Antonio Men ca -
 rini, in collaborazione con la
società Vis Cortona. Lo scorso an -
no il contributo era stato devoluto
al Centro Diurno e Resi denziale
An ziani Sernini di Camucia per
l’acquisto di un televisore maxi-
schermo che è stato collocato nel -
la sala ricreativa.

Intanto, grazie alla generosità
della Pasticceria Banchelli di Cor -
to na, durante le feste di Pasqua è
sta ta organizzata una lotteria in -
terna che ha messo in palio un
uo vo artigianale.                       L.L.  

La chiesa di S. Francesco in Arezzo

La chiesa di S. Francesco in Cortona

I progetti per il 2016

Giulio Nocentini, la famiglia ringrazia

Nel 2016, ricorre il cente-
nario della morte nella
prima guerra mondiale
di tanti Cortonesi che al -
l’epoca formavano una

parte importante del tessuto so cia -
le della loro città. Le vicende di al -
cuni come il Tenente Giuseppe
Maf fei, il Sottotenente Emilio Mi -
gliacci, il Capitano Silvio Ristori fu -
rono descritte nel volume apparso
nel 2013 Sentieri di gloria, Uf -
ficiali e soldati cortonesi nella
guerra 1915-1918, in edizione
non commerciale.            

L’autore , dopo anni di ricer-
che sui luoghi teatro delle battaglie
fra gli eserciti Italiani e del l’Im -
pero austro-ungarico, e a seguito
di un ininterrotto lavoro di consul-
tazione di documenti, lettere, fogli
matricolari, riportò alla luce le vi -
cende terrene di tanti militari cor -
tonesi, dall’arrivo al fronte sino al
giorno della loro morte. 

Un libro per tanto di notevole

va lore do cu mentario, non cele -
brativo, lontano dalla retorica del -
la guerra. L’e di zione cartacea è in
via di esaurimento. Di quest’opera
Marco Mar cellini ha curato una
versione di gitale, liberamente
accessibile e sca ricabile gratuita-
mente da In ter net nei formati PDF,
EPUB, AZW3 per Kindle. Sentieri
di gloria è il primo libro di storia
di Cortona che viene presentato in
rete; grazie anche ai sistemi di
traduzione on-line il volume sarà
accessibile ovunque e in qualsiasi
lingua. Il volume è già consultabile
nel sito:
http//www.next20.it/sentieri di glo -
ria.

L’autore, Gian Carlo Ristori, e
l’editrice NEXT 20 stanno avviando
un progetto di diffusione nella rete
non commerciale di opere stori-
che su Cortona, onde favorire la
conoscenza della città ed il lavoro
di studiosi in qualsiasi parte del
mondo

ra gine. Gli affreschi sono posti su
tre livelli sulle pareti laterali e sul
fondo. 

Nella Basilica vi sono altre
cappelle, tra cui la Cappella Tarlati
con un’Annunciazione attribuita a
Luca Signorelli; una cappella con
un Crocifisso dipinto da un con -
temporaneo di Cimabue; un’altra
ancora con il monumento funebre
al giureconsulto Francesco Roselli
(XV secolo). 

L’ingresso alla Basilica (ad ec -
cezione delle ore in cui si svolgo-
no le funzioni religiose) e agli af -
freschi di Piero della Francesca è
a pagamento ed il costo del bi -
glietto ammonta ad euro 8.

Amici di Vada

Nel grande dolore che ci ha
col pito con la scomparsa del n o -
stro meraviglioso babbo ci sono
state di grande conforto le nu me -
rose e spressioni di vicinanza e di
stima grazie all’esperienza umana
e professionale di nostro padre,
sperimentate nel corso della sua
vita. Siamo grate anche a quanti
hanno contribuito con una loro
offerta in occasione dei fu ne rali,
alla donazione di euro 600,00 per
il Nepal alla Maya Universe Aca -

demy. Questi soldi serviranno a
co struire qualcosa di concreto per
l’istruzione, per la costruzione di
aule e per altre iniziative riservate
ai ragazzi: un obiettivo che il
nostro babbo condivideva con
Gia como, suo ni pote.

Ringraziamo di cuore tutte le
per sone che hanno partecipato: i
com mercianti di via Nazionale, i
colleghi di Lucignano e quanti ci
sono stati vicino.

Ida e Roberta Nocentini
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Difetti e difettucci  della vita quotidiana

Prove di Galateo
di Nicola Caldarone

L’Umanesimo, nella sua essenza,
nella centralità assegnata all’indivi-
duo e ai valori universali dell’uo-
mo, è indubbiamente  in crisi nel -
la radicale trasformazione che
stiamo vivendo di ogni cosa  e del -
l’individuo stesso. E nell’innegabi-
le eclissi dei valori  individuali  e
li berali e dello stesso concetto di
cul tura,  occorre  ricercare  e di -
fendere  la formazione armoniosa
e completa dell’individuo e la sua
di gnità,  nel tentativo di trovare
pro prio nell’umanesimo  e nell’ar-
te  la mediazione  dei conflitti  e
delle contraddizioni - tra vita e
mo rale, arte e sentimento, civiltà e
forme di  barbarie  -  che stanno
la cerando  la cultura  umanistica
ita liana ed europea.  
Infatti, oggi,  si deve parlare di
crisi non solo in relazione  al
nostro Paese ma a livello europeo.
Ma cosa rappresenta in concreto
questa ansia di   u manesimo che,
per millenni, ha segnato il cam -
mino della civiltà occidentale?
L’Umanesimo si fon da   sulle cose
che danno vita alla vita: amore,
amicizia, giustizia,  ve rità. Sono
temi non certo nuovi. Già il Papa
Giovanni Paolo II aveva detto  che
“non conta ciò che si ha, ma ciò
che si è”. Senza la ri cerca e l’affer-
mazione di questa nuova mentalità
tipica dell’umanesimo,  l’Italia e
l’Europa  sono de stinati  a morire
e la nostra società a dissolversi in
guerre tribali. In buona sostanza,
la pratica dell’umanesimo  non è
materia di intellettuali che leggono
Platone, bensì il riconoscimento,

nella vita quotidiana,  di quei
valori  eternamente umani  che
insegnano l’educazione della
dignità e del rispetto  verso  il
prossimo e verso il crea to, a
respingere con determinazione i
diffusi comportamenti che trasu-
dano di egoismo, di fanatismo e di
presunzione. Se  si continua a non
credere  più e a non educare  a
valori universali che trascendono
il tempo,  anziché as sistere al
rinnovamento della no stra società
nel nome della libertà, che è sì
cara … dovremo tristemente, e
sempre più, fare i conti con l’affer-
mazione di passioni ir razionali e
di aggressivi sentimenti con esiti
facilmente immaginabili.  
L’economia di mercato, tanto
strombazzata e la politica, fatta da
corrotti e avventurieri, han no
dimostrato  ampiamente  di non
essere in grado, così come sono
configurate,  di dare un sen so
all’esistenza e di caratterizzarla
con i valori del ricordato umanesi-
mo.

Sospendiamo per adesso la ru -
brica sulle vetrate, che riprendere-
mo più avanti, per occuparci della
mostra attualmente in corso al
MAEC: “Gli Etruschi maestri di
scrit tura. Società e cultura nel -
l'Italia antica”, della quale analiz-
zeremo i pezzi più importanti e
più interessanti dal punto di vista
artistico e storico. Cercheremo di
far lo, come sempre, in modo
semplice e comprensibile a tutti
per arrivare anche al cuore di chi
si è sempre domandato chi erano
questi Etruschi senza mai trovare
una risposta esaustiva. Anche lo
scorso anno abbiamo parlato di
questo grande popolo a noi molto
vicino poiché appartenente alle
nostre origini, ma lo abbiamo fatto
da un altro punto di vista. Ogni
volta aggiungiamo un tassello in
più a questo mosaico. Come pos -
siamo vedere, ogni popolo ed ogni
civiltà si studiano e si comprendo-
no partendo dalle testimonianze
che ci hanno lasciato, dalle loro
opere artistico-artigianali, senza le
quali non avremmo conoscenza
del volto della storia, costituita da
fatti ed eventi raccontati tramite
ope re d'arte, proprio come av -
viene visitando questa mostra.

Una scritta impressa in alfabe-
to etrusco è il denominatore co -
mune di tutti questi pezzi, siano
essi un volto, un telo di lino, una
sta tua, un cippo funerario, una
tavoletta o un vaso.

Le stanze di questo Museo so -
no ricche di testimonianze prezio-
se utili alla lettura, partendo, ap -
punto, dalla scrittura. Leggere gli
Etruschi per capire chi erano, co -
me vivevano: usi e costumi di un
popolo sempre meno misterioso e

sempre più studiato. Per lungo
tempo c'è stato un grande interes-
se per le culture classiche, poi ci
fu l'Egittomania, l'interesse per il
mondo orientale e per le culture a
noi lontane. 

Da anni, grazie anche a Cor -
tona, l'interesse nazionale ed eu -
ropeo si è spostato verso questa
ci viltà con allestimenti di mostre
volte all'aspetto esteriore ed ar -
tistico, ma con un prezioso risvol-
to storico-scientifico. Molti visita-
tori ammirano i pezzi per apprez-
zare dei manufatti antichi e poter
godere di tanta bravura tecnica
senza interrogarsi veramente sul
senso, sul valore dell'oggetto; altri,
invece, approfondiscono traendo
da essi, attraverso le varie infor-
mazioni reperite dai giornali, dalle
televisioni e dal ben curato catalo-
go, preziose notizie di carattere
non solo estetico. 

Questa sulla scrittura è ve ra -
mente una sfida per gli studiosi.
Una lingua poco nota e con radici
diverse da tutte le altre coeve, o
comunque antiche, che ha ancora
molto da svelare.

Oltre ottanta pezzi ci parleran-
no, attraverso la diversità dei loro
supporti, della vita religiosa, pub -
bli ca e privata di questo popolo,
mostrando i progressi fatti sulla
conoscenza della scrittura etrusca,
attraverso una nuova lettura dei
vecchi testi, ed un'esposizione di
nuove epigrafi. 

La Tabula Cortonensis, la
Mum mia di Zagabria, le Lamine di
Pyrgi, la Statuetta di Culśanś il
Piombo di Magliano, l'Aryballos in
bucchero e la piccola testa porta-
profumo del Louvre potranno ora
rivelarci nuovi segreti.

15 aprile 2016

BAR SPORT CAFFE’
di Tacconi & Pacchini

Piazza Signorelli, 16

52044 Cortona (Ar) Italy

Tel./Fax 0575-62.984

Antonio Vivaldi. Poi è stata la volta
del M° Fabbriciani con quattro
brani di sua composizione. Ada -
gio, brano in stile Barocco, Pa -
storale che, insieme ad Elegia, ha
messo in evidenza bellissime
melodie di grande respiro, espres-
sione dello spirito interiore del -
l'artista e Magnificat, composto
dal maestro nel 1999 ed eseguito
il giorno di Natale all'apertura
della Porta Santa per il Giubileo
del 2000. La leggiadria delle note
emesse dal suo flauto e la sempli-
cità delle melodie create, hanno
incantato i presenti. Il trasporto
messo nella performance, tra -
smesso al pubblico, denota il sen -
timento provato da Fabbriciani al
mo mento della scrittura, che egli
sembra rivivere ad ogni nuova
esecuzione. 

Poi è stata ancora la volta della
Corale con brani di Mendelssohn
e Mozart, cui si è unito anche il
flautista aretino, intrecciando soavi
melodie con le voci dei coristi, il
tutto accompagnato all'organo dal
maestro Ales sandro Panchini.

Nel finale il sapiente scambio
di fraseggi tra il soprano Sara
Cherubini e Fabbriciani, entrambi
attenti alla direzione dell'Alunno,
ha deliziato gli uditori, ed è stata la
classica “ciliegina sulla torta”.

La conclusione del concerto è
stata affidata al brano “La Vergine
degli Angeli” di Giuseppe Verdi,
suonata dai musicisti e cantata

dalla Corale. Si tratta di un adatta-
mento per un coro misto, dato
che la versione originale fu scritta
per sole voci maschili.

Doveroso un ringraziamento

al parroco don Ottorino Capannini
che, come sempre in queste oc -
casioni, si è prestato con impegno
per la buona riuscita dell'evento.

Antonio AcetiLunedì 28 marzo alle ore
17,00 nella piccola ed
accogliente chiesa di S.
Fi lippo in Cortona, si è
svolto il concerto di

Pasqua organizzato dalla Fonda -
zio ne Nicodemo Settembrini Cor -
tona in collaborazione con il
Comune. 

Il pomeriggio musicale ha
visto l'esibizione del Gruppo Co -
rale S. Cecilia, diretto dal M° Al -
fiero Alunno, e la partecipazione
straordinaria del flautista aretino
Roberto Fabbriciani. Una formula
inedita accolta con entusiasmo dai
due maestri (che si conoscono e
stimano da molti anni), ed altret-
tanto dal pubblico che ha parteci-
pato numeroso.

Ha iniziato la Corale con il
can to gregoriano “Cantantibus or -
ganis”, a cui hanno fatto seguito
“Psal lite Deo” da “Magnificat -
Si cut locutus est” di J.S.Bach e
due salmi (116 Laudate Do mi -
num e 121 Laetatus sum) di

Fabbriciani e il Gruppo Corale S. Cecilia per il Concerto di Pasqua

Educare ai valori dell’umanesimo

Uno sguardo ai tesori della nostra terra

di Olimpia Bruni

Etruschi maestri
di scrittura

L’Aforisma  del giorno, 
ovvero il sussulto della coscienza

Chi pennelli have e colori  ed a caso/ pinge imbrattando le mura e le carte,/ pittor non è, ma lo è chi possiede l’arte,/benché non abbia inchiostri, penne e vaso./ Né frate fan cocolle e capo raso. Tommaso Campanella
(1568-1639),   filosofo, teologo, poeta .   “La città del Sole” (1602) è la sua opera più famosa, in cui il frate domenicano vagheggiava l'instaurazione di una felice e pacifica repubblica universale retta su principi di giustizia naturale.  

Sabato 23 aprile alle ore 17, in
sala consiliare a Cortona, si
svolgerà il quarto appuntamento
del ciclo "Archidado tutto l'anno.
Aspetti della società e della cultura
cortonese nel medioevo", organiz-
zato dal Consiglio dei Terzieri, con
il patrocinio del Comune di Cor -
tona, il contributo della Fon da zio -
ne Settembrini, e con la collabora-
zione dell'Università di Siena. L'in -
contro, tenuto dal prof. Pär Larson
dell'Opera del Vocabolario Italia -
no/Accademia della Crusca sarà
dedicato al tema La lingua volgare
cortonese del Trecento. Scopri -
remo, quindi, a partire dalla re -
cente edizione dello Statuto co mu -
nale del 1325, come parlavano i
nostri concittadini medievali, quali
sono state le origini della lingua
popolare cortonese e che suono

avevano le prime parole 'dialetta-
li'. Seguirà poi un concerto di Lau -
de cortonesi a cura del Quintetto
Po lifonico Italiano "Clemente Ter -
ni”, nell'anniversario del transito
di frate Elia. Il concerto, infatti, è
organizzato in collaborazione con
il Centro studi frate Elia da Cor -
tona, istituito recentemente con
l'intenzione di promuovere e
valorizzare il patrimonio storico,
spirituale, culturale del complesso
monumentale della Chiesa e del
Con vento di San Francesco, fon -
dato dallo stesso Elia nel 1245. 

Il ciclo si concluderà con una
lectio magistralis del prof. Duccio
Balestracci dell'U ni versità di Siena,
dal titolo Giochi di guerra, che si
inserirà nelle attività della settima-
na medievale della Giostra del -
l'Archi dado 2016.

Conferenza e concerto promossi dal Consiglio dei Terzieri
e dal Centro studi frate Elia da Cortona

Al Teatro Signorelli di scena la stampa straniera

La  “lingua  volgare”
nel medioevo a Cortona

Il Bello dell’Italia
Nel pomeriggio di Sabato, 30 aprile, presso il teatro Signorelli, Cortona  dà il

benvenuto, su invito della “Fondazione Nicodemo Settembrini”, al Presidente
dell’Associazione della Stampa Estera  in  Italia, il giornalista olandese Maarten
van Aalderen.  Nella circostanza verrà presentato il suo libro dal titolo  “Il Bello
dell’Italia. Il Belpaese visto dai corrispondenti della  stampa estera”. Si tratta di
giudizi raccolti dai colleghi dell’Autore  sull’Italia:  un vero e  proprio canto
corale  di pareri, sensazioni, esperienze che raccontano di una terra meraviglio-
sa e sorprendente con tante carte da giocare  per riprendersi dalla crisi in atto.  

Il Bello dell’Italia  può incuriosire   chi opera nel mondo della politica, della
comunicazione, stranieri che vivono in Italia, manager, viaggiatori e amanti del
made in Italy, ma soprattutto è un libro che rende orgogliosi gli Italiani.  

Moderatore dell’incontro, che si avvale della collaborazione del Comune e
dell’Accademia degli Arditi, sarà  il  giornalista  Roberto Messina.  

La cittadinanza è invitata.  

La mostra di dipinti, ce -
ramiche sculture  del pit -
 tore Pier Luigi Galli  di
Cortona verrà aperta al
pubblico il 22 di aprile

prossimo  presso l’Atrio d’Onore
del Palazzo della Pro vincia  di A -
rezzo.  L’iniziativa è stata presa dal
Pre sidente della Provincia  Ro berto
Vasai a  dimostrazione del la stima

verso un artista che, da oltre cin -
quant’anni, crea  e comunica emo -
zioni con le sue “Nature Vive” con i
suoi “Spec chi”,  le sue ceramiche e
le sue sculture. 

A dare l’opportuna risonanza
all’iniziativa, il Presidente della Pro -
vincia ha provveduto a formare un
Comitato d’onore  con personalità
cortonesi e aretine, che si insedierà
nella mattinata del 20 aprile  presso
la  Sala dei Grandi della stessa Pro -
vincia.  

Cortona è particolarmente
sod  disfatta di questo meritato ri co -
noscimento  all’indirizzo dell’artista
Pier Luigi Galli, che, grazie al  suo
co  stante la voro di ri cerca,  al suo
en tu sia smo e alle sue capacità crea -
tive, può van tare una ric ca e ver -
satile produzione artistica,  di sicuro
pre stigio. 

Singolare iniziativa della Provincia di Arezzo

Le Nature Vive di Pier Luigi Galli in mostra



cad de in fondo a via Guelfa: il po po -
lo considerò l’evento un funesto
presagio e, infatti, dopo pochi mesi
scoppiò la Seconda Guerra Mon dia -
le. 

Ma il giorno più importante
era il Sabato Santo: Cortona era af -
follatissima per il mercato e nella

piazza dell’Episcopio si benediva il
cero pasquale, la nuova acqua san -
ta, il fuoco e l’olio santo. Poi iniziava
la messa di Resurrezione, che all’e-
poca era celebrata a mezzogiorno
invece che a mezzanotte come oggi.
Tovaglie bianche ricamate, candela-
bri e fiori tornavano a ornare gli
altari, mentre la chiesa rimaneva
ancora al buio. Al momento del
Glo ria c’era l’attesissimo e  suggesti-
vo “volo”: mentre venivano sciolte
le campane che suonavano a distesa
per tutta la città per la resurrezione
di Gesù, uomini vestiti di bianco con
la mantella rossa uscivano di corsa
dal Battistero portando a spalla il
simulacro di Cristo risorto ed entra-
vano di gran carriera nel Duomo al
suono dell’organo e di numerosi
cam panelli agitati da giovani se mi -
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Il Giovedì Santo, giorno di rac -
co glimento, di preghiera e di silen-
zio, era detto dei Sepolcri e veniva
proclamata la Legatura delle cam -
pane, così che non potevano essere
suonate fino al sabato santo. Per ri -
cordare Gesù che aveva lavato i pie -
di agli apostoli, nel corso di una
solenne funzione il Vescovo faceva
altrettanto a dodici popolani, attratti
soprattutto dalla pagnotta di pane e
dal denaro che avrebbero ricevuto
al termine della messa. Inoltre, in
questo giorno non si poteva giocare
a carte, alle bocce e a morra. Ogni
parrocchia cittadina preparava un
Sepolcro; si trattava di un addobbo
floreale (giacinti, azalee, gigli aran -
cioni, ortensie e ciclamini) con ceri
e illuminazione elettrica, dove poi
tro vava posto il Santissimo Sa cra -
mento. Era una gara vera e propria
allestire il Sepolcro più bello e le
famiglie portavano da casa arredi e
oggetti preziosi per ornarlo e spesso
veniva rifinito con la “veccia”,
un’er ba completamente bianca per -
ché seminata e fatta crescere al
buio. I Sepolcri più ammirati erano
quelli dei conventi della Santissima
Trinità e di Santa Chiara. Il Venerdì
Santo i cortonesi osservavano uno
stretto digiuno, che si protraeva fino
alla resurrezione del sabato. In Cat -
tedrale durante la celebrazione del
mat tutino, che rappresentava la
fla gellazione di Gesù, venivano di -
stribuite lunghe fruste di legno da
bat tere per terra o sulle panche
della chiesa ad una precisa preghie-
ra. Poi c’era l’adorazione della Cro -
ce da parte dei canonici del Ca pi -
tolo, che dall’ingresso della chiesa,
con lo strascico viola slacciato e
man tellina bianca di ermellino,
cam minavano lentamente a piedi
nudi su una guida fino alla base
della scala centrale, dove baciavano

un grande crocifisso. 
L’acqua santa spariva dalle

chiese, gli altari erano tutti spogli e i
parroci davano ai ragazzi le “scran-
dole o raganelle”, oggetti di legno
che fatti roteare producevano un
suono forte e sgradevole, in segno
di lutto per la passione e morte di

Cristo. Chiudeva il venerdì cortone-
se la solenne processione con il
vescovo, la filarmonica e i volontari
che portavano a spalla un simula-
cro: il Cristo orante della chiesa di
S. Marco, il Cristo morto con la
Madonna addolorata della chiesa
dello Spirito Santo, il Cristo che
porta la croce custodito nella Chiesa
di S. Niccolò. Una pregevole statua è
quella del Cristo legato alla colonna,
conservato nella chiesa di S. Bene -
detto, che però non veniva mai por -
tato fuori perché, essendo in cattive
condizioni, si temeva per la sua
conservazione. 

Al termine della cerimonia a
tutti i musicanti venivano offerte
“spolette” (tipico dolce quaresima-
le) e vin santo. Singolare l’episodio
della Pasqua del 1940, quando la
statua della Madonna addolorata
scivolò dalle spalle dei portatori e

E’ da poco trascorsa la Pa -
squa e, sfruttando la for -
mi dabile memoria di mio
pa dre Gaetano, voglio ri -
cor dare ai lettori de L’E -

tru ria le antiche tradizioni pasquali
in uso a Cortona nei primi anni del
secolo scorso. Subito dopo le ceneri
i sacerdoti partivano per la benedi-
zione delle case cittadine e delle fra -
zioni, costringendo tutti a fare, al -
meno una volta all’anno, una pulizia
generale ed accurata della propria
abi tazione. Il giorno in cui il par -
roco portava l’acqua benedetta ve -
ni va cambiata tutta la biancheria:
len zuoli e federe bianche con ri -
cami, coperte fatte all’uncinetto o di
piqué damascato, il tutto profumato
da mazzetti di lavanda essiccata che
riempivano le case di un delicato

pro fumo. Dopo una meticolosa be -
ne dizione, il sacerdote e i chieri-
chetti si soffermavano in salotto o in
cucina con la famiglia riunita, reci -
tando le preghiere d’occasione e re -
galando una candela che doveva es -
sere accesa solo in determinate cir -
co stanze (funerale, rosario, ecc.).
Veniva poi offerto un rinfresco,
un’offerta in denaro ed era consue-

tudine regalare una coppia d’uova
per ogni letto benedetto. Appena il
prete era uscito, tutte le finestre di
casa venivano chiuse perché la be -
ne dizione non scappasse. Infine, le
famiglie più agiate offrivano un lau -
to pranzo. La Settimana Santa era
un susseguirsi di iniziative religiose
e laiche; tutte le sere, meno che il
ve nerdì ed il sabato, alcuni apparte-
nenti alla Compagnia laicale di S.
Niccolò facevano il giro delle vie cit -
tadine vestiti con le loro cappe oli -
vastre, una corda per cintura, can -
tando a squarciagola «Vexilla regis
prodeunt». Ogni tanto si fermavano
a rinfrescare l’ugola nella casa di
qualche devoto e terminavano “le
prove delle bevute” dal canonico
Gae tano Lorini che ormai li cono -
sceva bene. Dal lunedì al mercoledì

tutte le parrocchie si recavano a tur -
no in Cattedrale per l’ora di adora-
zione del Santissimo Sacramento e
si notavano le Compagnie laicali
con i loro differenti e suggestivi pa -
ra menti colorati: rossi S. Marco e S.
Benedetto, bianchi S. Cristoforo e S.
Domenico, neri il Gesù e lo Spirito
Santo, viola S. Antonio, olivastri S.
Niccolò. 

Antiche tradizioni della Settimana Santa cortonese

A poco più di dieci giorni
dall’inaugurazione della
mo stra “Gli Etruschi mae -
stri di scrittura”, si deve

re gistrare un successo di gran
lunga superiore alle aspettative,
considerando il periodo dell’anno,
non certo favorevole alle gite; gli
oltre duemila visitatori entrati in
Museo hanno generalmente ap -
prezzato lo stile e le forme dell’e-
sposizione e hanno dimostrato di
gra dire gli schemi adottati, com -
prensibili e chiari, nonostante
quel lo della lingua e della scrittura
non sia un tema particolarmente
diretto e intuitivo. Tutto ciò riem -
pie di soddisfazione e ripaga degli
sforzi fatti per portare a Cortona le
testimonianze più importanti del -
l’e pigrafia etrusca, tratte dai mag -
giori musei del mondo.

Ancora una volta la collabora-
zione con il Louvre e con il Museo
di Lattes-Montpellier si è dimo -
stra ta positiva, così come l’appog-
gio che ci è stato dato da un gran
nu mero di sponsor, prima fra tutti
la Banca Popolare di Cortona. An -

cora una volta poi si è dimostrata
vin cente la proposta di inserire la
mo stra all’interno del circuito mu -
seale, che viene direttamente coin -
volto nella visita, esibendo tutti
quei documenti di scrittura e di
stu di che non è stato possibile in -
serire nel percorso principale; e
an cora una volta restano invariati
sia il prezzo del biglietto, sia le
facilitazioni offerte ai visitatori: si
ricordi fra l’altro che per i re -
sidenti nel nostro comune, è pre -
visto l’ingresso gratuito la prima
do menica di ogni mese. 

È evidente che di cultura si
sen te bisogno, ma di cultura seria,
con proposte ben studiate e ar ti -
colate, che permettano di creare
nuovi stimoli; va in questa direzio-
ne - fra le tante proposte che ven -
go no organizzate - la riapertura e
pos sibilità di visita del Melone di
Camucia, che il benemerito Cir -
colo culturale “Gino Severini” ha
reso possibile dalla domenica
delle Palme e finalmente con orari
fissi. 

Una tappa ancora importante
nella definitiva corsa verso l’ago-
gnato parco archeologico-ambien-
tale che tutti noi auspichiamo in
tempi ragionevoli.

Grazie quindi a coloro che
han no creduto e credono nel
MAEC, la massima istituzione cul -
turale di Cortona e grazie a tutti
co loro che ci hanno visitato e han -
no espresso gratitudine per il ser -
vizio che abbiamo proposto: an -
che con questo vogliamo mante-
nere la fama della nostra città.

PB
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na risti. Sempre il sabato i parroci
benedivano le uova per la colazione
del giorno di Pasqua. Di buon mat ti -
no le famiglie preparavano schiac-
ciate con uovo, formaggio, ciacce
con la ciccia, torte, dolci e ciarami-
glie. Poi le mettevano a lievitare an -
che dentro al letto, il luogo più cal -
do della casa grazie alle “pretine” e
ai “preti” (i famosi scaldini di coc -
cio o di latta e scaldaletto di legno).
Queste leccornie venivano poi cotte
dai numerosi fornai di Cortona:
Poldo Luschi in via Coppi; Menco
Accordi in via della Badiola angolo
via Sellari, detto forno di Sasso;
Monari, poi Berti e infine detto di
Paletta, in vicolo Laparelli; Angiolino
Masserelli, poi del fratello Santino,
in via della Campana; Molesini, in
via Ghibellina. 

Il giorno di Pasqua i cortonesi
si alzavano presto, andavano alla
mes sa delle 8 e facevano la co mu -
nione. Verso le 9 la famiglia si riu -
niva e su un tavolo apparecchiato
con tovaglie bianche e con le posate
buone, consumavano una robusta
colazione: uova sode benedette, ca -
pocollo, salame, ciaccia con la cic -
cia e con il formaggio, vino e infine i
dolci con il vin santo. La festa termi-
nava con il tipico pranzo pasquale:
crostini neri, tortellini o ravioli in
brodo di pollo e lesso, arrosto e
cotolette fritte di agnello, carciofi
fritti e dolci. 

Le enormi abbuffate, quindi,
non sono cambiate e anche la Pa -
squetta era sempre la stessa: giorno
di riposo, di festa e di gite fuori
porta. Infine, La consueta proces-
sione del martedì con il Cristo Ri -
sorto chiudeva definitivamente le fe -
stività pasquali. 

Mario Parigi

Cortona, 1950. Incrocio Borgo S. Domenico e Viale Cesare Battisti
(Collezione Mario Parigi)

Cortona, 2016. Incrocio via Gino Severini e Viale Cesare Battisti

E’ stata una partenza molto buona
per la mostra sulla scrittura etrusca

Canonici del Capitolo della Cattedrale (inizio ‘900)

Quarantrè seminaristi cortonesi (inizio ‘900)

Lions Cortona Club
Valdichiana Host

I Lions in favore della vaccinazione

Sabato 2 aprile alle ore 17,00
presso la “Galleria Furio del
Furia” di Foiano della Chia -
na, il Lions Club Cortona Val -

di chiana Host, in collaborazione
con il Lions Club Montalcino Valli
d’Arbia e d’Orcia, ha organizzato
un convegno dal titolo “Vaccinarsi
salva la Vita”.

All’evento sono intervenuti, ol -
tre ad un pubblico numeroso, il
Pre sidente del Lions Club Cortona
Valdichiana Host Gian Piero Chia -
vini, il Sindaco di Foiano della
Chia na Francesco Sonnati, il Pri -
mo Vice Governatore del Distretto
Lions Toscana Antonino Poma ed
il genitore Francesca Giustini. Di
estremo interesse l'argomento
trattato dai relatori, la dott.ssa
Leda Bianchi (Dirigente Medico
Malattie Infettive dell’Ospedale
Pediatrico Meyer di Firenze) ed il
dott. Giovanni Vitali Rosati (Pre si -
dente della Sezione Toscana della
So cietà Italiana di Pediatria e
Mem bro della Commissione Re -
gio nale Vaccini).

E’ cronaca di ogni giorno la ri -
comparsa di malattie infettive che
ri tenevamo debellate grazie ad
una corretta e scrupolosa pratica
del la vaccinazione, una terapia
medica che, nel corso della storia,

ha permesso di prevenire vaste
epidemie che conducevano alla
morte o a grave invalidità larghi
strati della popolazione. Sono in -
fatti in preoccupante aumento
bam bini colpiti da difterite, mor -
billo, rosolia, tetano e tubercolosi.
Sulla vaccinazione si è diffusa una
falsa informazione che induce
alcuni genitori a non vaccinare i
propri figli in nome di un discuti-
bile diritto di libertà nocivo per
questi bambini e per l’intera co -
munità dove gli stessi vivono.

Il Lions Club International è da
sempre in prima linea contro le
malattie infettive, in particolare il
morbillo, mediante una raccolta
fondi per l’acquisto di dosi di vac -
cino da destinare ai paesi del Ter -
zo Mondo. 

Una dose di vaccino con tro il
morbillo costa la modica cifra di
un euro: un euro in grado di sal -
vare una vita.

Anche il Lions Club Cortona
Valdichiana Host ha fatto, nel cor -
so del tempo, la sua parte in que -
sta battaglia, sia con campagne in -
formative come il convegno in og -
getto, sia raccogliendo, tra i propri
associati, somme da destinare a
questa lodevole iniziativa.

Olimpia Bruni



PAGINA 5

L’ETRURIA  N. 7 TERRITORIO

Brevi
dal territorio

a cura di Laura Lucente

Arezzo

Foiano

C.Fiorentino

Montepulciano
Chianciano

ConCeSSIonArIA TIezzI
INFORMAZIONI E SERVIZI
- OPEL ASSISTANCE PREMIUM
Tre anni di copertura con soccorso stradale

- SERVIZI FINANZIARI
Possibilità di finanziamento rateizzati e
personalizzati

- OK USATO DI QUALITÀ
Ampia gamma di usato rigorosamente
controllato e collaudato

- AUTO SOSTITUTIVA
(su prenotazione) per riparazioni in garanzia

Via Gramsci, 876 - 52042 Camucia di Cortona (Ar)
Tel. e Fax 0575 630482  www.tiezzi.it
E-mail: opeltiezzi@tiezzi.it

15 aprile 2016

teriata. Si elimini quanto meno la
ZTL per mettersi in regola; si eli -
mini questa pagliacciata! 

Se si vuole trasformare il Par -
terre, per necessità, in area di
parcheggio, si provveda ad asfalta-
re il Parterre in maniera decorosa,
con asfalto natura (e non si dia la
colpa alla Soprintendenza o a chi
non l’ha, se non si fanno le cose,
ci si assuma le proprie responsa-
bilità!); si elimini il polverone che
viene sollevato nei periodi di sic -
cità; si dia la possibilità ai cortone-
si e non, di poter fare decenti
passeggiate; si dia la possibilità ai
turisti di non mangiare polvere ed
uscirne imbiancati. 

La spesa nel tempo viene ad
essere ammortizzata! Non si prov -
vederà alla rifioritura annuale,
dispendiosa ed inutile, del viale
con pietrisco. Le banchine potreb-
bero tornare alla loro funzione e
non sopraffatte o ricoperte dal
pia no stradale! Si dia una sistema-
ta al parcheggio dello Spirito San -

to ridotto a “campo di patate”
tutto buche e buche e pieno di
polvere irrespirabile; si provveda a
mantenere sempre in efficienza le
scale mobili e si rifacciano i tratti
non serviti eliminando l’acciottola-
to (che errore e orrore!) per sa -
lire o scendere in sicurezza; si
provveda ad effettuare la raccolta
dei rifiuti porta a porta nelle prime
ore mattutine e non si lascino le
strade fino a tardi con uno spetta-
colo indecoroso; si dia una siste-
mata ai giardini pubblici e ad un
taglio di ripulitura delle siepi ed
arbusti, a destra e a manca, in
tutta la lunghezza del Parterre per
lasciare libera la visione del pa no -
rama Val di Chiana e lago Tra si -
meno. 

Anche questa è cultura! Cul tu -
ra di sensibilità ambientale, sensi-
bilità paesaggistica, dell’ordine e
del bello. Non solo le mura e tru -
sche e di tutta la cinta muraria
cor tonese abbisognano di inter-
venti manutentivi, di rivitalizzazio-
ne qualitativa delle opere ma
anche i luoghi stessi di vita all’aria
aperta, i luoghi dove si possano
apprezzare gli interventi fatti dai
nostri avi, dai precedenti lungimi-
ranti amministratori, con sacrifi-
cio ma con occhio alla Bellezza e
alla conservazione. 

Ci si è dimenticati per troppo
tempo di effettuare manutenzioni
ordinarie ed ora resta difficile da
che parte incominciare, basta che
si incominci; Cortona non finisce
in Piazza della Repubblica o Piazza
Signorelli; non è solo MAEC o Mix
Festival. 

E’ tanto altro e di più. 
Piero Borrello

Ci risiamo! Pasqua e Pa -
squetta ci hanno dato un
as saggio, una anticipazione
di quello che avviene a Cor -

tona con l’approssimarsi della
buona stagione, senza che da par -
te dell’Amministrazione si sia mes -
so in cantiere un serio program-
ma di gestione per accogliere i
flussi turistici, per dare loro una
degna ospitalità ed evitare ai re -
sidenti gli immanchevoli disagi per
carenza di parcheggi. Sembra
ormai un ritornello! 

Difficile trovare un “buco” per
mettere le macchine; difficile sa -
pe re dove trovare posti liberi; diffi-
cile trovare un vigile che possa
dare una qualsiasi possibile in -
dicazione o informazione. Sembra
un paese lasciato all’anarchia. C’è
solo da chiedersi: ma chi co man -
da? Chi programma? Esiste o non
esiste un’amministrazione? C’è un
assessore preposto alla polizia
Municipale? Si è desti o si vegeta?
Bene per Cortona, il pienone di

auto e caravan; bene per l’econo-
mia locale, male per residenti e
disinformati turisti del fai da te,
arrangiati come ti pare tanto poi
qualche multa la ricavo, qualche
entrata si ricava dal caos creato.
Così non vuol dire amministrare,
così non vuol dire avere a cuore la
città, così non vuol dire ci siamo e
quindi amministriamo! Dobbiamo
usare toni forti per vedere se
qualcosa si muove, per vedere di
dare una scossa a quanti affetti da
abulia. Si ritorna ad aprire il Viale
Passerini, per i cortonesi comune-
mente detto Parterre, quando que -
sto per scelta amministrativa è
stato indicato come zona ZTL; che
dire? Hanno le idee chiare gli
amministratori cosa voglia dire
ZTL? Sanno che le zone a traffico
limitato sono tali in quanto scelte
per limitare proprio il traffico e
proteggere le aree di pregio, area
in cui l’accesso e la circolazione
veicolare sono limitati ad ore pre -
stabilite o a particolari categorie di
utenti e di veicoli? Sembra di no!

Viene aperto al traffico senza
rispettare alcuna normativa, senza
che venga effettuato alcun atto
amministrativo (delibera di Giunta
o ordinanza!), viene aperto al traf -
fico in maniera irrazionale e scri -

Nei giorni scorsi ha avuto
luo go a Cortona, negli am -
bienti del noto locale di
Rugapiana “Beerbone”,

che per un simpatico gioco di pa -
role fra inglese e chianino si legge
“Birbone”, una bella serata in cui
tutti i sensi, tutte le arti, tutti i me -
stieri che la nostra splendida città
può offrire, si sono mischiati.

L’arte, la vita, il gusto, sono
stati di nuovo il centro gravitazio-
nale di Cortona; i proprietari del
locale hanno voluto fortemente
questo evento, sfruttando quello
che la nostra splendida città na -
turalmente può offrire, e per que -

sto motivo hanno organizzato que -
sta giornata dove artisti chianini di
nascita e di cuore hanno esposto
le loro opere; Sara Lovari, che
non ha bisogno di presentazioni
per ché sebbene giovanissima è or -
mai presenza fissa a Cortona con
le sue opere polimateriche che
fan no degli oggetti di tutti i giorni,
elementi artistici inconfondibili;
Jutta Gavidia, che ha trasformato
le sue esperienze di vita in giro per
il mondo nell’arte eclettica che la
contraddistingue; Luciano Giani,
artista di Montepulciano che ha
fatto dell’astrattismo il suo lin -
guag gio artistico.

Inoltre era presente Chiara
Vinciarelli, presidente della “Stra -
da dei Vini di Cortona”, con la
degustazione del suo meraviglioso

28 marzo – Cortona 
Incidente a Cortona nei pressi della località Torreone. Un ciclista è caduto
rovinosamente a terra mentre stava affrontando una discesa. L'impatto al
suolo è stato molto violento. Il ciclista, 38 anni residente a Capolona ha
battuto la testa e ha perso molto sangue. Subito soccorso dai sanitari del 118
è stato portato all'Ospedale della Fratta. I medici dopo una tac, hanno riscon-
trato una emorragia celebrale. E' stato dunque trasferito all'ospedale Le
Scotte di Siena in ambulanza e in codice rosso. Al momento dell'incidente
l'atleta, stava provando insieme ad altri compagni di squadra, il percorso
della gara Rampichiana,

29 marzo – Cortona 
I Carabinieri della Stazione di Terontola hanno denunciato un 37 enne,
romano, per truffa aggravata. I militari, dopo una denuncia di querela sporta
da un 34 enne, legale rappresentante di una ditta della valdichiana, hanno
accertato che il 37 enne romano, il 14 dicembre scorso, qualificandosi come
titolare di una azienda con sede a Livorno, aveva noleggiato attrezzature per
catering e successivamente, senza corrispondere il prezzo pattuito, se ne era
appropriato facendo perdere le proprie tracce.

29 marzo- Cortona 
I Carabinieri del Nucleo Operativo e Radiomobile della Compagnia di
Cortona hanno arrestato un 22 enne marocchino, residente in Valdichiana,
per detenzione ai fini di spaccio di sostanze stupefacenti. I  militari nel corso
di un servizio di perlustrazione, hanno proceduto al controllo ed alla perqui-
sizione personale del giovane trovando in un contenitore di plastica 65
grammi di hascisc, e in due involucri di cellophane 3 grammi di eroina,
nonché’  la somma di 170 euro in contanti. La sostanza stupefacente ed il
denaro sono stati sequestrati, mentre il 22 enne marocchino è stato portato
alla Casa Circondariale di Arezzo

29 marzo – Monte San Savino 
Rapina in pieno giorno lungo la strada provinciale 327 all’altezza della
frazione savinese di Vado. Erano da poco passate le 9 di mattina quando il
titolare di una ditta orafa di Arezzo, mentre era a bordo della sua Clio è stato
speronato con un altro automezzo da due malviventi. L’urto ha fatto cappotta-
re l’auto dell’uomo che è finita nel fosso. Secondo alcuni testimoni, i due
banditi a volto coperto e armati di pistole, avrebbero rotto il finestrino
dell’auto in cui viaggiava l’orafo rubandogli una valigetta contenente molti
preziosi che dovevano essere consegnati in alcune ditte di Monte San Savino.
I rapinatori sarebbero scappati in direzione di Arezzo. Ingente il bottino che
ammonterebbe a circa 100 mila euro. L’uomo, M.R. di 45 anni aretino ma di
origini pakistane, nonostante le numerose ferite e lo shock è riuscito a
chiamare i soccorsi, che sono sopraggiunti con un’ambulanza del 118 pochi
minuti dopo. E’ stato ricoverato all’ospedale San Donato di Arezzo in codice
giallo. Sulla rapina stanno indagando i carabinieri della compagnia di
Cortona diretti dal capitano Sebastiano Maieli. Sono scattati numerosi posti di
blocco, ma per il momento non c’è traccia dei malviventi.

7 aprile – Cortona 
A Terontola, i Carabinieri, al termine degli accertamenti, hanno denunciato
un 50enne di Firenze, pregiudicato, responsabile del reato di truffa. I militari
dell’arma, a seguito della denuncia sporta da un 50enne di Cortona, esercen-
te di distributore di carburante, accertavano che il predetto, lo scorso mese
di marzo, avendo eseguito il rifornimento di carburante alla propria autovet-
tura, ha pagato il corrispettivo di euro 65,00 con dei buoni carburante
scaduti di validità, allontanandosi dal distributore prima che il titolare se ne
accorgesse.

7 aprile – Castiglion Fiorentino 
I militari della stazione Carabinieri di Castiglion Fiorentino al termine degli
accertamenti, hanno denunciato un 66enne della provincia di Novara e un
51enne della provincia di Milano, responsabili del reato di truffa in concor-
so. A conclusione attività di indagine, hanno accertato che i due, in concorso
fra loro, con artifizi e raggiri, consistenti nel pubblicare sul   sito internet
www.subito.it, la falsa vendita di una autovettura, inducendo in errore un
34enne di Castiglion Fiorentino  che eseguiva dapprima, a titolo caparra, una
ricarica di euro 100,00 su carta “postepay” intestata al 66enne e successiva-
mente una ricarica di euro 150,00 su carta “postepay” intestata al 51enne,
richiesta per le pratiche relative al passaggio. Dopo avere ricevuto il danaro i
due si sono resi irreperibili.

Dal 3 aprile al 1° maggio
2016 il Caffè La Saletta di
via Nazionale 26, a Cor -
tona (AR), presenta “Sur -

fa ces of the depth”, mostra perso-
nale di Francesco Biagini a cura di
Marco Botti.

La primavera espositiva al Caf -
fè La Saletta si inaugura con un
viag gio nel mondo sottomarino
catturato dall’obiettivo privilegiato
di Francesco Biagini. 

Il mare viene presentato dal
fotografo toscano in una formula
nuova. Non storie o leggende, né
puro naturalismo, ma minuscoli
dettagli dalla vasta popolazione
subacquea da cui scaturiscono

forme e cromie incredibili.
Ogni singola foto - di piccolo

formato - porta l’osservatore ad
av vicinarsi e perdersi nei dettagli.
Ogni scatto pone l’attenzione su
un diverso particolare e stimola lo
spettatore, che nella difficoltà di
collocare l'immagine nel suo con -
testo di origine, viene stimolato a
saperne di più. 

Il naturalismo non diventa al -
tro che il pretesto per una ricerca
artistica profonda e originale.

Nel 2015 Francesco Biagini è
sta to inserito nel primo volume di
“Tuscany Contemporary Photo -
graphy” (WF Edizioni).
www.francescobiagini.it

CortoNA

... “Il Birbone artistico”...
Syrah “Pollùce”, esempio perfetto
di ciò che ha rappresentato e rap -
presenta il vino nella storia … il
vino, non solo bevanda, non solo
vino, ma soprattutto arte, architet-
tura, storia, cultura contadina e
tradizioni, insomma, l’Italia!

A fare gli onori di casa, oltre ai
proprietari del locale, sono inter-
venuti Albano Ricci, Assessore del
Comune di Cortona con deleghe
alla cultura, al turismo alle attività
produttive, all’agricoltura ed alle
politiche giovanili, ed Eleonora
San drelli in rappresentanza di
Aion Cultura.

Il tutto mescolato alle eccel-

lenze enogastronomiche che il
“Beerbone” garantisce e da ottima
musica dal vivo.

Pittura, musica, squisito cibo,
splendido vino, birra artigianale,
convivialità ed amicizia; tutte le
eccellenze artistiche che Cortona e
l’Italia da sempre garantiscono…
in altre parole… vita!

Ps: da far notare che nell’arti-
colo si è volutamente usato il ter -
mine “chianini”, perché l’Italia e
l’Italianità, la ValdiChiana e l’esse-
re chianini, la “chianinità”, sono
valori che si stanno perdendo, va -
lori meravigliosi che tutti ci in -
vidiano e di cui dovremmo essere
fieri, ma che invece molti di noi
na scondono e disprezzano in no -
me di una sempre più aberrante
globalizzazione!           S.Bistarelli

CortoNA
Interventi e scelte da fare per l’estate

offese alla città
CortoNA

Il mondo sottomarino come non l’avete mai visto

Surfaces of the depth

Centro Aggregazione sociale di Camucia

Vacanze estive per la terza età
Dal 29 maggio al 12 giugno presso
l’Hotel Belvedere di Rimini vacanze
marine riservate agli anziani auto -
suf ficienti o non autosufficienti
pur  ché accompagnati da adeguata
assistenza. Essendo disponibili un
numero minore di camere si invi -
tano gli interessati a dare sollecita
prenotazione. Le iscrizioni si po -
tran no ef fettuare presso il centro di
aggregazione sociale di Camucia
dalle ore 13,30 alle ore 18 tutti i
giorni. Ultimo giorno di prenota-
zione il 15 maggio.

Viale del Parterre
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Era già al sette Aprile, il cielo
azzurrissimo era attraversato da
piccole nuvolette candide e Frank,
il vecchio trattore dello storico e
unico palazzo del Paesello non
faceva altro che stare con la testata
all'insù tendendo l'orecchio per
sentire il tipico verso della prima-
vera, ma purtroppo non ve ne era
traccia.
Nella Casagarage dall'altra parte
del mondo, il Tuttù stava prepa-
rando la valigia. 
Era stato invitato ad una conferen-
za sull'equilibrio precario della
natura ai nostri tempi, a Parigi e,
quando sentì al telefono la voce
dell'amico Frank gli fece un gran
piacere, ma si stupì e non poco di
quello che gli stava raccontando,
così decise di aggiungere una
tappa al suo viaggio e andare a
vedere di persona
quello che stava accadendo.

La fatica del lungo viaggio era
ricompensata ampiamente dal
paesaggio che lo circondava e poi
all'arrivo per lui era sempre
pronta la casina di pietra nella
fattoria, ormai era uno di casa.

Arrivando dall'eliporto attra-
verso la campagna, le piccole
amiche gli volavano intorno
garrendo felici e gli pareva incre-
dibile che al paesello non fossero
ancora arrivate, in fondo uno dei
ricordi più belli di quella assolata
campagna erano proprio loro, che
con quel tipico volo parevano dei
nuotatori per come disegnavano
precise traiettorie in cielo.
Il paesello era sempre lo stesso,
un ciocco di case incastonate nella
campagna toscana, sormontate
dall'antico palazzo, ma una parte
di esso era stata cambiata facen-
dogli perdere quel fascino di
antico che emanava solo guardan-
dolo. 
Il Tuttù ci girò intorno giardando
poi si sistemò nel suo alloggio tra
le strombazzate dei festanti Quad
che gli sgommavano attorno
gridando “è arrivato lo zio!”.
L'incontro con Frank era sempre
squisito. 
Le storie di trattori erano simili in
tutto il mondo, ma per ogni luogo
c’era un gusto diverso. 
Era bello sentirle anche all'infini-
to, poi Frank era troppo forte e
diceva sempre quello che pensava.
Così presero a scendere verso
valle, dove il piano lambisce la
colline per vedere se qualche
rondine avesse deciso di arrivare,
in ritardo. 
Di solito tornano qua quelle che
sono nate in quei nidi e in questi
ultimi cent'anni non era mai
successo che non fossero tornate.
Lungo la stretta via incontrarono
molti turisti che si inerpicavano
verso la collina e dopo

l'ennesimo turista videro final-
mente un gruppetto di rondini che
risalivano stanche verso casa. 
Tuttù e Frank esplosero di gioia e
si misero a ballare là, in mezzo
alla strada. 
Finalmente erano tornate, una
gioia sincera li pervase, così ripre-
sero a salire verso casa un po' più
lentamente, per avere ancora di
tempo per chiacchierare, ma
rimasero di sasso quando videro
che le piccole
stavano tornando indietro, più
disperate che stanche. 
Una era talmente stremata che
fece un atterraggio di fortuna
proprio sul cofano del Tuttù e gli
si fermò proprio davanti ai suoi
occhioni.
Il Tuttù la accarezzò piano sul ca -
pino, poi prese dalla cassetta
laterale un po' d'acqua e la rinfre-
scò. 
Lei rinvenne e a fatica si rimise in
piedi, poi disse “accidenti, dopo
tutto il viaggio, trovare la tua
casa murata....”. 
Il Tuttù e Frank non la fecero
finire, e gridarono in coro “LA
CASA MURATA!!!” “si” pro seguì la
piccola “qualcuno ha chiuso la
nostra casa, il buchino nel muro
con il cemento, così ora do vre -
mo trovare un'altra casa”. 
I nostri amici si guardarono negli
occhi vedendo uno nell'altro la
rabbia salire a velocità supersoni-
ca. 
La notò anche la piccola rondine,
al che aprì la sua piccola ala e
accarezzò il musetto del Tuttù
dicendogli “no, non arrabbiarti,
il mondo è grande, noi siamo
piccole e di sicuro un posto lo
troveremo. 
Sarà sicuramente peggio per chi
non ha voluto la nostra compa-
gnia”. Frank la interruppe “e noi
come faremo senza i vostri
gridolini di gioia e i vostri bellis-
simi voli?” Lei lo guardò poi gli
disse “ti prometto che tutte le
sere dopo aver pensato ai miei
piccoli verrò a trovarti e canterò
per te!”. 
Frank si rasserenò. Un'estate
senza rondini non avrebbe avuto
senso, così la piccola aprì le sue
ali e tornò in cielo, garrendo e
creando bellissimi disegni tutti per
loro, poi sparì all'orizzonte.
Ai nostri amici non restò che
tornare a casa, un po' più tristi,
per l'a vidità di qualcuno. Molti
non avrebbero goduto di uno
spettacolo della natura. Preso il
suo bagaglio il Tuttù salutò Frank e
si avviò verso l'eliporto, certo che
prima o poi le rondini avrebbero
fatto ri torno rallegrando tutti con i
loro gar riti a dispetto di chi non le
ave va volute.

nito.57.em@gmail.com

15 aprile 2016

Le favole di Emanuele

La storia a puntate

Degustazione - wine tasting - enoteca - wineshop

Piazza Repubblica, 3  Cortona
Tel./Fax 0575 - 62.544
www.molesini-market.com

wineshop@molesini-market.com

dal 1937 - CORTONA

Da anni il Circolo di Te ron -
tola coltiva l’educazione
musicale come disciplina
fondante la costruzione

dell’identità e l’apprendimento
cooperativo, sotto la guida delle
insegnanti e di esperti selezionati,
riuscendo così nella costruzione
di una storia collettiva fatta di note
e silenzi, voci e suoni, dando vita
ad eventi sempre più interessanti e
originali.

Quest’anno gli esperti  sono
stati: Chiara Lucarini, Nicolò Pon -
tenani e Giuseppe Barbaro, che
hanno lavorato nei plessi con
attività di ascolto e produzione
musicale che sono sfociate nella
realizzazione di un saggio di altis-
simo livello, che ha coinvolto i
bambini dalle classi prime alle
quinte.

Si sono esibiti bambini di pri -
ma già con il flauto e con brani
de liziosi, alunni più grandi con
“Azzurro” di Paolo Conte e l’im -
mancabile kazoo costruito dall’in-
segnante con un semplice pezzo di
bambù, con una croccante “Ma -
ramao perché sei morto”insieme
a “Volevo un gatto nero” e a tanti
brani eseguiti con il flauto dolce, i
battiti delle mani e dei piedi, e poi
“La pappa col pomodoro”, “E la
vita, la vita”e “Oh when the
saints”.

In un brano due alunni di
quarta, Edoardo Fanicchi e Aurora
Stanganini,  hanno accompagnato
il canto con la chitarra e hanno
cantato alcune parti da soli, ac -
compagnandosi con lo strumento,
aiutati dal fatto che anche l’inse-
gnante Giuseppe Barbaro suona la
chitarra.

Il maestro Giuseppe è appas-
sionato di jazz, ha suonato con
Ambrogio Sparagna e altri autori
famosi e spesso inventa i brani che
fa eseguire, per cui sono delle

novità, mentre la maestra Chiara
prepara le basi per i brani, così
può far imparare ai bambini tutto
ciò che piace.

Per i bambini è una grandissi-
ma soddisfazione potersi sentire
musicisti, suonare e cantare tutti
insieme, far vedere come la
musica unisca e crei il gruppo, in
cui ci si coordina sotto la guida
del maestro, ma è anche l’occa-
sione per ascoltare bella musica e
per imparare il suono degli stru -
menti.

La musica è stata probabil-
mente una delle prime espressioni
dell’uomo, a partire dai suoni
percepiti nel ventre materno, per
continuare con il ritmo creato
battendo su oggetti naturali, come
legno e pietra, ecco perché il
suono arriva più direttamente,
senza la mediazione simbolica del
linguaggio. 

Interi film hanno basato la
loro narrazione sulla colonna
sonora, basti pensare a Psycho, in
cui la tensione è costruita da un
suono incalzante e irrisolto, e
ciascuno di noi ricorda le ninne-
nanne legate alla propria infanzia,
ma in mezzo c’è la musica come
studio, disciplina, rispetto delle
regole e lavoro comune, e qui
entra in ballo il fortissimo valore
educativo della  disciplina, che
mette in moto competenze che
altrimenti resterebbero inespres-
se.

Purtroppo bisogna riconosce-
re che sempre meno bambini
frequentano i concerti, in special
modo di musica classica, ma
vedendo saggi così interessanti si
sente rinascere la speranza.

In autunno gli alunni dell’I -
stituto comprensivo di Terontola
hanno avuto la possibilità di ascol-
tare un concerto di Massimiliano
Rossi all’organo e Francesco San -

tucci al sassofono preparato pro -
prio per loro dall’Associazione
Organi Storici; è stata una bellissi-
ma esperienza che verrà ripetuta,
che serve a  far conoscere il patri-
monio organistico di Cortona, ma
un’altra iniziativa è in preparazio-
ne con alcune classi di Terontola.

Su iniziativa del Liceo musicale
di Arezzo, infatti, alcuni studenti
collaborano con le insegnanti di
classe insegnando ai bambini le
canzoni e le danze che strutturano
l’opera “La via dei Romei” di
Ambrogio Sparagna: sono Pietro,
Altea e Federico, che da alcuni
mesi sono diventati i maestri di
canto e coreografia all’interno del

progetto che li vede protagonisti in
veste di cantanti, musicisti e attori.
I bambini li adorano e li seguono
con grande entusiasmo sia nei
canti che nei giochi sonori e
l’opera, che verrà rappresentata il
7 giugno al Teatro Signorelli,  avrà
sicuramente un grandissimo suc -
ces so.

Tante iniziative per far entrare
i bambini nel magico mondo della
musica, per offrire loro la possibi-
lità di imparare un linguaggio
universale,ma nello stesso tempo
per entrare in contatto con realtà
nuove e stimolanti, che fanno
diventare grandi.   

MJP

Saggio di musica degli alunni della Scuola Primaria

Si è appena conclusa la Mo -
stra di Mauro Alunno, artista
cortonese da anni impegnato
in varie forme di espressio-

ne. Nelle sale di palazzo Ferretti,
l’eclettico e innovatore Alunno ha

Dal 29 marzo al 3 aprile,
per il terzo anno consecu-
tivo, soggiorneranno a
Cor tona, ospiti della par -

rocchia di Santa Maria delle Gra -
zie al Calcinaio, gli amici tedeschi
provenienti dal paese che ha dato i
natali al responsabile della strage
di Falzano.

Sono una ventina di giovani,
accompagnati da un’insegnante e
la sua famiglia e dal Dirigente Sco -
lastico della loro scuola, che de -
siderano visitare i luoghi dell’ecci-
dio, capire, ricordare, ascoltare le
testimonianze, raccogliersi in si -
lenzio di fronte al monumento di
Falzano che ricorda le vittime, in -
contrarsi con i giovani cortonesi.

Mercoledì 30 marzo è stata la
Giornata della Memoria. Alle ore
10, al Calcinaio, hanno parlato di
testimoni (Massetti, l’unico super-
stite, don Ottorino Cosimi e altri),
sono stati presenti gli Assessori
Ricci e Gustinelli e nel pomeriggio
c’è stato l’omaggio a Falzano.

Giovedì 31 marzo i giovani te -
deschi si sono incontrati con i gio -
vani delle nostre scuole superiori
(l’ITC “Laparelli”) per una co no -

unito pittura  e oggettistica, orien-
tando il proprio gusto estetico in
senso moderno, ma al contempo
recuperando  manifestazioni del
tempo passato. 

Dai quadri di Alunno è emersa
una sentita descrizione della
natura, con  un gusto sintetico che
ha colpito un pubblico di vari
livelli; dagli oggetti si è ricavata
una lettura del passato, testimo-
niato da orologi, vasi, soprammo-
bili e oggetti simili. Le sfaccettatu-
re del presente sono state, allora,
emblematicamente riassunte  dal -
l’arte di Alunno, con l’asimmetria
del lessico pittorico e la sensibilità
che da sempre detta le creazioni
dell’Artista. 

Elena Valli

Gli amici di ottobrunn a Cortona

Appuntamenti per la Visita Pastorale

Inizio Visita Pastorale

Il tuttù senza fari e le rondini

Via Dell’Esse 30/A Camucia di Cortona (Ar)
Tel. 0575 - 630.572 - Fax 0575 - 606.719

Cell. 340-97.63.352

Osteopatia e chiropratica

INFINITAMENTE DONNA

Tel. 0575- 67.460
info@infinitamentedonna.it

VIA XX Settembre, 22 
Terontola (Ar)

scenza reciproca.  
La sera sono sta ti ospiti delle

Sorelle Clarisse (ore 20.30) per
un momento di preghiera

Venerdi 1° aprile si è svolta la
giornata del lavoro comune, della
manutenzione attorno al nostro
santuario, assieme agli Amici del
Calcinaio, alle famiglie del Banco
Alimentare della Caritas della
Parrocchia  e con la partecipazio-
ne dell’assessore Bernardini. 

La sera c’è stato l’incontro al
Cal ci naio con gli Scout di Cortona

Sabato 2 aprile, visita di  Cor -
tona, accompagnati dai giovani
studenti dell’ITC e, alla sera, a
Tavarnelle, a cura dell’ANPI, cena
di saluto e festa con la partecipa-
zione del Cilindro.

Il Comune ha dato il patroci-
nio alla iniziativa e tanti volontari,
famiglie delle vittime di Falzano e
amici del Calcinaio, i giovani che
hanno fatto servizio civile presso
Radio Incontri Cortona, hanno
collaborato alla riuscita dell’even-
to.

Radio Incontri Cortona 
e Gli Amici del Calcinaio Mercoledì 20 aprile alle ore

19,00 presso la Ditta MB. Elet tro -
nica in località Vallone il Vescovo
invita ad un incontro gli imprendi-
tori dell’industria, artigiano e
com mercio, i dirigenti delle azien -
de e i titolari degli esercizi com -
merciali.

L’oggetto dell’incontro è: “Af -
frontare temi sullo sviluppo im -
prenditoriale e del lavoro riguar-
danti la nostra area pastorale alla

luce della dottrina sociale della
chiesa”.

Sempre nella stessa giornata
alle ore 21,15 presso il frantoio
cortonese località Renaia l’invito
del Vescovo per un incontro è
rivolto agli imprenditori dell’agri-
coltura, ai coltivatori diretti, ai la -
vo ratori agricoli.

Per entrambi gli incontri è
gra dita una conferma. Telefonare
333-350.62.58 o 342-769.98.92

Ospiti della Parrocchia del Calcinaio, sono venuti per un
omaggio alle vittime di Falzano e per una settimana di pace

CortoNA
Nel cortile di Palazzo Ferretti

Mauro Alunno in mostra

Sabato 2 aprile, alle ore 18.30,
presso la Chiesa di San Giovanni
Evangelista a Terontola, l’Arc i ve -
scovo Riccardo Fontana ha presie-
duto la S. Messa, inizio della visita
pastorale nel Vicariato Terontola,
Val d’Esse e Val di Pierle, concele-
brata da don Alessandro Nelli, don
Franco Giusti, don Manoj Mep pu -
rathu, don Amani Jean Louis e don
Leon Kassehein. Una visita pasto-
rale sentita e vissuta con grande
entusiasmo e desiderio d’incon-
trare l’intera comunità. Una cele -
brazione liturgica, animata con
passione e professionalità dal coro
vicariale, intono alla quale si sono
riunite intere famiglie, giovani e
adulti in ascolto di quella Parola

che accende punti di domanda
sulla propria fede, su come essa
viene vissuta e soprattutto riversata
a livello sociale e comunitario.
“Una fede come frutto di cose
con crete a partire dalla vita di ogni
giorno”. 

Questo il pensiero che l’Ar -
civescovo Riccardo Fontana ha
espresso, condividendo allo stesso
tempo il bisogno di essere relazio-
ne, comunione con gli altri. Al ter -
mine della S. Messa l’intera co -
munità è stata invitata a prendere
parte a un incontro conviviale or -
ganizzato e coordinato dal Grup po
Oratorio di Terontola dentro un
clima plurale e unitario.

Martina Maringola
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ABBONATO: PUBBLICAZIONE GRATUITA X 1 NUMERO
NON ABBONATO: 1 uscita (Euro 10) 4 uscite (Euro 25) 
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...........................................................................................
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Città  .................................. ..................................Tel.   
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(questi annunci sono gratuiti solo per gli abbonati)

VENDO & COMPRO 
(questi annunci sono gratuiti solo per gli abbonati)

PORTOROTONDO - SARDEGNA vendesi o affittasi (seconda e terza setti-
mana di luglio) appartamento in multiproprietà, con 7 posti letto, salone,
cu cina, 2 camere da letto, bagno, terrazzo vista mare e giardino sul retro. 
Per informazioni 339-60.88.389
CORTONA CENTRO STORICO, affittasi appartamento mobiliato, in vicolo
Baldacchini 7, con 4 vani utili più accessori e con vista sulla Val di chiana; ri -
scal damento autonomo. Tel. 0575-35.54.20

Di Tremori Guido & Figlio
0575/63.02.91�

Via XXV Aprile, 5 - Camucia - Cortona

“In un momento particolare,
una serietà particolare”

15 aprile 2016

Igiovani e il territorio sono stati
oggetto di importanti services
del Lions Club Cortona Corito
Clanis durante i mesi di Marzo
aprile, caratterizzando l'annata

con la consueta, efficace presenza.
Mar tedi, primo Marzo, presso il

Centro Sociale di Terontola, si è te -
nuto un incontro su di un tema par -
ticolarmente scottante: "La sicurezza
dei minori su INTERNET". Con la
presenza di 112 alunni della Scuola
Primaria, di quindici docenti e di
trenta genitori,  l'Istituto Com pren si -
vo Cortona 2 ha usufruito del bril -
lante intervento del dott. Piero Fon -
ta na, Segretario  Aggiunto  del Coor -
dinamento Comunicazione Sociale e
P. R. del distretto lionistico 108 LA.
Nonostante il numeroso pubblico,
l'attenzione è stata alta sia per l'at -
tualità dell'argomento, sia per la
coinvolgente dialettica del relatore. 

Altro momento particolarmente
significativo, è stata la premiazione
dei migliori lavori eseguti dagli a -
lun ni di Scuola Media nella  parteci-
pazione al Concorso internazionale
Lions "Un Poster per la Pace". La

CREA Tours and Events per domenica 8 maggio 2016

ce rimonia si è tenuta a Teatro Si -
gno relli, venerdi primo Aprile, alla
pre senza di un numerosissimo pub -
blico, inserita in una vera e propria
Serata in musica, come recitava la
locandina, protagonista la Band
"Mille e una nota", costituita dal

gruppo folkloristico dell'Isti tu to
Com pren sivo Cortona I, che ha e se -
guito Danze e canti  tradizionali, per
la regia del maestro Giuseppe Ca -
lus si, e  dal gruppo "teatrando"
dell'Istituto Comprensivo Cortona 2,
che ha eseguito un brillante "Ag -
giungi un posto a tavola", a cura del
prof. Francesco Castellani. Lo spet -
tacolo, preceduto dai saluti di Tania
Salvi, assessore  all'Istruzione del
Comune di Cortona, dei dirigenti
scolastici Alfonso Noto e Antonietta
Damiano, nonché della Presidente
del L.C. Cortona Corito Clanis, Do -
natella Grifo, ha visto poi la premia-
zione degli alunni Tobia Camorri,
Gaia Pagani, Noemi Paoloni, Ma -
rianna Lupetti, Andreina Gedeone,
candidati Distretto.

La premiazione è stata quest'an-
no particolarmente toccante, es sen -

La bellissima Mantova, di
fondazione etrusca e città
natale del poeta Virgilio, è
stata eletta Capitale Ita -
liana della cultura per il

2016. La plurisecolare dominazio-
ne della famiglia Gonzaga contri-
buì a renderla uno dei massimi
centri d'arte in Europa. Artisti del
calibro di Leon Battista Alberti,

Andrea Mantegna, Giulio Romano
e Luca Fancelli lasciarono un'im-
pronta indelebile nell'apparato
artistico e architettonico della cit -
tà. La Camera degli sposi, capola-
voro del Mantegna, è senza dub -
bio il fiore all’occhiello di Castel
San Giorgio: Ma  la città custodi-
sce molte altre meraviglie tutte da
scoprire.

Programma:
Ore 6.00 Partenza dal Piazzale
della Coop di Camucia. Arrivo a
Mantova e visita di Palazzo Ducale
con Castello e Camera degli Sposi.
Ore 13.00 Pranzo libero.

Nel primo pomeriggio, visita gui -
data del centro storico di Mantova
con il seguente itinerario: piazze,
Basilica di Sant'Andrea, Rotonda

di San Lorenzo, Teatro Scientifico,
Pescherie di Giulio Romano, pas -
seggiata nel ghetto. Ore 16.30 ca.
partenza. Rientro previsto per le
ore 21.00 ca.
Costo: € 73 con un minimo di 30
partecipanti

La quota comprende: 
Viaggio in autobus Gran Turismo,
ser vizio di guida turistica per l’in -

tera giornata, servizio di accompa-
gnamento, assicurazione, ingressi
al Palazzo Ducale e alla Camera
degli Sposi.

La quota non comprende:
Ingresso al Teatro scientifico
(visita facoltativa, € 2), pranzo e
quanto non specificato alla voce
“la quota comprende”
Acconto (non rimborsabile) di €
25 al momento dell’iscrizione e
saldo entro il 27 Aprile
Per info:info@creacortona.com
Laura: 380 3327572   Ilaria:  349
871 0824  Maria Grazia: 339 610 -
9752 

Organizzazione tecnica: CREA
Tours and Events
Via Guelfa 27, 52044 Cortona
(AR)

Nell’ambito della Visita
Pa storale al Vicariato di
Te rontola, comprensivo
della Val d’Esse e della
Val di Pierle, il vescovo

mons. Riccardo Fontana, merco-
ledì 6 aprile, è venuto tra la co mu -
nità di Mercatale dove, sempre
accompagnato dal parroco don
Franco Giusti, ha inizialmente
avuto un proficuo incontro con gli
alunni e i docenti delle scuole lo -
cali, e ha voluto portare la sua
per sonale vicinanza di conforto e
aiuto spirituale ad una anziana
persona  ammalata. Nel pomerig-
gio si è recato per una visita alla
chiesa neo-classica di S. Andrea di
Sor bello, già appartenuta alla dio -
cesi tifernate e recentemente ri -

portata al suo primitivo valore me -
diante restauri strutturali e delle
sue pregevoli opere interne fatti
eseguire dallo stesso parroco don
Franco. 

La giornata si è chiusa con la
S. Messa celebrata dal Vescovo
nel la moderna cappella di Men -
gac cini, inaugurata nel 1972 in
de vozione a S. Giuseppe Lavora to -
re. Molta  la gente che ha assistito
al Sacro Rito.

Detta Visita Pastorale avrà un
seguito domenica 24 aprile in
Mercatale, dove  il Presule tornerà
per celebrare alle ore 18,30 la S.
Messa e per un incontro con la
po polazione di tutta la parrocchia
di Santa Maria in Val di Pierle.

M.R. 

do stato assegnato il terzo premio
dal Distretto stesso108LA. A seguire,
la premiazione interna di ben
trentaquattro alunni.

Di estremo interesse è stato in -
fine il service rivolto, per il secondo
an no consecutivo, al Santuario di
San ta Maria delle Grazie al Cal ci -
naio. Lo splendido tempio rinasci-
mentale, bisognoso di interventi di
re stauro, scelto dal FAI fra i luoghi
del Cuore e dichiarato chiesa giubi-
lare, ha ospitato una mostra di
grande interesse, "Dall'Artigianato
all'Arte, in Cortona". Venticinque e -
spo sitori hanno messo disponibili
oggetti in ferro battuto, ceramica,
pelle sbalzata, Madonne realizzate
su legno, con tecniche miste, cor -
nici decorate sapientemente, mobili
finemente restaurati, la Chiesa stes -
sa del Calcinaio riprodotta su pic -

cola scala e in due diversi formati,
calchi in gesso di importanti scultu-
re in pietra, quadri realizzati a intar-
sio, con legni diversi, o sbalzati su
rame, gioielli su modelli ripresi dal -
la tradizione storica, soprattutto ri -
nascimentale, originali paralumi a
forma di veliero, ma anche interes-
santissimi Presepi a più piani a
scom parsa, fino a giungere ad og -
getti realizzati con materiale ricicla-
to e grandissimo estro, o con tecni-
che e materie dei nostri tempi, quali
tovagliette plastificate, con suggesti-
ve raffigurazioni riprese da veri e
propri dipinti della stessa autrice
proponente,o gessetti profumati dai
più geniali disegni e alberelli di Na -
ta le realizzati con elementi naturali.
La mostra ha dato adito a due
momenti formativi particolarmente

in teressanti, rivolti agli alunni del -
l'Istituto Professionale Gino Seve ri -
ni. In due diverse mattinate, dopo
una visita guidata da Maria Grazia
Caldarone, due classi hanno avuto
la disponibilità rispettivamente del
prof. Roberto Domini, che ha effet-
tuato un seminario sullo sbalzo del -
la pelle, e del prof. Carlo Garzi, che
ha illustrato alcune tecniche di de -
corazione del legno. Sono stati due
momenti particolarmente interes-
santi, da ripetere e di cui parlare
più diffusamente, per riportare l'in -
te resse su attività che non devono
scom parire. La presenza al Cal ci -
naio haportato anche ad un im -
pegno concreto e pertanto, con la
collaborazione del Comune e con
l'assidua e sapiente e concreta pre -
senza di don Ottorino Cosimi, il
Lions Club Cortona Corito Clanis ha

promosso la bonifica del lato Nord
del Santuario, restituendo alla visibi-
lità l'ingresso delle acque di un pic -
colo torrente sotto il Santuario, co -
me volle il grande architetto Fran -
cesco di Giorgio Martini, apposita-
mente chiamato da Luca Signorelli,
affinché lo splendido Santuario fatto
erigere dall'Arte dei Calzolari  sor -
ges se proprio sul punto in cui la
Ma donna faceva i miracoli, come
brillantemente ha ricordato l'As -
sociazione Culturale ASTROLABIO la
sera del 2 aprile, dopo l'inaugura-
zione della Mostra,che vide come
gesto commemorativo la posta a di -
mora di una targhetta ricordo ai
piedi della Suggestiva Croce che un
artigiano del ferro, pietro Galletti,
forgiò nel 1938.

Clara Egidi

Anna Dogani ved. Mencarini

MErCAtALE

Lutto

Il vescovo mons. Fontana in Visita Pastorale

Gita a Mantova

La celebrazione a Mengaccini

Il 30 marzo u.s. nella propria
a bitazione di Mercatale è ve -
nuta a mancare,  all’età di 91
anni,  Anna Dogani ved. Men -
carini, persona qui vissuta fin

dalla nascita, e dal 1950 coniugata
con Emilio Mencarini, fratello
dell’indimenticabile sacerdote don
Antonio. Da allora, coadiuvando il
marito,  l’Annetta - com’era in u so
chiamarla - esercitò per molti anni
assiduo lavoro nella antica macel-
leria della sua nuova famiglia, po -
sta al pianoterra dell’abitazione
nella piazza centrale del paese, in
un giornaliero contatto con il pub -

blico che l’aveva resa a tutti fa mi -
liare. Dopo la perdita del ma rito,
avvenuta or sono quasi dieci anni,
non è mai rimasta sola ma sempre
assistita da persona a lei vicina e
dalle amorevoli attenzioni del fi -
glio dott. Matteo, della nuora
Margherita e della nipote Sara. Da
poco allietata dalla nascita del
pronipote Francesco, aveva assa -
porato la dolcezza d’essere diven-
tata bisnonna.

Assiduamente partecipe fino a
qualche settimana fa - come ha ri -
cordato don Franco nel porgerle
l’e stremo saluto - ai riti religiosi
ce lebrati ogni giorno nella nostra
chiesa, la sua quasi improvvisa
scomparsa, giunta dopo inesora-
bile manifestazione di malattia, ha
profondamente addolorato questa
intera comunità che al momento
delle esequie si è stretta  commos-
sa  attorno al suo feretro. 

Assieme alla Redazione de L’E -
truria esprimiamo al figlio Matteo
con Margherita e Sara, ai fratelli,
alla sorella e a tutti gli altri con -
giunti, vivi sentimenti di profondo
cordoglio. 

M.R. 

Lions Club Cortona Corito Clanis

I giovani e il territorio
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Il mio amore per i libri e la
mia passione per il disegno mi
han no portato a conoscere il Li -
braio di Cortona il signor Giulio
Nocentini Uomo Cortese, Colto,
Umile. 

Desidero, posso e devo ricor-
darlo affettuosamente come clien -
te del suo negozio in Ruga Piana.  

Quando una persona come
lui, ti concedeva di guardarla negli
occhi poco si celava della perso-
nalità e nel suo caso vi leggevi in -
telligenza, riflessione, spirito cri ti -
co, capacità all’ascolto tutte grandi
qualità nel suo mestiere.

Con Lui se ne vanno saggi pen -
sieri e degne critiche, esperienze
di letture, testimonianze storiche e
considerazioni viste da un uomo
colto nato nel Ventennio del ‘900. 

Possedeva un acume sottile
poco diffuso che celava dietro una
moderata ironia.

I suoi colleghi di lavoro erano
Pirandello, Verga, Casati Mo di glia -
ni, Dumas, Wilbur Smith, Platone,
Danielle Steel, con loro prendeva
il caffè, mentre molto tempo lo
occupava Viaggiando in Rete nella
bottega retrostante con il suo p.c.
di ultima generazione.

Una Grande Età indossata con
spirito moderno dal quale avevi
molto ancora da imparare!

Con un’eleganza che gli era
na turale, accoglieva i clienti e
consigliava non vendeva. L’amore
per la lettura lo aveva elevato, non
si limitava a commerciare.

Lo ricordo mentre passeggiavo
qualche settimana fa e lo salutavo
da dietro le sue vetrine mentre os -

servava “lo struscio”: mani raccol-
te dietro la schiena, portamento
dritto, un sorriso che mi risponde-
va con un piccolo sguardo d’intesa
come fra lettori, scrittori, disegna-
tori e pittori, del resto, Lui racco-
glieva tutte le nostre confidenze
professionali. Il mio è un Addio a
Giulio No centini un Gentiluomo
Ga lan tuo mo.

Con Affetto Simpatia e Stima.
Roberta Ramacciotti
www.Cortonamore.it 

Il Gentiluomo Galantuomo

Via Matteotti, 41-43 - Camucia
Tel. e Fax 0575-62.285 - otticaferri@alice.it

Con “Etruscan Light” l’ufficio Relazione al Pubblico del Comune di
Cortona, situato nella centralissima piazza Signorelli, diventa anche
fucina creativa. Il progetto nasce da Marta Tiez zi, giovane laureanda
in De sign presso la facoltà di Archi tettura di Firenze, e dalla sua
passione per la ceramica adottata come materiale principale della

progettazione di oggetti di design.
Durante il tirocinio, svolto presso "L'antico cocciaio di Quitti Fiorella", la

studentessa ha approfondito lo studio per la storia Etrusca e, in occasione
dell'evento "Gli etruschi maestri di scrittura", il comune di Cortona le ha dato
la possibilità di avviare la creazione di un complemento d'arredo destinato
all'Ufficio Rela zione con il Pubblico. “Etruscan Light” sarà anche l’oggetto di
tesi della neoLaureanda in Disegno Industriale.

È un arredo per interni pensato con lo scopo di unire la storia etrusca
alle esigenze del moderno design: s'ispira al Lampadario etrusco conservato
al MAEC. Segue in ogni dettaglio la tradizione etrusca, dalla struttura in ferro
con finitura lucida che ricorda la forma dei manici etruschi, al cappello in
bucchero, antica tecnica di cottura etrusca. 

La particolarità sta nella luce, generata da una lampada a olio, con olio
combustibile vegetale come nella tradizione etrusca, conferendole un carat-
tere "green".  L’URP diventa sempre più accogliente con questo sogno di
artista… E che Cortona le porti fortuna e tanta luce…              Albano Ricci

Etruscan Light

“Il Laudario cortonese e la poesia popolare e religiosa in Italia”

Progetto di Design presso l’URP di Cortona

La Pro Loco di Pietraia presenta

Sabato 2 aprile 2016, alle
ore 17.00, presso la Pro
Loco di Pietraia, organizza-
ta e coordinata dalla sua
presidente Daniela Ba nelli

si è tenuta  la conferenza “Storia e
poesia del laudario cortonese  del
XIII secolo”, con ap profondimenti
e relazione  del prof. Nicola Cal da -
rone, esimio conoscitore e divul-
gatore della cultura e delle tradi-
zioni di Cortona e del suo Ter ri to -
rio.

Hanno presentato l’evento la
presidente del Consiglio comuna-
le, Lorena Tanganelli e l’assessore
alla Cultura, Albano Ricci, che
han no spiegato, all’interessato ed
attento pubblico convenuto, come
l’importante evento rientrasse  nel
Pro getto culturale  “Di porta in
por ta”, promosso dal Comune di
Cor tona, con l’intento significativo
di far uscire la “cultura”, testimo-
nianza vitale  della  identità e ra -
dici di un popolo, dalle “mura”
del le Accademie e di portarla, in
un viaggio itinerante, in mezzo alla
gente, nelle varie comunità locali,
per farla scoprire,o riscoprire, co -
noscere ed amare. Il Progetto
“Poe sia popolare e religiosa in
Italia “ aveva già preso inizio il 23
marzo, presso la Sala civica di
Farneta, con relatore  il prof. Ales -
sandro Tinterri, docente di storia
del teatro e dello spettacolo di Pe -
ru gia.

Il prof. Nicola Caldarone ha
ini ziato  la sua trattazione, metten-
do in evidenza come il Territorio
cortonese sia ricchissimo di sto -

ria, di cultura, di arte e di religio-
sità, iniziando dalle civiltà più
antiche, etrusca, romana, medie-
vale, rinascimentale, fino a quelle
più mo derne e contemporanee.
Do vendo parlare del Laudario
cor tonese, tema della conferenza,
il relatore  ha fatto un breve excur-
sus sul Medioevo, con la nascita
dei vari volgari nazionali a partire
dalla scuola umbra, a quella della
scuola siciliana e poi del “volgare”
fiorentino di Dante, diventato poi
lingua nazionale e come, in que sto
contesto di fervida creatività arti -
stica e fervore religioso, sia nata,
fra le altre espressioni artistico-
religiose più alte e rappresentative,
la “lauda” che, da semplice pre -
ghie ra e canto devozionale di

trasmissione orale, creato dalle
varie Confraternite religiose, effi -
ca ce richiamo alla fede per il po -

po lo, nel clima di rinnovamento
spirituale promosso soprattutto da
San Francesco e dagli altri ordini
mendicanti, divenne, a partire dal
XIII secolo, quella alta forma poe -

Lo scafista
La sabbia rossastra e stracotta
armasta all’indiétro a guardère,
‘l sole cerchjèto, comme ricotta,
scendéa diétro un rude casolère.

Emozionèti “turisti” verso l’ignoto,
in un’acqua tranquilla e verdastra,
diétro ‘l rombo, dé ‘na vecchia moto,
davanti una brezza dolce e salmastra.

‘l timuniére con do’ tilifunini,
‘l birittino girèto all’indiétro,
le scarpe de “kappa” e gialli calzini,
sicuro, gioièle, tutt’altro che tetro.

La notte stellèta, sembrèa più calda,
onde o dilfini; strèno passaggio,
“presto” una siéda con gelèto e cialda,
lumi lontèni: ma éra un miraggio.

A’ un tratto, un sobbalzo dé lèto,
come un cavallo che s’émpennèa,
‘l gommone mancino, era scoppièto,
la gelleda acqua, tul corpo c’entrèa.

Svania ‘n un attimo, ‘l grande sògno,
dé gustère ‘l succo co’ la cannuccia,
nun éra privisto, a quel’ora ‘l bagno,
sguillèon le vesti, comme ‘na guscia.

Cerchèo un appiglio, pe’ la sicurezza,
una mannéca, atacchèta a un corpo,
salgo a cavallo, pe’ la mi’ salvezza,
ma ‘l mi’ salvagènte, éra gia morto.

Bruno Gnerucci
Seconda classificata al premio di poesia “La voce del Cuore” ottobre
2015 con la seguente motivazione. La poesia, affronta il tema estrema-
mente attuale e drammatico dei profughi che cercano una vita migliore
oltre il Mediterraneo e lo fa con immagini descrittive puntuali ed effica-
ci che Esprimono bene gli stati d’animo di questi “Emozionèti turisti”,
all’inizio pieni di speranze e di sogni, poi in cerca disperata e vana di
“un appiglio” che li salvi dal naufragio. In essa è apprezzabile la ricerca
metrica: i versi infatti, sono distribuiti in quartine e legati tra loro da
rime alternate.  

Rosa Ma ‘n te vergogne? Amirelo billino!
Vu’ pigliè moglie… a più de settant’anni!
Io pitosto, si fusse tui tu’ panni,
me buttarìa  de schjanto tul buttino.

C’hè più guidareschi tu, Dio bunino,
che ‘l somèr del Cencèo!... De malanni
ce n’hè ‘na caterva!... Eh, S. Giovanni
‘n vóle inganni: fin da pichjno

c’héi ‘l valleco ‘n ciélo (2). Dio sagrèto,
hè morroidi, prosteta e i gonfiori,
de cristéri ‘n tant’anni t’ho pienèto,

sempre catarli, tosse e ‘nfreddagioni,
gli ossi c’ho rotto pe’ ‘sto sfacendèto…

Togno E ‘nvece a me m’hè rotto ma i c…..

1) Gli ultimi tempi sono stati caratterizzati da tante discussioni sul
matrimonio: etero, omogamico di genere, lesbo, gay ecc. Un fenomeno
abbastanza di rilievo è stato anche quello della gerontogamia: matrimo-
ni di vecchi con le proprie badanti o con vedove o zitelle ecc.. Qui si
assiste a una discussione tra fratello e sorella toccati dal problema.
2) Varicocele. Rolando Bietolini

Matrimogni a sfère(1)

VERNACOLO

Paragonare Mons. Luciano
Giovannetti per l’amore a
Cortona, con quello che
ebbe l’ultimo vescovo
cortonese, Mons. Giusep -

pe Franciolini, sarebbe esagerato e
faremmo forse un torto a quest’ulti-
mo che per questa città provò un
amore viscerale, indescrivibile ed
incantato ed a cui dedicò numero-
se poesie d’amore e di affetto, sol -
lecitò l’illustre concittadino Gino
Se verini a lasciare opere che vivono
nel tempo, come l’immagine di San
Marco patrono di Cortona sulla
facciata della chiesa inferiore di
San Marco e, lungo Via Santa Mar -
gherita, i mosaici delle stazioni del -
la passione e morte di Gesù. Mons.
Giovannetti, pur essendo in pensio-
ne, pur vivendo distante da Cor to -
na, non perde occasione di essere
presente, vicino al popolo cortone-
se, specie nelle grandi occasioni e
di rito religioso. 

Non poteva quindi mancare
con la sua presenza al rito della Via
Cru cis che si svolge per le vie del
centro storico di Cortona il venerdì
santo e conclusosi in cima alla gra -
dinata del Comune, in Piazza della
Repubblica. Presente il Sindaco,
Dr.ssa Francesca Basanieri ed au -
torità civili e religiose, la ricorrenza
è stata celebrata con afflusso di
moltissimo pubblico che ha fatto
ala, in tutto il percorso, alla proces-

sione e dietro i simulacri di Maria
addolorata, del Cristo deposto, del
Cristo legato alla colonna, del Cri -
sto cadente che porta la croce al
Cal vario. Simulacri di pregio e di
valore, simulacri che oggi come
non mai sono di ricorrente attua-
lità, come ha sottolineato Mons.
Giovannetti nella breve ma sentita
omelia a conclusione della cerimo-
nia, per cui l’umanità sta attraver-
sando un periodo difficile e pieno
di difficoltà, senza dimenticare che
in quest’anno proclamato da Papa
Francesco anno della misericordia,
non dovremmo trascurare, come
credenti, di avere la forza, la ca -
pacità di perdonare e sapere af -
frontare le innumerevoli difficoltà
che affliggono questo mondo in
uno stato di latente terza guerra
mon diale. 

La benedizione è stata imparti-
ta, con l’ostensione della Croce
Santa, portata dai francescani della
Chiesa di S. Francesco, come si è
detto in una Piazza gremita ed
attenta, fedele alle tradizioni, che è
doveroso mantenere, a testimo-
nianza delle nostre radici culturali,
dei nostri sentimenti umanitari nei
confronti dei sofferenti. 

Riconoscenza per l’illuminazio-
ne lungo il percorso con i moccoli
di cera va ai terzieri e a Mons.
Giovannetti sempre vicino in queste
sentite manifestazioni. Il popolo
cor tonese gli è riconoscente, il
popolo cortonese gli è riconoscen-
te ed auspicherebbe che con ap po -
sita derogatoria bolla papale gli
venisse concesso di insediarsi nella
sede vescovile vacante e che è di
lustro per Cortona.  

Piero Borrello 

Mons. Giovannetti sempre presente
Via Crucis a Cortona

Giulio Nocentini

tica, spesso musicata, codificata e
tramandata dai vari “Laudari”, fra
i quali il “Laudario cortonese”

rap presenta  sicuramente quello
di maggiore valore artistico, in
quanto testimonianza più antica di
melodia su testo in lingua volgare. 

Il prezioso documento lettera-
rio, risalente al 1250, originaria-
mente appartenente alla Confra -
ter nita di S.Maria delle Laude, par -
ticolarmente attiva fin dalla fine
del Duecento presso la chiesa di
S.Francesco, ritrovato nel 1876 da
Girolamo Mancini in un sottoscala
della Biblioteca dell'Accademia
Etrusca del Comune di Cortona, ri -
masto nascosto per secoli presen-
tava i segni del tempo, ma venne
ripulito e catalogato col numero

91 ed è ancora oggi conservato
nel la stessa Biblioteca .

Il prof. Nicola Caldarone ne ha
presentato dapprima  la struttura
(171 carte di pergamena), i con -
tenuti (in prevalenza di carattere
ma riano, o legati a ricorrenze li -
turgiche o alla devozione di alcuni
santi), la lingua e lo stile, poi con
la sua magistrale e coinvolgente
capacità  interpretativa, ha letto
alcune laudi, trasportando gli a -
stanti in un clima remoto di poe -
sia, tradizione e devozione antiche
ma ancor presenti nell’animo di
molti.

Grati di questo “attimo” di
cultura attiva e di “ pathos”,  i par -
tecipanti hanno ringraziato tutti gli
organizzatori, auspicando la re -
plica di un evento così significativo
e l’Assessore alla cultura, Albano
Ricci, chiudendo la conferenza, ha
ribadito come  la cultura debba
essere fatta uscire dalle “mura” e
spostarsi “di porta in porta” nei
piccoli centri, perché la cultura
che è espressione di identità, li -
bertà, comunione e vita, vada ri -
scoperta, conosciuta e coltivata e,
se la “rinchiudi”, muore.

Cesarina Perugini



Sicuramente il 2015 lo ricor-
deremo come un anno molto im -
portante dal lato filatelico: non per
le emissioni, ma soprattutto per
l'importanza data ad un aspetto
nuovo, chiamamolo così, del fatto
che ha impegnato anche la Pre si -
denza della Repubblica, con un
in teresse spiccato da parte del
Pre sidente che si è assunto in pri -
ma persona l'impegno di una mo -
stra molto importante. 

Penso che parecchie gemme
della filatelia siano visibili in un
ambiente ad hoc, mettendo in evi -

denza dei gioielli fantastici ed i più
introvabili nel vasto satellite della
filatelia non solo nazionale, ma
anche internazionale. 

Nel 2015 io non sono stato a
Roma a visitare questo evento,
cosa che mi riserverò di fare nel
2016, perché è una cosa troppo
interessante per non conoscerla
dettagliatamente. 
Sicuramente le gemme importanti
della filatelia nazionale saranno in
mostra, ma che gemme saranno?
Ce lo domandiamo tutti perché da
quanto è filtrato, sembra che ci
siano delle cose magnifiche! 

Si annuncia la visione di un E -
manuele Filiberto su busta, ca po -
volto, e già sarebbe un bell'inizio;

infatti fra il luglio e l'agosto del
1928 uscì una serie commemora-
tiva di dieci valori dedicata al
decimo anniversario della Vittoria
ed al quarto centenario della
nascita di Emanuele Filiberto di
Savoia: tale emissione fu realizzata
con il sistema tipografico a due
colori. 

Naturalmente questo tipo di
soluzione necessitava di due ta vole
di stampa, per cui ne furono
allestite così ma soprattutto l'ope-
razione necessitava di una atten-
zione scrupolosissima: cionono-
stante, un foglio del 30 centesimi

venne casualmente inserito alla
rovescia, per cui risultò la spetta-
colare varietà del "centro capovol-
to", occupando nella storia filateli-
ca il posto dei più classici errori di
stampa. 

Quel foglio venne distribuito a
Bologna ma ne sono rimasti solo
qualche esemplare: ho avuto la
fortuna di imbattermi in una colle-
zione privata e ve ne mostro la fo -
to. 

Se l'inizio della raccolta al
Qui  rinale è questo, penso che as -
sisteremo ad un vero "defilè" di al -
tissima moda, dove i colori e le
im  magini più grandiose della fi -
latelia sfileranno in una delle "pas -
serelle" più fantastiche del mondo! 

IL FILAtELICo 
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a cura di MARIO GAZZINI

Arriva anche all’Istituto
An gelo Vegni il ricono-
scimento riservato alle
eccellenze della Toscana,
in questo caso agli istituti

alberghieri regionali. 
E’ il Premio Touring Club

Italiano dei Consoli della Toscana,
ideato nel 2000 (e giunto nel
2015 alla XVI edizione) dal Corpo
Consolare toscano del TCI e
promosso d’intesa con la Re gione
Toscana.

Nelle ultime due edizioni sono
sta ti premiati i piatti tradizionali,
at traverso il coinvolgimento di tut -
te le province e di dieci ristoranti
a derenti al progetto regionale Ve -
trina Toscana insieme ai prodotti
agroalimentari a denominazione
di origine od indicazione geografi-
ca protetta, sempre in collabora-
zione con Vetrina Toscana. 

Da qual che anno è stato
deciso di completare la trilogia
enogastronomica attribuendo il
riconoscimento alle scuole alber-
ghiere del la Toscana.

Il riconoscimento è stato con -
segnato lunedì 21 marzo alle
11,30 dal vice consigliere regiona-
le Lucia de Robertis al Dirigente
scolastico Maria Beatrice Capec -
chi, erano presenti l’assessore al -
l’istruzione del comune di Cortona
Tania Salvi, il presidente di Con -
fagricoltura Mancini, il direttore di
Coldiretti Rossi, il Console provin-
ciale  del Touring Vezio Maneschi.
La cerimonia si è svolta nell’aula
ma gna dell’Istituto Vegni, in sala
erano presenti, oltre agli alunni e i
docenti della scuola anche  ex a -
lun ni che operano nel mondo del -
la ristorazione. Dopo la cerimonia
di consegna del premio ha avuto
luogo  una degustazione di pro -
dot ti tipici e un pranzo per le au -
torità, cucinato e servito dai ra -
gazzi dell’alberghiero e preparato
con i prodotti del territorio, alcuni
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L’impegno assunto dal So -
prin  tendente archeologi-
co della Tosca na, Andrea
Pessina, riguardo il sito
posto in Camucia fra via

Capitini e via Gramsci, sostenuto
dall’impegno finanziario del Mini -
stero ai Beni Culturali, costituisce
un punto fermo, un punto di non
ritorno: a Camucia ci sono i resti
di un importante insediamento e -
tru sco e tali vestigia verranno ri -
portate alla luce.

Tutto ora sembra liscio e li -
neare, ma il percorso per arrivare
a questa importante decisione è
sta to molto tortuoso. Proviamo, in
sintesi, a ripercorrerlo.

Inizio dell’estate, Camucia, in -
contro della Giunta con la popola-
zione, siamo presenti e facciamo
una domanda precisa al sindaco
Basanieri ed all’assessore Ricci:
“L’area fra via Capitini e via Gram -
sci dove è stato dato il permesso
per la costruzione di un centro
direzionale è adiacente ad un sito
archeologico che è stato distrut-
to/sotterrato all’inizio degli anni
2000; sono state prese le misure
necessarie per garantire che ven -
gano fatti i necessari saggi prima
di avviare la costruzione?” La ri -
sposta del Sindaco è lapidaria:
“non esiste nessun permesso
edilizio in quell’area”.

La risposta ci lascia molto per -
plessi: a ridosso della statale è af -
fis so un grosso cartello con tanto
di disegno che annuncia la vendita
di parti dell’immobile riprodotto e
vengono indicati un numero ed
una sigla “P.di C. N. 626/14”.

Il 30 luglio 2015 veniamo a
conoscenza che era stata approva-
ta la sottoscrizione, fra la ditta
proprietaria del terreno ed il
comune, una convenzione per la
costruzione di tre marciapiedi ai
lati del mega fabbricato previsto.
E’ un dettaglio? Forse, ma questo
atto è anche una manifesta volontà
della giunta rispetto al progetto.

Alla ripresa dei lavori dopo la
pausa estiva concordiamo con
Matteo Scorcucchi (consigliere 5
stelle) di chiedere  cosa vuol dire
la sigla PcP 626/14, se, come ha
affermato il Sindaco “non ci sono
permessi edilizi”. 

La richiesta vie ne inviata il
primo settembre e do po un solle-
cito, arriva la risposta del sindaco.
Il 9 settembre co mu nica a
Scorcucchi che la domanda di
PdC (Permesso di Costruzione) è
“al vaglio degli uffici tecnici”.

Il “mistero del PdC 626/14” si
infittisce. Se il PdC è al “vaglio
degli uffici tecnici” cosa significa il
numero e la data 626/14? Inoltre:
l’immobile indicato nel cartello è
molto, molto più grande dell’at-
tuale costruzione, non c’è bisogno
di varianti o cose del genere per
realizzare l’opera indicata?

Noi non vogliamo arrivare tar -
di come è spesso accaduto a Ca -
mucia; lo stesso giorno inviamo
una raccomandata al Sindaco ed
al Soprintendente Andrea Pessina
con una segnalazione nella quale
sollecitiamo che, prima di qualsia-
si lavoro edile vengano fatti dei
saggi (come previsto dall’accordo
So printendenza/Comune del
1992).

Nei giorni successivi (28 set -
tem bre) il consigliere Matteo
Scor cucchi chiede ancora cosa
vuol dire 626/2014 visto che il
car tello è ancora in bella vista.
Dopo un mese e precisamente il
26 ottobre, non avendo ricevuto
risposta, il consigliere sollecita an -
cora una volta una spiegazione sul
626/14. Nessuna risposta. Il 2 No -
vembre Scorcucchi entra nel vivo
della questione: chiede di visiona-
re la pratica 626/14.

Il 4 novembre arriva la rispo-
sta. Ma non è del Sindaco, è di un
ad detto dell’ufficio tecnico che
comunica che la pratica è stata
archiviata e quindi, finalmente,
visi bile. Nel frattempo la pratica
626/14 è stata ritirata!

Dopo tanti solleciti (che evi -
dentemente hanno avuto effetto)
lo Scorcucchi riceve un’altra ri -
spo sta. Anche questa volta non è
del Sindaco bensì del comandante
dei Vigili Urbani. Comunica che ha
inviato una diffida per far togliere
immediatamente il cartello pubbli-
citario non autorizzato, ma il nu -
mero non è il 626 ma 245/2014.
Pensiamo ad un mero errore di
battuta, ora non ne siamo più tan -
to sicuri visto che ad oltre 4 mesi
dalla diffida il cartello è ancora lì
(oppure hanno fatto togliere un
altro cartello …., appunto il 245/
14).

Ma il nostro impegno non è
stato solamente cercare di capire
(con poco successo per la verità)
quali sono le logiche amministrati-
ve del nostro Comune.

Dopo la nostra segnalazione
nella seconda metà di ottobre
sono iniziati i saggi. Abbiamo con -
trollato quotidianamente questa
fase e verso la metà di novembre
ab biamo notato strani cambia-
menti dei tecnici incaricati dalla
soprintendenza al controllo dei
saggi. Abbiamo reagito immediata-
mente cercando di coinvolgere
(senza successo) il sindaco Bas -
anieri, l’assessore Ricci ed arri -
vando persino al parlamento.

Al nostro appello, supportato
dall’invio della segnalazione fino al
Ministro Franceschini, ha risposto
solo la parlamentare Chiara Ga -
gliarli (5stelle), con la quale ab -
bia mo predisposto una interroga-
zione parlamentare.

L’on. Donella Mattesini, nel
frat tempo, ha garantito un appog-
gio al Comune se (e mai) richie-
sto.

Tutto questo chiasso ha avuto
l’esito sperato: il soprintendente
ha preso in carico direttamente il
controllo delle esplorazioni e
siamo arrivati, nei primi giorni di
dicembre, a dare la notizia che
l’area esplorata mostrava interes-
santi segnali per cui è stato deciso
di passare dai saggi a veri e propri
scavi.

Gli scavi sono continuati.
Quan do ormai erano in fase avan -
zata il sottosegretario ai Beni Cul -
turali Antimo Cesaro ha risposto
alla Gagnarli e alcuni giorni fa
abbiamo avuto la formale confer-
ma dell’estrema importanza del si -
to direttamente dal Soprinten den -
te.

Nel frattempo, comunque so -
no successe altre cose:  siamo stati
ac cusati di “fare confusione”, “di
fa re affermazioni imbarazzanti”,
“di dietrologia”, “di fare propa-
ganda senza fondamento”, “di fare
speculazioni”. Alcuni di noi sono
sta ti offesi di presunzione e di in -
capacità.

Forse la colpa è nostra che
non siamo riusciti a far capire che
non vogliamo togliere le poltrone
da sotto il sedere di nessuno, che
non siamo avversari politici di

E’ in libreria da poco più di
un mese, ma va già alla
gran de. Anch’io, vedendo-
lo in bella vista in una li -
bre ria di Roma, l’altro ieri

l’ho acquistato e iniziato a leggere.
Devo subito dire che si legge bene. E’
scorrevole e interessante. Almeno al -
le prime pagine che ho letto. Mi ri -
servo di approfondire, tramite recen-
sione, appena l’avrò letto tutto. Si
tratta del romanzo di Anna Cherubini
(L’amore vero, Rizzoli editore), che è
già stato presentato qui a Cortona.
Un libro di cui si parla molto nei
social e di cui Su Vanity Fair è com -
parsa una prima accattivante recen-
sione, che, in questa prima segnala-
zione per il nostro giornale, ritengo
importante citare ampiamente.

Scrive Luca Bianchini su Vanity
Fair: “Anna ha un fratello famoso e
uno meno famoso, ed entrambi ne
avevano un altro che è volato in cielo
volando, per l’appunto, su un aereo.
Si chiamava Umberto, e avrei tanto

voluto conoscerlo. E sopra tutti, con
un ego più grande di quello prevedi-
bilmente ingombrante di Lorenzo,
c’era il padre di ciascuno di loro,
Mario, che è il grande protagonista
del l’Amore Vero di Anna Cherubini.

Chiunque, al posto di Anna, a -
vreb be centrato la storia sulla cele -
brity di casa, che anche io sfrutto
am miccando nel titolo di questo
post, ma Anna vuole così bene a
Lorenzo che ce lo ha raccontato, da
bambino adolescente e adulto, con
tutta la delicatezza possibile, svelan-
doci piccoli, indimenticabili dettagli
che ce lo fanno amare di più.”  E ag -
giunge: “Il dolore è democratico e
non c’è ricchezza che possa consola-
re la morte di un figlio. Ma stare uniti
è l’unica consolazione, anche se a
volte il dolore non riesce a unire, an -
zi divide….. Ma il vero protagonista,
alla fine, è l’amore. L’amore romanti-
co fatto di biglietti, disegni di bam bi -
ni, lettere a Gesù Bambino, sofferen-
ze per qualche ex e continue speran-
ze per quelli che verranno. Per que -
sto mi è piaciuto L’Amore Vero: per -
ché parla di famiglia, nel senso più
bello del termine, dove a volte il papà
è il fratello, la mamma è la figlia, la
figlia è la mamma, il figlio è il pa -
dre”. Insomma un racconto di me -
mo ria forte e anche emozionante per
un’epoca, come la nostra, troppo
veloce, tempestosa e vuota di senti-
menti. Una lettura per tutti. Una let tu -
ra anche  per ritrovare le ragioni del
cuore, visto che quelle della ragione
sono oggi molto annebbiate nel buio
del sonno. Ivo Camerini

dei quali provenienti direttamente
dalle coltivazioni dell’Istituto Tec -
ni co Agrario. 

Cibo e paesaggio, prodotti ti pi -
ci e territorio, cultura e tutela am -
bientale sono temi di cui il Tou -
ring Club Italiano si occupa da
oltre cento anni. Il premio pro -
mos so dai suoi rappresentanti to -
scani intende sottolineare proprio
la centralità strategica rivestita dal -
le scuole alberghiere per la diffu-
sione della cultura dell’ospitalità e
della buona tavola. 

Possiamo con orgoglio defini-
re la nostra scuola come un’eccel-
lenza nel settore a groalimentare e
dell’accoglienza turistica, la sua
peculiarità è quella di riunire in
un’unica sede l’istruzione agraria
e quella alberghiera, settori che si
completano e che   formano
tecnici in agricoltura e nel settore
della trasformazione ali mentare. 

L’obiettivo primario dell’I stitu -
to Vegni è quello di fornire cono -
scenze e strumenti che stimolino
la creatività e la competenza in
settori così importanti  e fonda-
mentali della nostra cultura, è
ormai chiaro che bisogna ripartire
dalla tradizione rinnovata dalle
moderne conoscenze scientifiche
per rinnovare e rendere fruibile il
futuro produttivo in questi settori.  

I nostri alunni si trovano nella
con dizione ideale per creare un
futuro degno della nostra grande
tradizione enogastronomia con
so luzioni originali garantite da una
solida preparazione. 

Il saper operare in contesti co -
sì importanti è garanzia di conti-
nuità culturale nella innovazione,
nella nostra scuola il percorso
del la produzione  e trasformazio-
ne è rispettato e studiato, per cui
pos siamo dire che il percorso del -
la filiera “dall’orto al piatto” è per
noi una realtà.   

Prof.ssa Annamaria Sciurpi

Il riconoscimento riservato
alle eccellenze della toscana

“L’Amore vero” di Anna Cherubini

All’Istituto Vegni

Archeologia: Camucia ha vinto (finalmente!)
nessuno; i nostri dubbi li comuni-
chiamo a chi di dovere poi, se non
otteniamo risposte soddisfacenti o
peggio non otteniamo risposte,
andiamo avanti lo stesso. Se poi
facciamo azioni più forti, chiedia-
mo a tutti gli schieramenti politici

di prendere posizione, quelli che
aderiscono sono poi presenti in
ogni comunicazione come è giusto
e doveroso: in questa vicenda, ad
esempio, abbiamo avuto il prezio-
so sostegno di Matteo Scorcucchi
e di Andrea Mazzeo.  

Quelli che non aderiscono ….

pazienza, le no stre battaglie le
portiamo avanti ugualmente.

Comunque, ora il soprinten-
dente Andrea Pessina dichiara for -
malmente che “i cittadini  ci han -
no aiutato e spronato per andare
avanti in quello che sembra essere
un nuovo capitolo della storia di
Cortona”.

Non ci sentiamo destinatari di
questo magnifico elogio; i destina-
tari sono i cittadini che ci hanno
se guito durante tutta questa vi -
cenda (hanno anche superato le
5.000 unità nelle pagine di fa ce -
book durante le fasi più “calde”).

Ed ora ci impegneremo per -
ché tutto il “nuovo capitolo della
storia di Cortona” avvenga nella
chiarezza delle posizioni, nel coin -
volgimento sulle scelte strategiche,
nella subordinazione del piano
edilizio alla miniera che siamo
riusciti, dopo tre barbare devasta-
zioni, a far affiorare.

Ma questo è già il secondo
paragrafo del nuovo capitolo.

Enzo Moretti 
Santino Gallorini

Una prima segnalazione
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“DALLA PARTE DEL CITTADINO”
risponde l’Avvocato

Percepisco una pensione di invali-
dità di 300 euro e una di vecchiaia
di 900 euro, per un totale di 1200
euro: in caso di pignoramento
pres so terzi della pensione, quale
importo potrebbe trattenere il
creditore? Grazie. 

(Lettera firmata) 
Le norme sul pignoramento della
pensione sono recentemente cam -
bia te: in particolare, la legge ha fis -
sato nuovi limiti di impignorabilità
che vengono incontro alle esigenze
di sopravvivenza del debitore.
Bisogna innanzitutto premettere che
la pensione di invalidità è pignorabile
al pari della pensione di vecchiaia, e
che pertanto entrambe costituiscono
un tutt’uno non separabile rispetto
al le istanze del creditore, bisogna di -
stinguere a seconda che il pignora-
mento della pensione avvenga diret-
tamente presso l’Inps o in banca.
Se il pignoramento della pensione
avviene direttamente presso l’istituto
di previdenza, esiste il divieto di pi -
gnorare il cosiddetto “minimo vita -
le”, mentre le ulteriori somme sono
pignorabili nel limiti di 1/5 (se si
trat ta di un unico pignoramento) o
di 1/2 (se si tratta di più di due o più
pignoramenti aventi cause diverse: si
pensi ai debiti con Equitalia e al cre -
ditore privato). 
Il minimo vitale si stabilisce som -
man do all’importo previsto per l’as -
se gno sociale il 50% di tale stesso
im porto. L’assegno sociale per il
2015 è pari a 448,51 euro, la sua
me tà è pari a 224,25. Dunque,
448,51 euro + 224,25 euro fa

672,76 euro: è questo è l’importo
che il creditore non potrà mai prele-
vare perché è impignorabile (cosid-
detto “minimo vitale”). 
Nel caso del lettore, poiché questi
per cepisce un totale di 1.200 euro
mensili, bisognerà fare questo cal co -
lo. Da 1.200 euro, bisogna sottrarre
672,76 che, come detto, è impigno-
rabile poiché serve al debitore per
sopravvivere. La differenza è pari a
527,24 euro. A questo punto, il cre -
ditore potrà pignorare solo 1/5 di
tale importo, arrivando a trattenere
mensilmente solo 105,45 euro.
Se, invece, il pensionato ha deposita-
to le somme percepite dall’Inps in
banca, il creditore ha due limiti da
rispettare: 1)riguardo alle somme
già presenti sul conto all’atto della
no tifica del pignoramento, esse non
pos sono essere toccate per un im -
porto pari a tre volte l’assegno so cia -
le ossia per 1.345,53 euro. Dunque,
per esempio, se in conto vi sono
1.500 euro, il creditore dovrà accon-
tentarsi solo di 154,47 euro; 2) ri -
guardo alle somme che verranno ac -
creditate sul conto successivamente
alla notifica del pignoramento (per
es. ulteriori mensilità della pensione)
esse possono essere pignorate fino a
massimo 1/5 o, in caso di pluralità di
pignoramenti con cause diverse, fino
a un massimo di 1/2.
In sostanza, tutte le pensioni sono di
per sé pignorabili, ma non intera-
mente, una parte di pensione viene
sal vaguardata. 

Avv. Monia Tarquini 
monia.tarquini@alice.it
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Dalla parte del cittadino
il parere dell’arch. Stefano Bistarelli

La pensione
è pignorabile?

Ascensore esterno all’edificio:
tantissimi interventi della giuri-
sprudenza rendono possibile
l’installazione in deroga agli
strumenti urbanistici. 
Ultimo ad occuparsene, il Tar Li -
gu ria. Molto spesso la realizza-
zione di un ascensore esterno è
l’unica solu zione tecnica possi-
bile per consentire l’accesso ai
piani alti e per ren dere più
vivibile un fabbricato, so -
prattutto alle persone disabili.
L’ascensore si pone sempre più
co me un impianto necessario al
go di mento di un immobile, al
pari del l’impianto elettrico,
dell’impianto i drico o di quello
di riscaldamento.
Numerosi sono stati gli inter-
venti del la giurisprudenza al
riguardo, sia dei tribunali civili
che di quelli amministrativi,
con sentenze del Consiglio di
Stato e della Cassazione.
L’ultimo intervento in ordine
cronologico è quello del Tar
Liguria, che con la sentenza
1002 del 3 dicembre 2015 ha
respinto il ricorso di un confi-
nante nei confronti del Comune
che aveva assentito la realizza-
zione di un ascensore esterno. I
giudici liguri hanno evidenziato
la natura di vo lu me tecnico del
manufatto e hanno quindi
escluso la violazione delle
norme in tema di vedute e di
distanze tra costruzioni (artt.
837 e 907 del Codice civile).

Ascensore esterno 
e distanza tra costruzioni:

Gli ascensori non possono essere
qualificati come costruzioni e
quindi non sono soggetti alle
norme sulla distanza tra edifici
contenute nel Dpr 380/2001
(Testo unico edilizia).
Il Tar Liguria, con la sentenza
1002/ 2015, ribadisce che gli
ascensori de vono essere consi-
derati come im pianti, rientranti
tra i volumi tecnici strumentali
alle esigenze tecnico-fun zionali
dell’immobile.
Il caso in esame riguarda il
ricorso presentato da alcuni
condomini in merito al rilascio
da parte del Comune del
permesso di costruire per la
realizzazione di un ascensore
esterno ad un edificio di 5
piani, senza possibilità di instal-
larlo all’interno. In particolare i

condomini sostenevano che non
c’era la distanza necessaria tra
la parete finestrata del condo-
minio e la cabina dell’ascensore
dell’edificio posto alle spalle del
proprio immobile. Il Tar respin-
ge il ricorso: secondo i giudici
amministrativi per volume
tecnico si intende un’opera
edilizia priva di un’autonomia
funzionale destinata a contene-
re gli impianti al servizio di una
costruzione, al fine di soddisfar-
ne le esigenze tecniche. In
questa nozione rientrano anche
gli impianti che non possono
essere ubicati al l’interno della
costruzione, ma che de vono
considerarsi necessari per il
pieno utilizzo dell’abitazione,
tra cui va considerato anche
l’ascensore.
La decisione riprende l’orienta-
mento della Cassazione (senten-
za n. 2566/ 2011) secondo cui,
considerando l’evoluzione dei
tempi, l’ascensore costituisce
ormai “un bene indispensabile
non solo alla vita delle persone
con problemi di deambulazione,
ma anche di coloro che trovano
sempre più difficoltoso salire e
scendere i numerosi piani di
scale che li se parano dalle vie
pubbliche”.
In definitiva, essendo l’ascenso-
re un volume tecnico, non è
necessario ri spettare le distanze
tra costruzioni.

bistarelli@yahoo.it

Lo scorso 5 marzo si è
svol ta a Cortona una gior -
nata di formazione or -
ganizzata dal Rotary Club
Cortona Valdichiana aven -

te ad oggetto “L’ingresso nel
mon do del lavoro dei giovani”. 

Il progetto rientrante nelle
finalità di servizio del Rotary e
nelle aree di intervento della

Rotary Foundation, ha visto la par -
tecipazione di 12 diplomandi delle
Scuole Superiori di Cortona e di 4
neolaureati, già vincitori delle Bor -
se di Studio promosse dal Club
negli anni passati, che hanno af -
frontato il tema con il sociologo
dott. Domenico Aversa, presidente
del R.C. Valdarno.

Attualmente ci sono in Italia
circa quattro milioni di giovani
che hanno terminato o stanno per
ter minare gli studi e sono privi di
oc cupazione e un’Associazione
co me il Rotary non può ignorare
una problematica così importante.

Il Rotary ha voluto quindi stu -
diare un “qualche cosa” a favore
delle nuove generazioni partendo
dal “fuori scuola”: molti diplomati
o neolaureati si trovano spesso a
prestar attenzione alle esigenze
specifiche della compilazione del
curriculum e a vagliare le loro
professionalità per il successivo
colloquio. Tali esigenze possono

Vivere  insieme

La distanza tra costruzioni 
non si applicano per l’ascensore esterno

es sere tamponate a monte da A -
genzie Interinali con modalità o -
perative finalizzate agli obiettivi
del le varie “attività” scelte dal
candidato, ma i problemi di carat-
tere “comunicativo” o “relaziona-
le” che si presentano per affronta-
re un colloquio di lavoro devono
es sere affrontati direttamente dagli
stessi candidati.

Quindi, oltre alla “materialità”
del cartaceo, che comunque ri -
chiede sempre un’attenta decodifi-
ca, il soggetto si trova successiva-
mente “obbligato” a  rispondere
personalmente a chi li valuterà per
il futuro lavorativo.

Se questo è vero, assume par -
ticolare importanza una “dritta”
per coloro che si trovano ad af -
frontare appunto tali “esigenze”: il
rapporto che si stabilisce tra chi
“offre” lavoro e chi lo “cerca” è
mol to particolare in quanto carat-
terizzato da una relazione a “due”,
do ve sono investiti, oltre agli a -
spetti della conoscenza dello stato
dell’arte o professionale, anche a -
spetti emotivi.

Da questa esigenza è nata l’i -
dea di un “Un service per favorire
l’ingresso nel mondo del lavoro
dei giovani,” al fine di poterli in -
dirizzare a:
• saper effettuare una “ricer -
ca/offerta” lavoro ed aumentare il
livello di comprensione degli an -
nunci finalizzati a tale scopo;
• compilare ed inviare il pro -
prio curriculum vitae/professiona-
le;
• prepararsi a gestire un collo-
quio di assunzione e sviluppare ul -
teriormente le  capacità di presen-
tare “se stessi”. 
• migliorare i processi di au -
tostima;
• acquisire capacità decisionali.

L’iniziativa è stata realizzata
gra zie all’impegno personale e fi -
nanziario del Club e del dott. Aver -
sa, che ringraziamo per la dispo-
nibilità e la competenza professio-
nale dimostrata. 

Sempre in tema di attività a fa -
vore dei giovani svolte dal nostro
Club, vogliamo ricordare  inoltre
la sesta edizione del “Premio Tesi
di Laurea” per una una borsa di
studio da 2000 euro riservata ai
giovani laureati di qualsiasi disci-
plina, purché residenti nei comuni
di Cortona, Castiglion Fiorentino,
Foiano della Chiana, Marciano,
Monte San Savino.

Bando, regolamento e moda -
lità di iscrizione sono disponibili
nel sito web del Club: www.rotary-
cortonavaldichiana.org 

La possibilità di partecipazione
ter mina il 30 aprile 2016 e la pre -
miazione è prevista nel mese di
giu gno.

Rotary Club Cortona
Valdichiana 

In occasione della tradiziona-
le festa della Donna, martedi
8 marzo, è stata programma-
ta presso la Casa Residenziale
di Camucia una serata parti-

colare che ha ottenuto un vero
successo. 

L'amministrazione comunale
di Cortona era presente con l'as -
sessore alle politiche sociali, am -
biente e sanità, ing. Andrea Ber -

nar dini che ha portato il suo salu -
to. La funzionaria del Comune dot
t.ssa Giuseppina Stellitano sempre
disponibile a manifestazioni che
vanno nel segno della socialità,
ottimamente coadiuvata dagli
operatori e dal Centro di Ag gre -
gazione di Camucia si sono orga -
nizzati per offrire un piccolo spa -
zio che ha un po' diversificato la
vita associativa degli ospiti. 

Il cantautore Alberto Berti,
sem pre disponibile per queste
ma ni festazioni, ha allietato tutti
con le sue canzoni e fantasiosa
mu sica, validamente assistito dalla
me lodica voce di Domenico Ca -
pan nini. 

Il mattatore della serata è stato
Pietro Castellani consigliere del
Centro di Aggregazione Sociale di
Camucia che ha, prima recitato
una poesia in dialetto chianino, e
poi ha esibito tutta la sua bravura
e memoria nel monologo di una
sfiziosa e famosa rima toscana.
Ancora lui ha ricordato alcuni
brani poetici di "Maranguelone de
Tornia," a molti noto per la sua
caratterista interpetrazione di fatti
e misfatti accaduti, anni fa, sulla
nostra montagna cortonese. 

Gli ospiti hanno ballato e qual -
cuno si è esibito in canti e la se -
rata si è velocemente "consumata"
in vera e sana allegria. Il nostro
Ro molo Ceccarelli ha ricordato,
con qualche punta di nostalgia, il
suo passato da coltivatore e ha
fatto rivivere alcuni spezzoni della
sua vita tra i campi. Quindi la
signora Annunziata Pieroni ha
letto alcune "massime" scaturite
dalla semplice ricerca degli ospiti

sulla straordinaria figura della
DONNA: 
- La persona più importante
della vita è la donna. 
- La donna ha la vita più im -
pegnata. 
- Alla donna basterebbe il rispet-
to. 
-  Alla donna basterebbe un solo
grazie. 
-  Per superare le difficoltà della
vita c’è sempre la donna.

In questa occasione, a cura
del Centro di Aggregazione Sociale
di Camucia è stato distribuito uno
stampato per invitare quanti lo
volessero a dare la propria adesio-
ne per organizzare, in accordo
con gli operatori della Casa
Residenziale, simili serate o anche
per dare la disponibilità di qual -
che ora mensile per organizzare
semplici visite specifiche agli ospiti
per: ascoltarli, per parlare con
loro, insomma per stare assieme
ai nostri cittadini e farli sentire an -
cora persone dentro una GRANDE
FAMIGLIA. 

Personalmente sono a ringra-
ziare i tanti soci del Centro Sociale
e cittadini di Camucia che hanno
voluto partecipare alla manifesta-
zione ed hanno recepito il vero
valore della vita associativa ed in
particolare quella rivolta verso il
mondo del bisogno e della solitu-
dine. 

Un ringraziamento a tutti co lo -
ro che hanno voluto offrire qual -
che dolcetto ed uno particolare al -
lo staff della cucina che ha prepa-
rato una gigantesca torta che ha
rac colto il più lungo e caloroso
ap plauso ed ovviamente anche il
mio.                             Ivan Landi 

Vita del Rotary Club Cortona Valdichiana

Rettifica
Nell’articolo “Chianina e Syrah”
dello scorso numero è stato
omesso, tra gli sponsor dell’ini-
ziativa, il nome dell’Azienda di
Acque Minerali di Piero Carini.
Ci scusiamo per l’involontaria
omissione.
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Quindi pro du zione di ortaggi,
piante officinali e con lo sviluppo
della zootecnia in una logica verti-
calizzata e in dustriale, integrando
innovazione, tecnologia e forma-
zione del know-how. 

Il progetto è già in campo,
abbiamo realizzato la rete di
irrigazione direttamente dalla diga
di Montedoglio, cam bierà il modo
di coltivare: potremmo sviluppare
coltivazioni che hanno bisogno di
molta acqua come il pomodoro e
il melone, ci sarà una parte

dedicata all’agricoltura intensiva
così come alle piante officinali e
per questo na scerà nei prossimi
mesi un grande centro di ricerca
in Valdichiana. 

È importante sottolineare che
in un periodo in cui grandi marchi
volano all’estero un gruppo di
imprenditori italiani e supportati
dalle istituzioni decidano di in -
vestire somme considerevoli in
Italia e in agricoltura».

«La Banca Popolare di
Cor tona ha intuito sin da subito
la portata e le potenzialità del
progetto ed ha deciso di prendervi
parte acquisendo una partecipa-
zione diretta su Bonifiche Fer -
raresi holding SpA, spiega Ro -
berto Calzini, Direttore Generale
della Banca Popolare di Cortona.
Si tratta di una grande occasione
per il nostro territorio, per la
nostra agricoltura e per le sinergie
che potranno svilupparsi con il

turismo, l’artigianato, il commer-
cio e soprattutto l’agroindustria,
che è la prosecuzione ideale
dell’attività agricola. 

In questo ambito la Banca
vuole giocare il suo ruolo, che è
quello di interlocutore ideale per
permettere alle imprese che lo
desiderassero di sfruttare l’effetto
trascinamento che l’iniziativa di
Bonifiche Ferraresi porterà con
sé. 

La Banca Popolare di Cortona
sta lanciando in questi giorni una
nuova campagna di comunicazio-
ne, La banca SiCura del Territorio,
con cui vo gliamo riaffermare
fortemente il nostro radicamento.
Come banca ci siamo sempre
presi cura del territorio, dei nostri
imprenditori, dei nostri soci e di
tutti gli sta ke holder. Questa inizia-
tiva è il nostro modo per continua-
re a farlo». 

Che la cura del territorio e
del la sua agricoltura sia sempre
stata al centro dell’azione della

Banca Popolare di Cortona è con -
fermato anche dal suo Presidente
Giulio Burbi: «Noi crediamo in
questo territorio, il nostro territo-
rio. 

Con la scelta di entrare nel
capitale di Bonifiche Ferraresi sia -
mo certi di poter migliorare l’of -
ferta agricola della nostra zona. 

I nostri imprenditori agricoli
a vranno nuove opportunità e nuo -
ve occasioni, soprattutto nella vi -
sione di filiera che Bonifiche sta
portando avanti. Siamo convinti
che una buona agricoltura possa
svolgere le stesse funzioni delle
fondazioni di una casa; su buone
fondazioni si possono costruire
buone case. 

In presenza di una buona eco -
nomia agricola altre iniziative pos -
sono crescere e svilupparsi e mi -
gliorare la qualità della vita di tut -
ti».

Luca Faenzi

L’ETRURIA  N. 7 15 aprile 2016

Gente di Cortona

di Ferrucio Fabilli

Pietro Zucchini, “Pietrone”, sanguigno
costruttore dal lessico fantasioso

Cortona, 23 marzo 2016 -
Si è svolto ieri presso il
Centro Convegni San t’A -
gostino di Cortona l’in -
con tro Agricoltura in Val -

di chiana nel terzo millennio, pro -
mosso da Bonifiche Ferraresi e
Banca Popolare di Cortona. 

Nell'occasione sono state il lu -
strate le strategie innovative per
l'u so dei 1.500 ettari che Boni -
fiche ha nei comuni di Cortona e
Ca stiglion Fiorentino. 

Bonifiche inoltre è proprieta-
ria di circa 4.500 ettari di terreni
in provincia di Ferrara.

«Fino ad oggi -dice l’Ammi -
nistratore Delegato di Bonifiche
Ferraresi Federico Vecchioni -
que st’area è stata coltivata in
modo tradizionale per la produ-
zione di grano e girasoli; noi oggi
parliamo di filiere che possano
arrivare ad un consumatore sem -
pre più at tento, in un’area vocata
alla qualità come la Valdichiana. 

“Così cambieremo l’agricoltura in Valdichiana”
Federico Vecchioni (AD di Bonifiche Ferraresi)

L’iniziativa portata avanti con la Banca Popolare di Cortona

Aneppure una settimana
dalla pubblicizzazione
del verdetto del Con si -
glio di Stato che rigetta il
ri corso di PowerCrop

con tro il parere, altrettanto negati-
vo, del TAR Toscana per la man -
cata autorizzazione alla mega cen -
tra le  a Cà Bittoni di Castiglion Fio -
rentino, abbiamo assistito ad una
lun ga serie di riconoscimenti di
paternità per la vittoria “del Ter -
ritorio” su una multinazionale.

Siamo altrettanto soddisfatti
ma crediamo che debbano essere
fatte delle precisazioni, non pro -
prio irrilevanti , per il raggiungi-
mento di questo risultato. 

Ed è sufficiente fare qualche
pas so indietro negli anni, durante
i quali  tutti,  a cominciare dalle i -
stituzioni pubbliche, associazioni
professionali e sindacati, anche se
non tutti e con la sola  eccezione
dei Cittadini,  sembravano innam-
morati persi  di questo progetto
per la produzione di energia rin -
no vabile, verde e sostenibile. E ra -
no ancora lontani i giorni in cui si
sarebbe usciti da questa ubriaca-
tura collettiva, quando l’allora Co -
mitato Tutela Valdichiana si mo -
bilitava per consultare i migliori
tecnici e scienziati, portarli in Val -
dichiana a spiegare quali sarebbe-
ro state le conseguenze di quel
pro getto sulla salute e per l’am -
biente.

Non si dimenticano facilmente
le tante manifestazioni, le raccolte
di firme, l’impegno extra lavoro,
gli sforzi economici e psicologici
per cercare di smontare quella
che sapevamo essere, sin dall’ini-
zio, un’illusione collettiva senza
ricadute positive per la vallata.

Hanno fatto di tutto per scate-
nare una guerra tra varie fazioni:
ambientalisti contro lavoratori, as -
sociazioni d’impresa contro agri -
coltura di qualità,  conservatori
con tro progressisti, malati di Nim -
by  contro salvatori della patria.
Per sino la politica si è variamente
schierata, non per convinzione ma
per opportunismo.

E’ trascorsa una decina di
anni e, piano piano, questa massa
di Cittadini ha cominciato a provo-
care delle crepe nelle granitiche
cer tezze di molti; è stato necessa-
rio persino scendere nell’agone
po litico, non senza conseguenze
per la tenuta del Comitato . Da qui
in poi sono nati altri Comitati; il
Comitato Tutela Valdichiana è di -
venuto Associazione ma il co mu ne
amore per il nostro territorio ci ha
visti coesi e solidali  con  gli altri
per questa battaglia.

E’ ancora vivo il ricordo di
quan do ad una riunione, in un
pub blico ufficio, qualcuno ci
“sfot teva” dicendo che le “ nano
(particelle) le mangiava arrostite”.
Ma per fortuna, anche dentro alle
istituzioni c’era qualcuno che la -
vo rava onestamente per la causa:
in silenzio e con i fatti.

Bene, siamo lieti che abbiano
cambiato idea e che, piano piano,
abbiano esperito tutte le procedu-
re previste dalla legge per coinvol-
gere i Cittadini nei progetti che
incidono sui loro territori. Siamo
lieti che  le istituzioni abbiano a -
scol tato i Medici di Medicina Ge -
ne rale della ASL 8 ( F. Lucioli, A.
Brocchi, M.Conti, M. Bietolini, A.
Mariangeloni, P. Ricciarini) che
con competenza  hanno illustrato
le problematiche sanitarie deri -
van ti dall’uso delle biomasse co -
me fonti di energia.

In determinati momenti c’è
vo luto molto coraggio per resiste-
re alle lusinghe minacciose che
arrivavano da ogni dove. 

Adesso tutto questo è stato ar -
chiviato (non cancellato) nella
nostra memoria,  e siamo soddi-
sfatti del risultato raggiunto ex
lege. A noi sono bastati impegno,
costanza, coraggio, determinazio-
ne, competenza.

Qualcuno ha semplicemente
messo il cappello sulla vittoria. 

Ma si sa, sono le sconfitte ad
essere orfane.
Associazione Tutela Valdichiana 

La Presidente 
C. L. Lazzeri

Le strette di mano di Pietro
erano inquietanti morse, possenti
e callose. Lo sguardo diritto, im -
piantato nel suo massiccio sangui-
gno capoccione (con cui, per
scom messa, ci spaccava un mat -
tone!) poggiava sul collo tozzo
d’un fisico tarchiato. Allenato fin
da piccolo a carichi pesanti, prima
in lavori rurali e poi in edilizia,
sollevando pietre, ferro, cemento,
mattoni, tavelle, sanitari, piastrel-
le,…, tutto in fretta e con destrez-
za.  Quella forza fisica esplosiva
sorreggeva pari cocciutaggine nel
cimare le costruzioni. Esempio
classico di persona che sprizza
energia da ogni poro. 

Nel dopoguerra cortonese,
molti s’impegnarono in edilizia.
So spinta da un boom  epocale,
rac coglieva manodopera prove-
niente in gran parte dai lavori
agricoli. Muratori si diventava
facendo la gavetta partendo da
manovali, a forza di braccia badile
piccone e martello…  mescolan-
do rena e cemento, tirando corde
appese alla carrucola con cui si
spostavano in alto i carichi di
materiali. Esposti al vento, al
freddo, al so le,…, indifferente-
mente, il lavoro doveva essere
ultimato. 

I ragazzi più svegli, rubando
cogli occhi e seguendo i consigli
di maestri muratori, salivano nella
gerarchia professionale. Alcuni,
come Pietro, divennero imprendi-
tori, formandosi a una scuola fa ti -
cosa e spesso inclemente, estre -
ma, a cielo aperto. 

La ditta di Pietro crebbe al
punto d’impegnarsi con successo
pure in opere pubbliche, come la
co struzione di nuove scuole a Ca -
mucia. E non c’era da meravigliar-
si se alcuni capomastri come lui,
raggiunto il ruolo da titolari d’im -
presa, mantennero la passione
politica nel PCI. Il partito era co -
me una fede cementante, derivata
anche dall’avversione al padrona-
to e al fascismo, in certe zone
rurali. Un fratello di Pietro, per
contrasti simili, dové emigrare in
Argentina. 

Fede politica tradotta in attivi-
smo, fino all’impegno in Consiglio
comunale. Gli eletti in Comune -
attore principale nella pianificazio-
ne urbanistica - svolgevano perciò
ruoli decisionali nello sviluppo
edilizio, materia viva per Pietro
che seguiva con passione, specie
se riferita a Terontola o a frazioni
viciniori, di cui era tra i portavoce.
Altra caratteristica di Pietro era
l’uso d’un linguaggio che a lui
appariva forbito, però, involonta-
riamente in più circostanze,
l’avrebbe esposto a espressioni
colorite e comiche. Come accadde
nella riunione in cui il Sindaco fu
invitato a Terontola per promuo-
vere una nuova area di insedia-
menti produttivi, prossima all’u-
scita della superstrada Bettolle-
Perugia. Ovvio, tra i presenti, i più
interessati erano i proprietari ter -
rieri. 

Quando l’architetto Danilo
Grifoni, consulente comunale,
intuì che tra costoro figurava
anche Pietro, pensò di avviare un
sondaggio, per farsi un’idea sulle
potenzialità dell’area, porgendo la
domanda: “Pietro, se il Comune
rendesse il tuo terreno edificabile,
che ci faresti?” Senz’esitazione,
Pietro rispose: “Le orge!” 
Dopo uno scoppio generalizzato
di risa, fu chiarito che Pietro aveva
intenzione di costruire un capan-

none per deposito materiali della
sua impresa, restando negli astanti
il mistero di come fosse  sfuggita
quella fantasiosa associazione tra
le orge e un deposito di attrezzi…
ma, conoscendolo, non sorpren-
deva, casomai, divertiva. 

Infatti, a Terontola, erano
memorabili altre sue uscite
spassose. 

Durante una riunione di
partito, Pietro, incaricato di giusti-
ficare l’assenza d’un fedele
compagno del Farinaio, esordì: “Il
compagno R…. è assente! perché
caduto di bicicletta, causa cane, e
ne avrà di gran lunga e sostanzia-
le!...” Nell’altra occasione, in cui si
valutava l’efficacia del Sindaco e
della Giunta Comunale in carica,
Pietro ebbe a dire: “Il Sindaco è
una donnicciola!... Molto promet-
tevole, ma poco realizzabile!” Non,
certo, un giudizio lusinghiero.

Personaggi come Pietro furo -
no protagonisti della nuova Corto -
na, l’attuale. Anche se poco scola-
rizzati e con esperienze limitate al
lavoro nei campi, si adattarono al
nuovo contesto economico molto
più dinamico del passato, dando
contributi di sagacia e determina-
zione, lasciandosi dietro scie di
simpatici ricordi. 

Fu questo sostrato ex mezza-
drile, studiato da sociologi ed
economisti, tra i fondamenti del
prodigioso sviluppo economico
italiano postbellico, nel Centro e
Nord Italia. 

La mentalità familiare positiva,
frugale, cooperativa e la determi-
nazione tipica  contadina nel
raggiungere obiettivi produttivi,
river sandosi nelle molteplici atti -
vità manifatturiere, fecero sorgere
quel “miracolo economico” di
imprese che vennero a studiare da
più parti del mondo, per capirne i
meccanismi sottesi. Senza indulge-
re in banalità, potremmo dire che
tra i tanti motti popolari che
spiegano la mentalità contadina,
c’era: “ Chi non ha testa, ha
gambe!” Di riffe o di raffe, l’obiet-
tivo andava raggiunto a qualsiasi
prezzo, anche di sacrifici. A tal
proposito, l’architetto Grifoni -
incaricato dal Comune di seguire i
lavori del nuovo plesso scolastico
di Camucia - durante un sopraluo-
go in cantiere, raccontava l’im -
pressione ch’ebbe dello straordi-
nario spirito combattivo visto in
faccia a Pietro Zucchini, allorché,
lavorando alle fondazioni, impan-
tanato da capo a piedi nel fango
dell’area in quel momento molto
umida, egli s’ergeva erculeo nel
groviglio di avversità senza scora-
mento…i lavori sarebbero proce-
duti ad ogni costo!

Per la cronaca, la costruzione
che Pietro intendeva destinare alle
“orge”, attualmente, ospita un
importante centro diagnostico
medico. 

Ma fu chiaro fin dall’inizio che
intendesse realizzare un immobile
industriale, facendoci divertire un
sacco. 

Mentre, paradossalmente,
quel che ai tempi di Pietro fu
costruito come edificio di culto
religioso - alla Cima Gosparini,
non lontano da Terontola -, che
molti scherzosamente definirono il
“lancia cristi”, per la presenza
d’un fabbricato simile a un razzo
in posizione di decollo (sarà stato
una specie di campanile?), oggi
pare accolga scambi di coppie,
qualcosa molto simile alle orge. 

www.ferrucciofabilli.it

Il Consiglio di Stato ha respin-
to il ricorso della Power Crop
contro il provvedimento della
Provincia e questa è un’otti-
ma notizia per la Valdichiana,

dichiara Francesca Basanieri,
Sindaco di Cortona e a nome di
tutti i Sindaci della Valdichiana.

In sostanza, il Consiglio di
Stato ha confermato l'inidoneità
de ll'area di Ca’ Bittoni alla realiz-
zazione della centrale.

Vince tutto un territorio con la

sua vocazione agricola e turistico
ricettiva. 

Adesso avanti tutta con i pro -
getti condivisi di vallata. Coin vo -
lgeremo tutte le Asso ciazioni di
Categoria e Sindacati cercando di
fare in modo che i primi ad essere
occupati nei nuovi progetti siano
pro prio coloro che su questa vi -
cenda hanno subito più di tutti,
ov  vero i lavoratori ed Ex Sadam e
le loro famiglie.

Andrea Laurenzi

“Otttima notizia per la Valdichiana” Francesca Basanieri sindaco di
Cortona e in rappresentanza dei Sindaci della Valdichiana

La sentenza del Consiglio dello Stato.
respinto il ricorso della Power Crop

... Sul cavallo del vincitore
Federico Vecchioni

un’Asta di beneficenza

Sabato 2 aprile si è celebrata
an  che a Cortona la IX Giornata
mon  dale della consapevolezza sul -

l’autismo. 
Il Laboratorio fotografico

“Controcorrente”, diretto da Ca -
simiro Bart, ha trasferito i pro venti
dell’Asta d’Arte al Comune di
Cortona per il bene dei bambini e
adolescenti affetti da autismo.

Si  ringraziano Valeria Bian -
chi ni, Giancarlo Gargani, Roberta
Giac cherini, Andrea Meacci, Al -
fredo Redi, Silvio Simi, e Casimiro
Bart  per le opere   messe a dispo-
sizione dell’Asta, così come quelli
della comunità nazionale ed inter-
nazionale che le hanno acquistate.

Il Laboratorio Controcorrente
intende così  continuare le sue
attività all’insegna della creatività e
della beneficenza. 

Iniziativa a Cortona nella Giornata mondiale dell’autismo
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Con Abramo usciamo dalla
prei  storia e entriamo nella storia:
siamo nel 1850 circa avanti Cristo.
Inizia la storia dei patriarchi.

Abramo è chiamato da Dio
per essere il capostipite del po po -
lo eletto. Dalla sua storia grandio-
sa tolgo appena due episodi, quelli
che chiaramente manifestano la
bontà misericordiosa di Dio Pa -
dre. Da Dio chiamato nella terra
di Ur dei caldei, Abramo deve la -
sciare tutto: Gli dice Dio: Parti dal
tuo paese; lascia la tua parentela e
va’ nella terra che io ti mostrerò.
Io ti benedirò: farò di te un po po -
lo grande. Due promesse: una ter -
ra e una discendenza. Abramo
crede alle parole del Signore: si
fida; si affida; consegna la sua vita
e quella della moglia Sara nelle
mani di Dio. Dice il testo sacro:
Abramo credette e obbedì e Dio
gli accese un credito di giustizia.
Le va le tende e si mette in cam mi -
no, verso la terra di Canaan.

Giunge a Sichen e lì erige un
al tare  a Dio. Prosegue e arriva a
Be tel e lì erige un altare a Dio. Do -
vunque fa sosta, lì onora il Si -
gnore. Sente che Dio lo accompa-
gna. E però passano gli anni e le
due promesse non si avverano
Abramo e Sara sterile invecchiano
ancora di più e Dio ha l’ardire di
asicurare: Alza gli occhi e vedi: da
nord a sud, da est a ovest, tutta la
terra che vedi io la darò a te, e ti
moltiplicherò come le stelle del
cielo, come la sabbia del mare.

Abramo spera contro ogni
spe ranza. Quando morirà Sara di
fat to pagherà, e a caro prezzo, la
grot ta di Macpelà per seppellirla.

Ma desidero riportare un e pi -
so dio che rivela Dio grande e pie -
toso, compassionevole e pieno di

mi sericordia, pur costretto a pu ni -
re. Si tratta della preghiera di in -
ter cessione che Abramo rivolge a
Dio in favore delle due città cor -
rotte: Sòdoma e Gomorra.

Il clamore delle loro colpe è
grande, il loro peccato è molto
grave. Nauseato da tanto marciu-
me Dio decide di castigarle.

Abramo si mette tra Dio e le
due città e inizia una preghiera di
intercessione di incredibile au da -
cia; manifesta la sua grande confi-
denza con Dio, lui amico di Dio, e
la grande benevolenza di Dio, che
si lascia trascinare.

Abramo addirittura ricatta il
Signore: Tu che sei giusto non vor -
rai certo far perire i giusti con i
pec catori; e però, per riguardo ai
giusti, perdona ai peccatori. E,
come al mercato, Abramo tira giù
il prezzo al ribasso il più possibile:
Signore, giudice di tutta la terra,
ascolta se in queste due città si
troveranno 50 giusti, per amore di
loro, risparmierai le città?! Sì,
risponde il Signore. Nel suo ar di -
re, Abramo tira giù: E se ne ve ne
fossero 40?!... Ugualmente, perdo-
nerò risponde il Signore. Abramo
ha la sfrontatezza di azzardare: E
se ce ne fossero solo 30?!... Solo
20?!... Solo 10?!... E Dio: Per A mo -
re di quei 10 non le distruggerò.

Disgraziatamente nelle due
popolose città non c’erano nean -
che 10 giusti. E Dio fu  costretto
(!) a punirle. Il sole si levava sulla
terra quando fuoco e zolfo scesero
dal cielo a distruggere le due città
con i loro abitanti.

Una pagina tragica, una giusti-
zia dovuta; che pure mette in evi -
denza la pazienza e benevolenza
del Signore, il volto della sua mi -
sericordia.

Una nutrita rappresen-
tanza di soci-discenti
della Università delle
tre età di Terontola ha
accolto l’arcivescovo

Riccardo Fontana che ha voluto
visitarne la sede, giovedì 7 aprile
2016, dedicando un incontro
della visita pastorale, alla attiva
associazione culturale presente
nel vicariato.

La prof.ssa Cesarina Peru -
gini, presidente della Unitre ha
illustrato finalità e metodo di
aggiornamento culturale, sia in
ambito umanistico che scienti-
fico, attraverso il generoso im -
pegno di docenti, di professioni-
sti e di artisti che gratuitamente
trasferiscono a persone di ogni
ceto e cultura il rinnovato gusto
per la ricerca dell’umane virtù.

Il vescovo Riccardo ha subito
sorpreso i convenuti rivelando
la docenza all’Unitre in terra
um bra, per poi raccontarsi,
figlio di ufficiale di Marina in
Versilia, pur già seminarista,
studente di Giuri spru denza, nel -
la Roma del “sessantotto”.

All’auditorio, fattosi partico-
larmente attento, si è rivelato
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Diciamo pure che di bacia
pile, ce n’erano ben po -
chi, allorché, nel po me -
rig gio di giovedì 7 aprile
2016, l’arcivescovo Ric -

cardo Fontana, ha varcato l’uscio
del l’ampia sala civica nella quale, a
Te rontola, il centro sociale gestisce,
con rilevante partecipazione, le at -
tività tipiche di un Cir colo popolare.

Solo qualcuno degli anziani, in -
tenti al gioco delle carte, ha a ma -
lapena risposto al saluto del presule
che ben accolto dal presidente dott.

Ivo Calzolari, ha subito sollecitato i
dirigenti presenti ad aggiornarlo
circa le problematiche socio-econo-
miche del territorio. 

Giuliano Marchetti, terontolese
verace, ha raccontato al Ve sco vo im -
portanti riferimenti sulla ge nesi del
paese di Terontola, urbanizzatosi in -
torno alla Stazione ferroviaria.

Carlo Roccanti non ha mancato
di rispondere alle sollecitazioni sulle
pecularità delle tradizioni contadine
che, da colto ricciarolo, ha collocato
con appropiati ac cenni alle vicende
politiche che han no segnato il pas -
saggio dalla mezzadria alla società
dei consumi. 

Mentre il gioco delle carte
andava scemando e la quasi totalità
dei presenti si faceva attento alla
conversazione, il presule dando se -
gno della visita pastorale, che è fatta
di conoscenza del proprio po polo, si
è richiamato alla difesa dell’istituto
fa miliare, e della vita nascente, alla

educazione alla solidarietà ed alla
responsabilità delle nuove ge ne -
razioni, cui sia il movimento contadi-
no che la maggioritaria cultura co -
munista nella tradizione della Val -
dichiana, ha garantito insieme alla
re ligiosità popolare un ancor sano
sviluppo sociale.

L’Arcivescovo ha rivolto ai nu -
merosi nonni presenti, l’invito ad es -
sere attenti difensori dei valori co mu -
ni, ed ha auspicato una fattiva colla-
borazione con la comunità ecclesiale
che a Terontola ha realizzato impor-

tanti strutture al servizio della fa mi -
glia e della formazione giovanile. Il
presidente del centro sociale Ivo Cal -
zolari ha illustrato all’ospite le nu -
merose attività di aggregazione svolte
sia con iniziative di formazione e di
aggiornamento culturali e sanitarie
che ludiche e conviviali, mentre Ca lo
Roccanti ha fatto omaggio di una
raccolta del pregevole notiziario del
circolo verso il quale il Vescovo ha
mo strato particolare apprezzamento.

Accomiatandosi mons. Fon ta na
si è detto soddisfatto sia per la cor -
dialità dell’incontro che per le inte -
ressanti informazioni che ciascuno
dei presenti gli ha fornito arricchen-
do il patrimonio di conoscenza della
sua vasta diocesi che nel vicariato di
Terontola, Val d’Es se, Val di Pierle
con don Ales sandro Nelli e don Fran -
co Giusti, sta realizzando una comu -
nità di credenti attenti al bene comu -
ne.

Francesco Cenci

uomo ricco di esperienze assai
significative, sia per la carriera
diplomatica, esercitata per con -
to della Santa Sede, in zone dif -
ficili dell’Asia sia per la coinvol-

gente esperienza di vice parroco
vissuta nella periferia romana
di Tor di Quinto.

Non tralasciando qualche
au to biografico divertente a -
neddoto dei tempi andati, è
parso confidarsi conversando
con i soci dell’Unitre, richia-
mando la preoccupazione che

Il B. Vito ricevette l’abito mi -
no  ritico contemporaneo a F.
Elia Coppi dalla mani del Se -
rafico S. Francesco nel Con -
vento delle Celle l’anno 1211,

se pure, con altri storici, non si
voglia dire che l’abbia insieme al
B. Guido nella Chiesa prinicpale
della Città.

In compagnia del B. Guido e
di altri modelli di perfezione cri -
stiana addivenne in breve tempo
perfetto emulatore delle virtù del
S. Fondatore da rendersi ammira-
bile a tutti spercialmente per l’os -
servanza scrupolosa dell’evangeli-
ca povertà.

Nel 1215 ritornando S. Fran -
cesco alle Celle come asseriscono
molti storici dopo la visita della
Spagna, della Francia e dell’Italia,
assegnò al B. Vito, già ordinato sa -
cerdote, la Missione dell’Oriente,
come paese più adatto alla predi-
cazione del Vangelo, alla propaga-
zione della fede e dilatazione del
suo Ordine. 

In tale ufficio fu de gno succes-
sore del B. Benedetto da Arezzo,
imperocché nei molti anni di vita
a postolica colà esercitati, si di -
mostrò infaticabile apo stolo.

Mite e prudente superiore,
vasto scienziato, elegante letterato,
profondo teologo, ottimo consi-
gliere dei grandi, sollievo e bene -
fattore degli sventurati, non cu -
rante di sè e tutto ardore per la
conversione e salute dei peccati e
degli infedeli.

Deperito estremamente nella
salute per i tanti disagi sofferenti,
nel 1246-47 fece ritorno in To -
scana lieto di avere lasciato quelle
Pro vince ricche di numerosi Con -

venti e di tanti ferventi seguaci del
Vangelo, aspettando nel silenzio e
nell’umiltà del Convento di S. Cro -
ce a Firenze il momento della sua
morte.

Il Vescovo della Città, cono -
sciutone l’arrivo, nonchè i meriti
gran di gli dette incarico, no no -
stante le sue rimostranze, di scri -
vere la vita della B. Umiliana de
Cer chi, Nobile fiorentina e Ter -
ziaria francescana morta il 19
Mag gio 1246. 

Incoraggiato dalla benedizione
del superiore, Vito si mise all’ope-
ra, dimenticando le tante sofferen-
ze che lo tormentavano, e ne
raccolse la storia da trentasei testi-
moni oculari stimati e accreditati,
correndadola di dot te disgressio-
ni, pratiche riflessioni e di una
soavità e semplicità letteraria
indiscutibile. 

Questo lavoro, stimatissimo
rivelatore della san ti tà e dottrina
del Beato, fu consegnato al pubbli-
co di Firenze l’anno ap presso
1248, con plauso uni ver sale, dal
quale volle ben presto esentarsene
rifugiandosi a Cortona sua patria.

Nel 1252 spirò nella pace del
Signore nella solitudine del Con -
vento delle Celle, in mezzo al com -
pianto ed alle preghiere dei Reli -
gio si.

La sua memoria è pervenuta
fino ai nostri giorni piena di gloria
e di benedizione e redimita del -
l’au reola dei Beati. 

Il P. Antonio da Terrinca così
scrive d Lui: “B. Vitus  Corto nen -
sis S.P.N. Fran cisci Di scipulus...
B. Be ne dicto Aretino.. in Mini -
steriatu Pro vinciae Ro maniae in
partibus graccorum successit...
in patria demum reversus et
meritis mul torum successit... in
patria de mum reversus et me -
ritis multorum propagatae fidei
laborum cla rus migravit ad Do -
minum”.

Sotto la sua immagine pittura-
ta in uno dei Medaglioni di sacre-
stia contarddistinta per un libro
“Vita della B. Umiliana de’ Cerchi”
che tiene sopra un tavolo, si legge:
“B. Vitus Novilis Cortonesis a Di -
vo Patriarcha Assisiate suo or -
dine adscriptus qui dilatandae
Re li gionis zelo claurs pie obiit in
Con ventu Cellarum anno  Na ti -
vitate D.N.I.C. MCCLII”.

Contabilità, paghe, consulenze aziendali, 
amministrazioni condominiali, internazionalizzazione
Via A. Sandrelli, 2 - 52044 Camucia Tel. 0575 - 197.52.49

Riflessioni di Padre Samuele Duranti

Il volto della misericordia
Abramo (atto primo)

Beato Vito dei Viti da Cortona

di Angori e Barboni
Vendita e assistenza tecnica

Riscaldamento e Condizionamento
P.zza Sergardi, 3 - Camucia 

Tel. 0575/63.12.63
Socio sostenitore “Amici di Francesca”

Orario estivo - SS. Messe Festive  - Vicariati di Cortona, Camucia  e Terontola
SABATO - S. MESSA PREFESTIVA

16,00 - OSPEDALE “S. Margherita” alla Fratta 
17,00 - S. Maria delle Grazie al CALCINAIO - S. Bartolomeo a PERGO - S. Celestino a
FOSSA DEL LUPO - S. Margherita a CORTONA
17,30 -  S. Francesso a CORTONA - S. Giovanni Evangelista a MONTALLA
18,00 - S. Filippo a CORTONA -  Cristo Re a CAMUCIA - SS. Cristoforo e Biagio a OSSAIA -
S. Maria a  MER  CATALE  - S. Cristoforo ed Emiliano a MONTECCHIO
18,30 - S. Giovanni Evangelista a TERONTOLA 

DOMENICA mattina
7,30 - S. Pietro a CEGLIOLO
8,00 -  Basilica S. MARGHERITA - Monastero S. Chiara a CORTONA - Cristo Re a CA -
MUCIA -  S. Agata alla FRATTA.
8,30 - S. Filippo a CORTONA -  Suore a TERONTOLA - S. Filippo e Giacomo a VALECCHIE
8,45 - S. Maria degli Angeli a MEZZAVIA - Sorelle dei Poveri (via S. Margherita, 47)  a
CORTONA         
9,00 - Monastero SS. Trinità a CORTONA - S. Biagio a MONSIGLIOLO - S. DONNINO di
Mercatale
9,30 - S. Maria a RICCIO - Sacra Famiglia alle PIAGGE (Camucia)
10,00 -  S. Francesco in CORTONA - Basilica di S. Margherita in CORTONA - Cristo Re a
CAMUCIA -  SS. Cristoforo ed Emiliano a MONTECCHIO - S. Giusto a FRATTICCIOLA - S. Ca te rina
alla FRATTA - S. Eusebio a TAVARNELLE - S. Leopoldo a PIETRAIA - S. Giovanni a MONTANARE
10,15 - S. Francesco a CHIANACCE 
10,30 - Eremo delle CELLE -  S. Pietro a CEGLIOLO -  S. Martino a BOCENA - SS. Mi che -
le Arcangelo a S. ANGELO
10,50 - RONZANO
11,00 - Cattedrale S.Maria Assunta a CORTONA - S. Maria del Rosario a CENTOIA - San
Bartolomeo a PER GO - S. Maria delle Grazie al CALCINAIO - S. Agata al la FRATTA - S. Lorenzo
a RINFRENA
11,15 - S. Maria a MERCATALE - S. Marco in VILLA - S. Maria Assunta a FARNETA - S.
Gio vanni Evangelista a TERONTOLA 
11,30 - SS. Biagio e Cristoforo a OSSAIA - S. Bartolomeo a  TEVERINA
11,45 - SS. Ippolito e Biagio a CRETI

DOMENICA pomeriggio
16,00 - S. Pietro a POGGIONI  -  S. Maria delle Grazie al CALCINAIO
16,30 - SEPOLTAGLIA (3  ̂domenica del mese) - PIAZZANO (4  ̂domenica del mese) -
Santuario del Bagno, PERGO (1  ̂domenica del mese)
17,00 - Eremo delle CELLE
17,30 - S. Giovanni Evangelista a TERONTOLA 
18,00 -  Basilica S. Margherita in CORTONA - Cristo Re a CAMUCIA - S. Maria a MERCATALE
18,30 - S. Domenico a  CORTONA

PRONTA INFORMAZIONE
FARMACIA DI TURNO

turno settimanale e notturno
dall’11 al 17 aprile 2016
Farmacia Comunale (Camucia)
Domenica 17 aprile 2016
Farmacia Comunale (Camucia)
turno settimanale e notturno
dal 18 al 24 aprile 2016
Farmacia Boncompagni (Terontola)

Domenica 24 aprile 2016
Farmacia Boncompagni (Terontola)

turno settimanale e notturno
dal 25 apr. al 1° maggio 2016
Farmacia Centrale (Cortona)
Domenica 1° maggio 2016
Farmacia Centrale (Cortona)

GUARDIA MEDICA

Cortona, vicolo Mancini 0575/30.37.30

� �

Il Vescovo al Centro Sociale L’università della terza età accoglie il Vescovo
tutti noi, andiamo nutrendo per
l’avvenire di figli e nipoti, spesso
privi di stimoli alla crescita
morale, culturale e professiona-
le. 

Della ormai lunga e spe -
rienza nella terra di S. Bene detto
ed ora, da 7 anni, sulla cattedra
di S. Donato, il vescovo Ric cardo
ha testimoniato l’utilità alla
conservazione dei ricchi tesori
della tradizione cristiana quale
risorsa per maturare le coscien-
ze ai valori comuni dell’umane-
simo cristiano.

A questo proposito, richia-
mando il valore assoluto ed
inestimabile dell’antica Pieve di
S. Michele Arcangelo, per l’ap -
pun to presente nel vicariato, ha
raccontato dell’impegno vi studi
condotti dalla facoltà di archi-
tettura di Fi renze per progettare
gli interventi a salvaguardia
della staticità del pregiato mo -
nu mento nazionale di datazio-
ne longobarda.                F. Cenci
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www.menchetti.com

A Camucia la rotatoria del centro ha
preso la sua  defintiva immagine
funzionale. Nessuna critica, sembra-
no lavori  ben fatti ma in tema di
viabilità  non capisco come l’Am mi -
nistrazione possa ancora far finta di
non vedere la pericolosità messa in
campo dal selvaggio parcheggio nel
centro abitato. Come segnalato dai

cittadini del luogo, è veramente in -
cre scioso il continuo parcheggio
sui marciapiedi ed in particolare di
vie con uno scorrimento abbastanza
sensibile e precario come quelle  di
Via F.lli Rosselli e Via Buozzi. 
Nono stante già negli anni scorsi
siano state effettuate prove con
modifiche alla viabilità e le innume-
revoli se gna lazioni e lamentele dei
cittadini,  ad oggi nulla si è mosso e
nel disordine più assoluto l’Ammi -
nistrazione fa addirittura “occhioli-
no” alla Sei To scana, ed in Via F.lli
Rosselli per mette lo stazionamento
di cassonetti  per la raccolta auto -
matizzata, su quel già misero e ma -
landato mar ciapiede così da impe -
dire completamente il transito dei
pedoni, co stretti a scendere sulla
strada per non parlare dell’oltrag-

giosa considerazione che diamo a
portatori di han dicap.
Tutto questo nonostante le norme
siano chiare e chi di competenza
(non dico di dovere per non offen-

dere il significato morale della pa -
ro la) non provvede. Perciò non di -
quisirò oltre sul perché ciò sia
consentito dai Dirigenti preposti,
poiché sarà oggetto di preciso inter-
vento  nelle sedi competenti  per far
chiedere a quei Pubblici Ufficiali “il
perché e il percome”, di tali fatti  ed
omissioni.

Anche senza aspettare il  giorno di
mercato ove si concentrano le ne -
ces sità di spazi, in un normale gior -
no lavorativo e  nel caos più assolu-
to si manifestano le priorità di un
paese che ha bisogno di spazi vitali.
Perciò con la rotatoria conclusa ed
il dirottamento del traffico pesante
all’esterno del centro abitato di
Camucia, i tempi sono certamente
maturi per mettere mano alla viabi-
lità di Via F.lli Rosselli, e Via Buozzi
con idonei sensi unici,  tali  da con -
sentire il parcheggio in carreggiata
e così recuperare dai 75 a  100 po -
sti auto “regolari” a disposizione
della residenza ed attività produttive
della zona  rispettando la viabilità
pedonale che tornerà ad essere
praticabile e sicura anche per la
presenza dell’accesso al limitrofo

parco e scuola. 
Le immagini parlano da sole.

Fabio Berti 
Consigliere Comunale
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TARIFFE PER I NECROLOGI: 30 Euro

NECROLOGIO

sto di coloro che vi sarebbero
obbligati dalle relative au toriz za -
zioni. Ma allora, le centinaia di mi -
gliaia di euro che ogni anno ven -
gono erogate come  contributo
(vds. elenchi sito internet co mu -
na le), per quale scopo vengono
elargite ed impiegate? Un conto è
collaborare un altro è sostituirsi
all’organizzatore. Non far pagare
suolo pubblico, consentire che
attività commerciali si “imbuchi-
no”  di straforo nelle concessioni,

lasciare spazi o città in mano ben
oltre i limiti derogati e derogabili
non è sufficiente?  

Se il successo dei patti di
collaborazione per il bene comu -
ne tanto declamati è reale, come

mai non riu sciamo a vedere il
frutto del tempo che il personale
comunale re cupera dall’aiuto di
cittadini o as sociazioni?

Come ho già detto in altri in -
terventi  la responsabilità è di quei
Di ri genti/responsabili che per ovvi
mo tivi di opportunità omettono
attività di controllo del territorio
ed iniziative a tutela del patrimo-
nio che sono chiamati a salvaguar-
dare per accontentare il “proprio”
politico che potrà dirottare i fondi
non tanto per esigenze a tutela del
patrimonio collettivo ma per mere
esigenze di “spettacolo” e accatti-
varsi simpatie. 

Ebbene i tempi di assestamen-
to di questa amministrazione sono
abbondantemente superati e per -
ciò è ora di chiamare a risponde-
re nelle opportune sedi ognuno
per le proprie responsabilità per -
ché Leggi e Regolamenti prevedo-
no obbligatorietà di alcuni  inter-
venti senza doversi rimettere alla
po litica che è sempre a caccia di
voti per  il comune, evidentemente
con danno al bene comune.

Fabio Berti 
Consigliere Comunale

Vi sembra possibile
che paghiamo cospicui stipendi e
premi a coloro che non si alzano
dalla poltrona della scrivania se
non per fare da contorno agli
spet tacoli organizzati da una Giun -
ta che continua a distrarre in ve -
stendo sull’apparenza e non sulla
sostanza?

Mi riferisco alla non manuten-
zione dei beni ed utilità comunali
come l’organizzazione e pulizia
dei centri abitati, monumenti  co -
me le  Mura Etrusche, gli spazi
ver di e giardini Pubblici, le strade
recentemente “fatte a fette” per
l’ADSL e non riasfaltate con grave
rischio all’incolumità pubblica.

Era Pasqua di Resurrezione e
ogni buon credente và al sepolcro
dei propri cari. Neanche le feste
consacrate Vi hanno commosso al
rispetto di questi luoghi? Eppure
siete sempre sulle prime panche.
E’ vergognoso lo stato di abbando-
no dei nostri Cimiteri, di come
ven gono considerati questi luoghi
a cui abbiamo affidato l’ultima di -
mora dei nostri cari , di coloro
che hanno permesso che il nostro
ter ritorio fosse quello che è ora,
per ché le basi le hanno messe i
no stri antenati  ed adesso lo si

sven de al miglior organizzatore di
eventi o spettacoli che tra l’altro
per lopiù “paghiamo”. Da questi
luoghi, dal monumentale di Cor to -
na sino al più sperduto dalla valle
alla montagna, il messaggio è
chia ro, “NON VE FREGA NIENTE”!
Ver gogna!  Si lucra  con le luci vo -
ti ve e non si ridà nulla in cambio?
Il già esiguo personale della ma -
nutenzione , vuoi diminuito per
“cam bi di incarico” o pensiona-
menti , in certe occasioni e solo in

queste,  viene messo a disposizio-
ne ed impiegato per apporre car -
tel li pubblicitari, rattoppare per
oc casioni le buche stradali, po r -
tare-spostare e recuperare tran -
senne, cassonetti, rifiuti, segnaleti-
ca, indicazioni  o deiezioni al po -

A Camucia, Via di Murata
I cittadini di Camucia devono avere

ulteriori spazi e giusto decoro

Aggiornamenti sull’antenna telefonica di terontolaAlzatevi dalla poltrona, vigilate e tutelate sul bene comune!
Nel Dicembre scorso, su

segnalazione dei cittadini, abbiamo
iniziato ad interessarci al potenzia-
mento dell’antenna per  telefonia mo -
bi le di Terontola posizionata vicino
alle scuole tra  via Dante e via Belov. I
In molti erano preoccupati per il forte
segnale telefonico presente in quell’a-
rea, sopratutto, alla luce del fatto che
l’antenna è proprio a 2 passi da un e -
di fico scolastico. L’aumento di poten -
za del segnale è stata tale da costrin-
gere alcuni residenti di via Dante a
dover ricorrere ad un antennista per
dover sistemare la propria antenna
televisiva disturbata dal potenziamen-
to del segnale emesso dall’antenna
per la telefonia mobile. Cominciamo
con ordine, i lavori sull’antenna ri -
guardano l’installazione di un nuovo
di spositivo per il servizio LTE4G  e so -
no iniziati nel Novembre 2015, nel
Dicembre abbiamo chiesto al SUAP
del Comune di Cortona tutta la do -
cumentazione pertinente per accerta-
re lo stato di sicurezza del’impianto
una volta messo a regime.
In quel momento i lavori erano an -
cora in corso di svolgimento ma
l’ARPAT aveva già realizzato dei rilievi
strumentali refertando che nell’area
presa in esame gli strumenti avevano
registrato valori di  emissioni elettro-
magnetiche piuttosto elevati ma co -
munque entro la norma e per questo
erano stati prescritti ulteriori esami
all’interno degli edifici limitrofi all’im-
pianto, scuola compresa , per verifi-
care la sicurezza dell’impatto elettro-
magnetico che l’antenna avrebbe
avuto per i residenti una volta messa a
regime. Fin da allora  pensavamo fos -
se tutto sotto controllo, ma  nelle ul -
time settimane,  i cittadini residenti
nel l’area  ci hanno segnalato forti di -
sturbi alle loro antenne televisive ed
hanno iniziato a rilevare un forte se -
gnale 4G ai loro telefonini fino a quel
mo mento non presente. Tutto questo
ci ha fatto pensare che l’operatore
pro prietario dell’antenna avesse mes -
so in funzione l’impianto prima di a -
ver ultimato l’iter necessario e senza
averlo comunicato ne al SUAP ne
all’ARPAT,  dato che gli uffici comunali
non avevano notizia di tali documenti,
ma quello che più importa senza aver
verificato l’impatto dell’inquinamento
elettromagnetico negli edifici circo-
stanti come prescritto dall’ente am -
bientale. Mentre si susseguivano  gli
scam bi e-mail  con il SUAP da noi sol -
lecitato numerose volte, dove ci ve ni -
va gentilmente spiegato che la norma-
tiva era “insufficiente” per permettere
sia al Comune che all’ARPAT un con -
trollo più presente e serrato, è  final-
mente arrivata la segnalazione da

parte dell’operatore mobile dell’atti-
vazione dell’impianto. Conse guen te -
mente dovranno eseguirsi i controlli e
i rilievi entro il tempo limite previsto
dalla normativa ai quali sarà presente
l’ente ARPAT preposto al controllo.
Vo gliamo augurarci che tutto possa
essere eseguito a norma di legge e
tutto rientri entro i limiti consentiti
dalla normativa sotto il ferreo control-
lo dell’Ente Arpat a garanzia e tutela
della salute dei cittadini che vivono in
prossimità di tale intallazione.
Come Movimento 5 Stelle Cortona
con tinueremo a vigliare sulla situazio-
ne affinchè siano rispettate le norma-
tive vigenti continuando ad informarci
ed informarVi come sempre. Quanto
accaduto ci lascia con molti punti
interrogativi, primo tra tutti ci doman-
diamo se quello è il luogo più idoneo
per installare un antenna del genere ,
in un centro residenziale oltre tutto
proprio vicino ad una scuola? La nor -
mativa in vigore è sufficiente per ga -
rantire un controllo ottimale  sull’o-
perato dei gestori da parte degli enti
preposti? Perché il segnale 4G era già
presente molte settimane prima della
dichiarazione dell’attivazione dell’im-
pianto da parte del gestore? Noi cre -
diamo che chi amministra un Co -
mune certi quesiti dovrebbero por seli
per la tutela della salute dei propri
cittadini ma soprattutto a tutela della
salute dei bambini presenti in un
edificio scolastico. Per questo noi  se -
guiremo la vicenda con attenzione, e
cercheremo di pro muovere un dibat-
tito che vada nel senso delle domande
che abbiamo reso pubbliche. In que -
sti giorni ci ar riva anche la segnala-
zione che è stata installata un antenna
simile anche nella frazione di Pietraia,
l’iter è nella fase iniziale e quindi tutte
le verifiche devono ancora essere fatte
ma anche qui ci nasce spontanea una
questione: In una frazione dove ci
sono già molte attività che creano
effetti di forte im patto ambientale
come l’ex discarica, spandimento di
fanghi reflui su ter reni agricoli ed una
centrale a bio massa, è il caso di
andare ad ap pe santire il tutto con un
ulteriore ele mento che produce effetti
di impatto ambientale come un’anten-
na radio/ mo bile? Anche in quest’ulti-
mo caso seguiremo la vicenda da
vicino e cercheremo di vigilare per la
sicurezza dei cittadini di quella zona.
Per ultimo precisiamo che non siamo
certo contrari alla diffusione di inter-
net su dispositivi mobili ne contro le
moderne tecnologie per la comunica-
zione, anzi una delle nostre 5 Stelle è
proprio la connettività, ma questo
deve essere fatto garantendo sempre
e comunque in primis la sicurezza e
la salute di tutti.            M5S Cortona

Anche se il tempo passa veloce il
ricordo di te è sempre vivo nei nostri
cuori portandosi dietro la nostalgia di
tutti i momenti passati insieme. Quanto
ci manca il tuo sorriso, la tua allegria e
la gioia dello stare insieme; è proprio
vero che l’amore è come l’anima, non
muore mai. Ti vogliamo tanto bene e speriamo di poterci riabbracciare
un giorno che non avrà mai fine. I tuoi cari
In suffragio verrà celebrata una S. Messa martedì 19 aprile presso la
Chiesa di S. Filippo in Cortona alle ore 18,00.

V Anniversario
19 aprile 2011

Fiorella Coppini Tonini

L’usignolo
Negli svolazzi della sera, 
se si crea l'atmosfera
canta solo l'usignolo.
Fino a tardi lui è solo!
Il suo canto vuole dare

solo a chi lo sa ascoltare!
La sua voce porta la notte.
Il gran buio se la inghiotte.

Azelio Cantini

PRESO ATTO
Dello stato in cui versa Via di Mu -
rata a Camucia, strada “abbandona-
ta” (nonostante  interventi e/o  in -
ter rogazioni di segnalazione). La
stra da suddetta non avendo un
adeguato marciapiede, mette a serio
repentaglio i pedoni e non solo, la
sede stradale risulta in pessime con -
dizioni, oltre al problema di scarico
dell’acqua, che di fatto crea disagi
alle famiglie abitanti  della suddetta
strada.  

PRESO ATTO ALTRESI’
Che, tali criticità sono già state se -
gnalate anche dai cittadini residenti
già nel 2009, tanto da avere una ri -
sposta scritta (Prot. N. 26511), in
par te rassicurante almeno per al -
cune voci segnalate. Nella stessa si
ga rantiva ai cittadini anche una
maggior pulizia,  con un passaggio
della spazzatrice ogni due giorni
lavorativi, coadiuvata dagli operatori

a piedi per permettere una accurata
pulizia e manutenzione. 

CONSIDERATO
Che, tutti i cittadini hanno il diritto
di avere una adeguata viabilità, so -
prattutto sicura visto il centro abi -
tato, con adeguati marciapiedi e
una pulizia costante, oltre all’elimi-
nazione del problema dell’acqua
che danneggia e/o potrebbe dan -

neggiare anche le proprietà private.
Inoltre la suddetta strada è molto
transitata soprattutto nel periodo
sco lastico e non solo. 

CHIEDE
- Di sapere i motivi per cui no -
nostante i problemi siano stati se -
gnalati sin dal 2009, non si sia prov -
veduto ad effettuare adeguati inter-
venti risolutivi.  
- Di sapere i motivi per cui no no -
stante la risposta scritta da parte
del l’Assessore competente, rivolta al
cittadino scrivente,  la promessa e/o
le promesse non si siano concretiz-
zate, visto che al dire degli stessi la
spazzatrice non opera come descrit-
to. 
- Di sapere il perché non si sia
provveduto ad effettuare i lavori e/o
manutenzioni come segnalato nella
risposta all’interrogazione del 2014
presentata dal sottoscritto, con pro -
messe fatte dall’As ses sore ai LL.PP

anche verbali durante la risposta in
aula. 
- Un intervento risolutivo dei pro -
blemi segnalati con la costruzione
di un adeguato marciapiede, in mo -
do da garantire la sicurezza ai pe do -
ni e non solo.

Il consigliere comunale
Luciano Meoni

Via Buozzi

Via F.lli Rosselli
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Promozione Toscana 
Girone “B”

Restano soltanto due sole
partite alla fine di questo campio-
nato. A questo punto la squadra
del Chiusi che per molto tempo
aveva primeggiato in questo gi -
rone rimane in testa la classifica,
dopo il calo dei senesi, fermi a 55
punti.  Sono risaliti i fiorentini
dell’Antella che distano solo 3
punti. In terza posizione c’è il
Sansovino, punti 49, che ancora
può nutrire residue speranze, 4°
posto per il Pratovecchio a 44
punti, quindi con 42 il Badesse,
con 41 punti l’Arno Laterina, poi a
la Rufina con 39 punti insieme al
Subbiano, quindi a 38 il nostro
Cortona, che a questo punto tutti
speravamo  facesse di più. Con 36
punti l’Audace Legnaia, con 35 il
Soci, con 34 il Bibbiena, poi a 33
il Lucignano e a 32 in terz’ultima
posizione segue la Caste lnuovese,
ormai spacciate, chiu dono la
classifica, Reggello, 18 punti e
Sangiustinese con 15.

Concludiamo questa enumera-
zione di posizioni a soli due turni
dalla fine del campionato, perciò
supponiamo che non ci saranno
più so stanziali variazioni.

Cortona Camucia
Per la squadra in maglia aran -

cione è stato problematico girone
di ri torno. Dopo la vittoria ri tro -
vata per 2-1, contro il Sub biano
dopo  13 giornate di campionato,
si erano riaccese sostanziali
speranze nella speranza che i
ragazzi di Enrico Testini  parteci-
passero agli spareggi play off, ma
purtroppo questa speranza si è
affievolita, dal  momento che gli
arancioni adesso distano 4 punti
dalla zona limite.

Gli ultimi due risultati del
Cortona, hanno dimostrato questa

discontinuità. Dopo la vittoria sul
Subbiano al Maestà del Sasso,
l’inaspettata deba clé di Castel -
nuovo. I ra gazzi in maglia arancio-
ne hanno per so per 2-0. Nelle due
ultime  giornate, il Cortona dovrà
affrontare, prima in casa, l’Audace
Legnaia, quindi la difficilissima
trasferta di un lanciatissimo Pra -
tovecchio. Speriamo bene!
Seconda Categoria Girone “N” 

La vittoria nel campionato  da
parte del Bet tole è già consolidata
da diverse giornate.

Le 4 squadre che partecipe-
ranno agli spareggi play off sono la
Fratta che è in seconda posizione
in classifica, con 59 punti, quindi
le altre 3 squadre saranno nell’or-
dine: Montagnano punti 55, Te -
ron tola 52, Olmoponte 51, potreb-
be avere  delle fievoli speranze, il
Pienza che si trova a 45 punti.

Per la lotta per non retrocede-
re, ormai spacciato l’Orange Don
Bosco, punti 14, quindi un po’
sopra con 19, c’è il Palazzo del
Pero. Il Montecchio con 25 punti
è al terz’ultimo posto, ancora
sopra ci sono,  tutte a 32 punti,
S.Firmina, Pieve al Toppo, Frat tic -
ciola e Guazzino. A que sto punto
a due giornate dalla fine, resta un
rompicapo, immaginare gli accop-
piamenti per quanto concerne gli
spareggi play out.

Fratta S.Caterina
All’inizio di questo campionato

nessuno poteva immaginare lo
strepitoso exploit della squadra
rossoverde. Allenatore nuovo,
mister Bernardini, con un organi-
co similare a quello della stagione
scorsa, con stagioni da poco
trascorse, non certo esaltanti.
Ripetiamo nessuno pensava lonta-
namente che la squadra della
Fratta potesse raggiungere questi
traguardi. Tra l’altro, senza esage-

Zona P.I.P. Vallone, 34/I - 52042 Cortona (Ar)
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15 aprile 2016

rare, pensiamo che potremmo
fare un concreto pensierino di
trovare in un prossimo futuro, la
squadra di Fratta S. Caterina, ad -
dirittura nella categoria superiore.

Nelle ultime due giornate la
Fratta ha fatto l’emplain di 6 punti,
prima il 5-0 in trasferta nel   derby
contro la Fratticciola, poi, la vitto-
ria casalinga per 1-0 contro il
forte Montagnano. Adesso i rosso-
verdi negli ultimi turni, diciamo
che si potrebbero anche un po’
riposare, iniziando dalla trasferta
di Guazzino,

Terontola
Attualmente con i suoi 52 pun -

ti, occupando la quarta posizione
in classifica, il Terontola di Mar -
chi ni, senza nessuna sorpresa
parteciperà ai tanto sospirati play
off. I ragazzi in maglia bianco ce le -
ste negli ultimi tempi hanno subito
un forte calo, che senza meno,
con risultati più positivi, la squa -
dra terontolese avrebbe potuto
raggiungere piazzamenti migliori.

Negli ultimi due turni, soltanto
due pareggi per 1-1, prima in
trasferta a Pieve al Toppo, quindi
nell’incontro al Farinaio contro i
giallorossi della Fratticciola. 
Adesso il Terontola è atteso dalla
difficile trasferta di Montagnano.

Circolo Fratticcola
Anticipiamo col dire che, per

una quasi salvezza certa, la squa -
dra della Fratticciola, dovrebbe
fare 3 punti nella gara casalinga
con il Chianciano. Entrambe sono
a 32 punti. Sappiamo tutti che è
un incontro difficile, però bisogna
tenere conto, che nell’ultima par -
tita, i ragazzi di Giannini, dovranno
affrontare la trasferta di Bettolle,
squadra trionfatrice di questo
campionato. 

Allora, poniamoci delle do -
mande, i locali  nelle ali del  suc -
cesso ottenuto, vorranno vincere
per forza e festeggiare adeguata-
mente la grande vittoria, oppure
prendere alla leggera questo in -
contro senza forzare tanto? “Ai
posteri l’ardua sentenza”.

A noi resta la qua si certezza
della salvezza della squadra del
presidente Emilio Beligni.

Montecchio
Giunti a questo punto del cam -

pionato per la squadra del
Montec  chio  una sola cosa è certa,
partecipare alle gare di spareggio
dei play out. Questa per i ragazzi
di mister Del Gobbo resta l’unica
ancora di sal vataggio, per onorare
nel migliore dei modi questa
tribolata stagione. Nelle ultime due
partite i biancorossi, prima hanno
perso, tra l’al tro molto male per
1-0, in quel di Pien za, poi hanno
vinto in casa sem pre per 1-0, con -
tro l’ultima in clas sifica, l’Orange
Don Bosco. Per la sorte finale
questa simpatica squadra cortone-
se, do vrà aspettare l’esito dei
dram matici spareggi per non re -
trocedere.

Se nella migliore delle ipotesi,
il Montecchio raggiungesse la so -
spirata salvezza, vorremmo dare
un consiglio ai bravi dirigenti .

Soprattutto per il rispetto e
l’affetto che vogliamo a questa
Società.

Per la prossima stagione calci-
stica è necessario trovare tuttele
giuste coordinate, per formare
una squadra con un organico im -
portante e raggiungere una tran -
quilla salvezza magari sperando di
ottenere risultati eccellenti come
è successo per la Fratta ed il
Terontola.  Comunque in bocca al
lupo per la conclusione del cam -
pionato.                 Danilo Sestini 

A bbiamo parlato dell’ini-
ziativa di Ran Margaliot e
del gruppo di ciclisti israe-
liani, americani e canadesi

che si sono riuniti con l’intento di
ripercorrere la strada che Gino
Bar tali percorreva nel suo im -
pegno civile e sportivo, da Ponte a

Ema ad Assisi, all’interno della
rete d’aiuto che si era formata per
salvare la vita ai perseguitati dal
regime: erano gli anni bui,  il
1943-44 e i documenti falsi stam -
pati con il suo aiuto salvarono un
mi gliaio di persone, fra cui molti
Ebrei. Alla stazione di Terontola,
domenica 20 marzo, il gruppo di
ciclisti riuniti sotto la sigla Cycling
Academy, con il loro team ma na -
ger Ran Margaliot, si sa reb be
fermato  sotto la stele per onorare
la memoria di Gino Bartali, con
l’intento dichiarato di mettersi in
comunicazione con l’Istituzione
locale al fine di far diventare que -
sto percorso una tradizione, nel
ri cordo del grande ciclista to sca -
no. Come ci racconta Ran, manca-
vano i contatti: per motivi di tem -
po non erano riusciti a trasforma-
re la loro corsa in un evento or ga -
nizzato, cosa che hanno intenzione
di fare già dal prossimo anno,
cercando di rendere la tappa di
Te rontola un momento di ricordo
da condividere fra gli appassionati
di ciclismo e gli appassionati di
Sto ria.

Mancava, nella loro ricostru-
zione storica, qualche elemento:
e ra no a conoscenza della presen-
za della stele, dell’importanza di
Terontola come punto di passag-
gio verso Assisi, ma la documenta-
zione era carente.

Quando al loro arrivo hanno
trovato Ivo Faltoni, sono stati felici
di aver individuato il meccanico e
confidente di Bartali, che su que -
sta faccenda ne sapeva molto più
anche della  sua stessa famiglia.

Del gruppo faceva parte Bian -
ca Maria Bartali, accompagnata
dal figlio Giacomo: è la figlia mi -
no re, nata dopo Andrea e Luigi; la
mo glie  di Bartali, Adriana, è man -
cata due anni fa ed ora è lei a
rappresentare idealmente la figura
del padre, alternandosi ai fratelli.
E’ una persona minuta, elegante,
sobria, che dichiara apertamente
di non aver mai sentito il padre
par lare di questa sua attività clan -
destina di “Postino della pace”.

Infatti la domanda che i ciclisti
del gruppo fanno subito a Ivo Fal -
toni è “Perché?” Perché questa
co sa si è saputa così tardi, quando
ormai Bartali non c’era più, per -
ché nessuno ha pensato di avere
notizie di prima mano, perché in
Italia se n’è parlato così tardi…

Ivo racconta come è nato tut -
to: dalla passione di Paolo Albe ra -
ti, dalla sua amicizia con Ivo Fal to -
ni, dal fatto di praticare il ciclismo
a gonistico e dalla necessità di co -
no scere meglio la vita del suo
cam pione preferito: così dalla sua
tesi di laurea nacque nel 2006 il
libro, edito da Giunti, che diventò
ben presto lo sceneggiato inter-
pretato da Pierfrancesco Favino e
questo decretò la doppia lettura
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Cortona Camucia a rischio play off
Ventisettesima e ventottesima giornata dei nostri campionati

Seconda e ultima parte
Fratta strepitosa seconda assoluta in classifica può sperare nella categoria superiore. 

Sulla strada di Bartali con la squadra israeliana di ciclismo
del personaggio Bartali. Non solo
grandissimo sportivo, dal cuore
d’oro e dalla scalata ineguagliabi-
le, ma anche uomo di grande im -
pegno civile che mise a rischio la
vita per salvare altri esseri umani e
che mantenne il silenzio su questo

perché il bene va fatto e poi di -
men ticato.

La sua famiglia non poteva sa -
pe re, sarebbe stato troppo perico-
loso, ma il suo meccanico di fi du -
cia e amico era a conoscenza de -

gli eventi, memoria storica del
gran de campione. Ecco perché I -
vo Faltoni diventa il fulcro di tutta
la vicenda, ecco perché è stato uf -
ficialmente invitato a recarsi in vi -
si ta in Israele, allo Yad Vashem, in
ricordo di Bartali come “Giusto
tra le nazioni”.

Fu profetica la presentazione
del libro “Mille diavoli in corpo”,
alcuni anni fa, al Centro Sociale
per gli alunni di Terontola, voluta
dalla Preside Franca Biagiotti, a
cui partecipò Andrea Bartali, ed
ecco l’importanza di intitolare l’I -
stituto comprensivo al grande

cam pione. Ran Margaliot ci ha
rac  contato che è molto rigida la
rac  colta di dati per diventare “Giu -
sto di Israele” e su Bartali sono ar -
ri vate testimonianze dalle persone
che erano in vita grazie al suo
coraggio, come Giorgio Gol den -
berg, che trovò rifugio nella can -
tina della sua casa a Firenze, in -
sieme ai genitori e alla sorella,
nel l’ultimo periodo dell’occupa-
zione tedesca: oggi il sig. Gol -
denberg vive in Israele e ha 78 an -
ni. Ricorda quel triste periodo in
cui doveva restare chiuso in can -
tina, senza possibilità di mostrarsi,
ma c’era qualcuno che portava a
lui e alla sua famiglia il necessario
per vivere: e questa è solo una
delle testimonianze raccolte.

Ran  intende adoperarsi  affin-
chè questa iniziativa si ripeta e
diventi un momento di collabora-
zione con Cortona nella costruzio-
ne di un sentire comune, all’inse-
gna dei valori sportivi e civili di
Gino Bartali.

MJP
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Al cinema
con ... giudizio

a cura di Francesca Pellegrini

Love & Mercy
Paul Dano si reinventa anima tormentata
dei Beach Boys nel biopic diretto da Bill
Pohlad, in cui l’attore di Youth - La giovi-
nezza ha sfiorato la nomination all’Oscar
intonando Ba ba ba Barbara Ann come
Brian Wilson 20enne (il Wilson adulto
ha il volto di John Cusack) nella pellicola
sulla battaglia contro i demoni della ma -
attia mentale combattuta dal fondatore
dei fab 5. C’è stato un momento, intorno
alla metà degli anni Sessanta, in cui la
rivalità non era tra i Beatles e i Rolling
Stones, bensì Beatles contro Beach Boys.
I Beach Boys pubblicarono “Pet Sounds”
come risposta a “Revolver” dei Beatles,
semplicemente, un passo avanti rispetto ai baronetti. La band californiana sta per
impugnare lo scettro del pop: ormai, solo, Brian Wilson può superare se stesso. Il
pubblico freme in attesa di “Smile”, l’annunciato capolavoro dei Beach Boys e
invece arriva “Sgt. Pepper’s lonely hearts club band” dei britannici Beatles. L’ottava
meraviglia degli “Scarafaggi” non ha nulla a che vedere con “Smiley Smile”: il
confuso 12esimo lavoro di un Brian Wilson sprofondato nel baratro della droga.
“Smiley Smile” doveva essere la sua magnum opera e, invece, lo distruggerà. I
Beatles salgono al trono e i Beach Boys finiscono nello stereotipo della California
tutta sole, onde e surf. Solo anni dopo Paul McCartney, ammetterà i suoi debiti nei
confronti di “Pet Sounds”. Il titolo del film, Love & Mercy, riprende quello della
canzone omonima che apre l’album di debutto da solista di Brian Wilson, pubbli-
cato nel 1988. Per tutto il film, Paul Dano alterna il canto live con la sua vera voce e
il playback sulle registrazioni originali di Wilson. La leggenda dei Beach Boys ha
avuto un lieve esperienza dissociativa durante la premiere del biopic, credendo che
l’attore Paul Giamatti fosse il vero Eugene Landy (lo psicologo che lo ebbe in cura
dal 1975 al 1991, sperimentando sul musicista terapie “non convenzionali”). Il
regista e co-produttore, Bill Pohlad, avrebbe voluto girare un terzo atto della vita
dell’artista affidandolo al compianto Philip Seymour Hoffman. Tale periodo si
sarebbe concentrato sul 1970 (quello consumato nella camera da letto a dormire,
drogarsi e a ingozzarsi di cibo). Pur di interpretare il leader dei Beach Boys, Paul
Dano ha accettato il cachet “simbolico” di 35 sterline. Per calarsi nel ruolo ha
acquistato peso assumendo 4.500 calorie giornaliere. 
Giudizio: Buono

Ran Margaliot e Ivo Faltoni

Ricordo con Bianca Maria Bartali
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prima squadra, attingendo quasi
integralmente dal proprio settore
giovanile dagli Allievi provinciali e
dagli Juniores, e si trova adesso a
parlare di raggiungere una salvez-
za diretta e addirittura poter dare
uno sguardo all'eventualità dei
play off; credo che quello che è
sta to fatto sia molto di più di quel -
lo che è mancato.

Si è parlato tanto tanto ultima-
mente di “tutti questi pareggi” ma
ci tengo a dire che ad oggi dopo
Antella e Chiusi le due squadre più
forti di questo campionato che
hanno subito 4 sconfitte cia scuna
veniamo noi del Cortona Camucia
con 5.

Analizzando i risultati a -
vete avuto un buona costanza
di rendimento ed una buona
fase difensiva e comunque la
squadra ha giocato con buon
equilibrio, è d'accordo?

Tutti i reparti sono stati soddi-
sfacenti ma anche tutti migliorabi-
li; a partire dai portieri che si sono
alternati, hanno fatto bene ma
certo potevano fare anche meglio;
lo stesso vale per tutti i reparti e
compreso l'allenatore..

Credo che il reparto offensivo
non possa essere ulteriormente
criticato, poggiato sul solo Peluc -
chini per un intero girone, che
nonostante i suoi 33 anni ha sop -
portato il peso dell'intero attacco,
coadiuvato dagli inserimenti dei
centrocampisti come Starnini,
Palazzini e Mostacci che hanno
sopperito con un buon numero di
goals all'assenza degli altri attac-
canti, sino al rientro di Bianconi.

Gli innesti del mercato
invernale sono stai sufficienti
ad aumentare il “peso” della
rosa?

La società ha mantenuto con
concretezza quello stabilito all'ini-
zio. Quando a dicembre ci siamo
trovati in una posizione di classifi-
ca buona abbiamo ritenuto che
l'obbiettivo rimanesse comunque
quello della salvezza  e che a mag -
gior ragione per raggiungere tale
obbiettivo non ci fosse bisogno di
grandi stravolgimenti.

E' arrivato un difensore come
Tori, quando Poncinelli è andato
via per motivi personali, non ci
sono stati altri innesti se non l'arri-
vo inaspettato dell'attaccante italo
brasiliano Toccafondo che però
era in ritardo di preparazione fisi -
ca e non poteva essere subito a
disposizione.

Lei come allenatore come
si è trovato in questa nuova
categoria? 

Devo dire molto bene; come
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movimento. Stanno crescendo ve ra -
mente bene, noi abbiamo scalzato
gli altri, è un fatto naturale. Questa
nuova scia di giovani è molto forte e
presto, spero non troppo, scalzerà
noi, è inevitabile fa parte dello sport
e ne siamo in qualche modo con -
tenti.

Sono davvero forti e crescono
bene; a differenza di noi hanno una
struttura che si è selezionata negli
anni. Sono più alti, più fisici, più in
linea con il resto del mon do. Certo
ci sarà una concorrenza spietata ma
anche queste sono le regole dello
sport. Di recente ai campionati Gio -
vanili un atleta delle nostre parti,
Pin zuti, è riuscito a strappare il
record Italiano a Ciccio Terrin è
que sto non puo' che far bene al
nuoto. Il suo risultato è frutto di
tanto lavoro, di un ottimo allenato-
re, Umberto Gazzini, di qualità fuori
del comune. E' difficile ancor più
con impianti che non sempre of -
frono quella attrezzatura necessaria
e di cui ad un certo punto un atleta
di un certo livello ha bisogno. An -
che la mia esperienza ha parlato di
questo. Sono stato molto felice di
questo risultato. 

L'ho visto in allenamento, ha un
grosso talento e molto margini di
miglioramento. Ha tutte le carte in
regola per diventare un grande.

Ogni volta che torna dalle
sue “parti”, le viene assegnato
un premio, un attestato...

Sicuramente fa piacere; mi fa
ca pire che lo sport è seguito e gli
danno il giusto peso.

Il giusto valore allo sportivo che
è riuscito a fare qualcosa primeg-
giando in quello che gli piaceva pra -
ticare. Colui che ha messo tutto se
stes so al servizio della propria cau -
sa. Il pensiero di dare un premio
anche simbolico, di far capire che
comunque le persone hanno capito,
sanno, che per arrivare sin lì non è
stato un gioco ma è stato frutto di
duro “lavoro”, come impegno e sa -
crifici; di notti insonni per i vari do -
lori degli allenamenti. 

Ricevere un riconoscimento
dal le persone con cui sei sempre
cre sciuto e ti conoscono, condivide-
re questo con loro mi fa molto pia -
cere.          Riccardo Fiorenzuoli  

Quando mancano quat -
tro gare al termine del
campionato di Pro mo -
zione, girone B, ab bia -
mo  parlato  con  l'al le -
na  tore Enrico Testini

per capire meglio quale è il cli -
ma che si respira nell'ambiente
arancione a pochi passi dall'ob-
biettivo fissato della salvezza e
se c'è realmente spazio ancora
per ulteriori tentativi di arrivare
ai play-off.

Quando mancano 4 gare al
termine quali gli obbiettivi
che vi ponete?

L'obbiettivo che ci siamo posti
sin dall'inizio, sia la società che il
gruppo di lavoro, era  e resta
quel lo di una salvezza tranquilla.
Un obbiettivo prefissato a giugno
quando è stata programmata la
stagione , è stato poi confermato a
dicembre quando c'è stato il mer -
cato d'inverno: la società ha ri -
badito ufficialmente questo anche
un mese fa. 

L'obbiettivo vero quindi è e
resta quello della della salvezza
che è al momento abbastanza
abbordabile anche la classifica è
talmente corta che non permette
distrazioni  e di dormire sugli al ri. 

Il raggiungimento dei play-off
è un “obbiettivo” nato strada fa -
cendo vista la compattezza della
classifica, quindi finché la ma -
tematica mantiene viva questa
possibilità ci impoegnamo al mas -
simo però non è questa la priorità
chiesta a questa squadra.

Da 1 a 10 quanto è soddi-
sfatto dei risultati raggiunti
dalla sua squadra e di come li
ha ottenuti?

Credo un buon 7; perché si fa
presto a guardare quello che è
mancato però secondo me biso -
gna  essere altrettanto o più bravi
a guardare quello che c'è stato;
una squadra che si calava in una
nuova categoria, completamente
nuova per tutti, che ha dovuto fare
a meno di giocatori fondamentali
come Casini dall'inizio della sta -
gione e come Bianconi per un gi -
rone intero; ha dovuto far fronte ai
sotto quota, completamente per la

Per il campionato voto “sette”
ho avuto già modo di dire, credo
che per fare un certo tipo di calcio
questa categoria comincia ad
essere giusta oltre divertente; le
altre squadra pensano di più a
giocare a calcio, gli ambienti an -
che fuori casa sono piu' ospitali
anche dal punto di vista calcistico.

Allenare in Promozione a dif -

ferenza che in Prima Categoria da
molta più soddisfazione.

In queste partite che re -
stano cercherà di dare più
spazio ai giovani o manterrà
co  munque un  equilibrio  di
squa  dra?

Adesso (a 4 gare dal termine)
la priorità è raggiungere la salvez-
za; quindi andrà in campo sempre
la formazione prevalentemente
equilibrata e che mi da sulla carta
più affidabilità. Poi se ci saranno
le condizioni credo sia giusto dare
un po' di spazio al di là dell'età a
quei giocatori che sinora ne han -
no avuto di meno ma che avrebbe-
ro meritato qualcosa di più per
l'impegno la dedizione che hanno
messo in campo per tutta la sta -
gione, spesso in allenamento.

Ci puo' anticipare i suoi
progetti per il prossimo an -
no? Continuerà con il Cor -
tona? Era questo il progetto e
te lo hanno già riproposto?

All'inizio, l’anno scorso si par -
lò di un progetto triennale; si disse
chia ramente che nel calcio con -
tano i risultati e la reciproca sod -
disfazione e che quindi ogni anno
avremmo rivalutato il percorso.
Quindi a fine stagione cre do che ci
sarà tempo, dopo un po' di ripo -
so, per valutare assieme alla so -
cietà se le due parti sono ancora
de siderose di andare avanti op pu -
re no.
N.b. Nella gara del 3 aprile gli a -
rancioni hanno battuto per  2 a 1
il Subbiano, avvicinandosi alla zo -
na play off.  

Nella gara successiva, il 10
aprile, contro la Castel nuo ve se gli
arancioni hanno perso per 2-0.

R. Fiorenzuoli 

Michele Santuci:  obiettivo la terza olimpiade

Mancano pochi giorni
alle prime qualifica-
zioni per le Olim pia -
di, Michele Santucci si
sta allenando du ra -

mente per questa, ennesima, im -
portante stagione agonistica:
l'ob biettivo sono i campionati e
ot tenere il pass per l'Olimpiade di
Rio.

Abbiamo parlato con lui per
capire meglio il “momento” le sue
sensazioni e come si pone rispetto
a questa annata.

Si sta allenando duramente,
l'obbiettivo sono le Olim piadi?

Il 19 aprile, abbiamo il primo
appuntamento per le qualificazioni
per le Olimpiadi; ci stiamo allenan-
do al meglio per quell'appuntamen-
to. Il nostro obbiettivo è qualificarsi
alla prima opportunità in modo da
affrontare il resto della stagioni in
maniera serena  e tranquilla. So -
prat tutto preparare al meglio le
Olimpiadi. 

L'obbiettivo adesso è certo la
qualificazione. Le sensazioni sono
contrastanti; abbiamo cominciato a
riposare da poco, c'è un po' di
stanchezza e incertezza sulle reali
possibilità. La speranza ed il lavoro
ci dicono che abbiamo lavorato per
un risultato positivo e vorremmo
che queste sensazioni fossero quelle
giuste. Siamo carichi, e vorremmo
arrivare al 19 aprile e fare il meglio
e credere che possa bastare come
tempo di qualificazione.

Incrociando le dita, sarebbe
la terza Olimpiade, come sono
andate le altre due?
La prima nel 2008 è arrivata quasi
per gioco; ero poco più che un
ragazzo che l'anno precedente
aveva pensato a smettere per un
infortunio che non voleva risolversi.
E' poi arrivata questa chiamata al
Sette Colli e lì ho centrato il tempo
della qualificazione all'ultima prova
disponibile. Mancava il quarto nella
staffetta 4x100 sl. E' stata una bella
esperienza. Ho partecipato gareg-
giando in batteria, poi la staffetta è
arrivata quarta.

Esperienza unica e che mi ha

aperto gli occhi e proiettato in una
mentalità veramente professionisti-
ca. Era quella della nazionale di Ma -
gnini, della Pellegrini di Rosolino,
Brembilla, dei mostri sacri. Poi è
arrivata quella di Londra  che è stata
una Olimpiade un po' strana; ar -
rivava dopo un anno bello culmina-
to con il quarto posto nella staffetta
a Shangai, c'erano molte aspettative
e anche noi ci credevamo. Pur trop -
po non sempre il risultato “viene”;
questo è lo sport e nonostante tutto
abbiamo fatto un settimo posto e
anche tanta esperienza.

Da lì credo abbiamo costruito e
ricostruito un gruppo e allenandoci
bene è poi arrivata la medaglia del -
l'anno passato, quella in Kaza chi -
stan. Ci siamo ripresi quello che a -
vevamo lasciato per strada. Siamo
stati bravi a trovarci nel posto giusto
al momento giusto. 

Quale l'obbiettivo adesso?
Ci affacciamo a questa Olim -

piade di Rio dopo un terzo posto al

Mondiale; non dobbiamo però
guardare a quello fatto prima.
Dobbiamo essere bravi a ripeterci a
certi livelli e fortunati nelle situazio-
ni.  Per riconfermarci nei primi 5
posti, che rimane l'obbiettivo possi-
bile, dobbiamo essere bravi in
prima persona senza dipendere da
fattori esterni. Abbiamo improntato
una preparazione più dura e stres-
sante, facendo meno gare, lavorare
con più stanchezza e arrivare all'ap-
puntamento con la for ma giusta. 

Le sensazioni sono diverse dagli
anni passati, abbiamo lavorato in
modo diverso; spero che sia l'olim-
piade giusta e dove l'Italia sia prota-
gonista. Per riuscire occorre che
tante tessere vadano al loro posto, il
mio augurio è che che si possa dire
la nostra e essere lì a combattere
con i più forti.

Come vede “dall'interno”, il
movimento giovanile del nuoto
italiano?

Ci siamo trovati spesso a par -
lare di questi giovani e alcuni ci
han no seguito nelle nostre trasferte,
Milessi, Bori e Vendrame nello stile.
Ci siamo trovati a parlare di questo

Nuoto ASD Cortona Camucia Calcio parla l’allenatore Enrico Testini

u.P.D. Valdipierle sconfitto

VIII trofeo Villa romana

Sconfitta interna per 1-2 con -
tro il Selci Nardi in 1 Categoria per
il Valdipierle. Scesi in campo con
una formazione largamente ri ma -
neggiata, i bianco/verdi hanno di -
sputato un buon primo tempo gio -
cando alla pari con i rossoneri di
Selci. Subiscono un secco 1/2 ad
inizio ripresa per poi accorciare
su calcio di rigore. Inutile l’assalto
fi nale. Domenica 17 ultima tra -
sferta a Cannara.

Partono alla grande gli Esor -
dienti al torneo "Casini" di Trestina
battendo per 5-2 Agape. 

Il 28 contro il Trestina si gio -
cano l’accesso alla semifinale. 

Escono invece sconfitti onore-
volmente in campionato dalla diffi-
cile trasferta di Gubbio contro il
CSI Gubbio. 1-2 il risultato finale.
Domenica 17 gara interna contro
il Madonna del Latte.  

L.Segantini Il primo maggio, a partire dalle ore 9,30, si svolgerà l’VIII Trofeo Villa
Romana, gara di montainbike Xc, memorial Giuliano Tariff, in  località Ossaia
di Cortona.
La manifestazione è organizzata  dal Circolo Arci Ossaia, AS Cavallino e in
col laborazione con la Lega Ciclismo AUISP.
Come sempre gli atleti hanno la possibilità di effettuare un percorso agoni-
stoco di 27 km ed un percorso cicloturistico di 18 km.
Siamo certi dell’ottimo risultato vista l’organizzazione degli scorsi anni.


